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Il Regio M~seo Industriale venne IStituito con R. decreto 23 no
vembre 1862 nella Capitale del Regno ed alla dipendenza del Ministero 
d' Agricoltura; Industria e Commercio allo scopo di promuovere la 
istruzione industriale ed il progresso delle industrie e del commercio. 

Successivamente ne fu stabilita (R. D. 31 ottobre 1869) la sede in 
Torino ed aggiunti ed ampliati i laboratori e gli insegnamenti e con 
R. D. 3 lugl io 1879 venne fondata col concorso della R. scuola d'ap
plicazione per gli Ingegneri una sezione speciale per creare una nuova 
categoria di Ingegneri detti Industriali. 

Ancora in progresso di tempo altri insegnamenti vennero istituiti 
come la Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica « Galileo P'erraris », 

i cors i di Merceologia per gli Ufficiali doganali e per gl i alunni periti 
del Monte di Pietà delle Opere Pie di S. Paolo, il Corso d'Industrie 
Elettriche ed il Corso Superiore di Elettrochimica. 

Per tal modo il R . . Museo Industriale Italiano in Torino seppe sempre 
mantenersi alla testa del movimento scientifico industriale del Regno 
e promuovere utilmente il progresso sia dell ' istruzione industriale, 
come quello delle Industrie e del Commercio stesso. 

Esso è l' unico istituto italiano d'istruzione superiore industriale ed 
attualmente comprende : 

I. - un corso superiore di Elettrotecnica c Scuola Galileo Ferraris ,. per 
gli ingegneri civili, industriali, navali, i dottori in matematica 
e gli ufficiali d'artiglieria, del genio e della marina. 

II. - un corso superiore di Elettrochimica, per gli ingegneri industriali 
ed i dottori in chimica. 

III. - Un corso per gli allievi ingegneri della sezione industriale. 

IV. Una scuola superiore d'ornamentazione industriale. 

V. un corso d'industrie chimiche. 



VI. 

VII. 

VIII. 
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un corso d'industrie meccaniche. 

Un corso d'industrie elettriche. 

un corso teorico-pratico di merceologia per gli ufficiali della Regia 
Dogana. 

IX. - un corso speciale di merceologia per gli alunni periti del llonte di 
Pietà delle Opere Pie S. Paolo in Torino. 

X - una Scuola Normale per l'abilitazione all 'insegnamento della Chimica, 
della Fisica e del Disegno industriale negli Istituti tecnici. 

XI. - Una Scuola Normale per l'abilitazione all'insegnamento dell'ornato su
periore negli Istituti tecnici e nelle Scuole professio~ali di arti e mestieri. 

XII. - una Scuola Normale per l'abilitazione all'insegnamento della Chimica 
applicata, della Fisica applicata, della lecr.anica elementare ed applicata 
e del Disegno geometirco nelle Scuole d'ar ti e mestieri. 

Concor rono a completa re g li insegnamenti del l\lnseo la H. Uni
versità e la R. Scuola d'applicazione per . gli Ingegneri. 

Oltre ai suddetti inseg namenti il R . Museo Industriale I t:tliano 
contribuisce allo sviluppo ed alla divulgazione p rati ca dei pri ncipii 
scientifi ci mediante Pubbliche Conferenze sopra le principali scoperte ed 
argoment i d'attua lità. 

L'Istituto possiede inoltre e tiene aperte al pubblico : 

Una espesizione permanente storica e progressiva dei prodotti n a tu ral i e 
manufatti del l' Italia e dei Paesi esteri rela tivi alle varie industrie ; 
essa recentemente si è a rricchita delle Collezioni Merceologiche Arnaudon 
depositatevi dal Municipio. 

una collezione di macchine e modelli di orgaat meccanici. 

Una Biblioteca tecnica. 

A i Gabinetti poi d i ElPtt rotecnica, Elettro chimica, di Fisica tecnica, 
di Tecnologia Meccanica, di Macchine te rmiche, di Composizione di 
Macchi.ne, di Disegno dt Macchine, di Metallurgia, di Cinematica, di 
Ornato Superiore e di Economia Industriale, che fann o parte delle 
vari e Scuole , sono aggiunti i seguenti Laboratori, che eseguiscono 
analisi ed esperienze per conto delle Amministrazioni pubbliche e dei 
Privati : 

Laboratorio di Elettrotecnica, dove si eseguiscono controlli e tarature 
di istrumenti di m isura, esperienze sul rendimento delle macchine, 
sulla conduttività dei fil i, misure di isolamento e di capacità e foto
JDetriche. 
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Laboratorlo di Chimica analitica , tecnologica e di elettrochimica , dove si 
eseguiscono saggi ed aoalisi di tutti i materiali e prodotti dell'in
dustria. 

Laboratorio di Fisica tecnica, dove possono essere eseguite tutte le 
esperienze e le misure che si riferiscono allè applica:.;ioni industriali 
del calore e del movimento dei fluidi. 

Laboratorio di llleccanica. nel quale possono venire praticate p rove ed 
esperienze sn l rendimento rlell e macchine , sulla resistenza dei ma
teria li, prove dinamomet riche, campionatura e taratura dt manometri 
e di a'ltri s trumenti di misura. 

Laboratorio di Tecnologia meccanica ed arte tessile , il quale è specialmente 
incari cato dello studio di resi s tenza dell e varie fibre tessili animali 
e vegetali , della com pos izion e dei tessuti e della loro classificazione . 

Laboratorio per le analisi e per gli assaggi delle Carte e delle laterie affini, 
che eseguisqe analisi e determinazioni su lla carta, su Ile materie prime 
che la compongono e sugli inchiostri . 

Quando non riesca dannoso al buon andamento dell 'insegnamento 
e delle ricerche . le p ubbliche Ammin istrazioni ed i privati possono 
anche ottenere, dietro regolare domand a alla Presidenza dell 'Isti tuto, 
che vengano loro concf.)ssi a prestito, mediante garanzie di restituzior.e 
e di ripristino in casi di guasti e rotture, apparecchi ed istrumenti 

. . 
per espenenze e mts~tre. 

Secondo le disposizio~i delle leggi sulla leva. gli a llie\i del Museo 
potranno ottenere di differ ire l'anno del vo lontariato fino al 26° anno 
di età. 

Sopraintende al R. Museo Industriale una Giunta Direttiva composta 
del Presidente e di otto· memb ri ; fanno inoltre pa rte de ll a Giun ta il 
l liretto re del R. Museo ed il Direttore della R. Scuola d'applicazione 
per gli Ingegneri . 



-lO -

PRESIDENTI E ME 
del Regio Museo industri ale Italiano dall 'anno in cui 

li R egio ~luseo è go ,·ernato da una Giunta dire tti va, la qual e è composta di no,·e ~lembri cbe 
commer cio , due dal Co nsiglio della Pro,·in cia. due dal Cons igli o del Comune di 'l'orin o e due 
Direttore del Regio Museo ed il Dir·ettore de lla Scuola d'applicaz ione. L ' u fficio dei compon enti 
co n Decreto Reale sopra propos ta del Uini slero d'agrico ltur·a , industria e co mm ercio . 

(Art. 1 del Regolamento orcJranico 

A);NI PRESIDENTI 
DAL GOYERl\'0 DALLA PROYI:\'CIA 

IRRI DcYintenzi Ala ia co mm. Spautigali co m m. aH . F e Pruti comm. Ga mba 
F ederrco . comm .Oiuseppe in g. Fili berto in g. Ce1 millo bt1ron e Al 

1882 l d. l d. Id. H .. o:s:-. i . Sp u L'gozzi 
:-:e nalore .\ ngelo contnLin:,r. P 

1883 l ' 
Id. Id . lù. Id. Id. 

1884 :\. :\. Id. Id. Id . Id. 

1885 . E.Boselli gr. u tf.an. Id . Id. Id. Id . 
Paolo 

1886 Id. Id. Id. Id. I cl. 

1R87 Id. Id . IJ. Ìd. Id. 

1888 S. E. Be r· li gr. u tf. pro f. !cl. lrl. l rl. Id . 
Domenico 

1RR9 Ca san a 
Id. Id. hl. Id. gl'_. cr·oce g•· . . 

1ng. evert 
1890 Id . Id. Id. Id. Id. 

1891 Id. ;\lo r·e no co mm. . \br·a te ld. Id. 
i n g. Olla ,·io ca ,·. An to nio 

1892 Id . Id . Id. Id. Id. 

1893 Id. l d . Id . Id. Id. 

1894 Id. Id . Id. Id Id. 

1895 Id . Id. Id . Id. Id. 

1896 Id. Id Id . Id. Id. 

1897 S. E. Frola gr. utf. aYv . Id. Id . l d. Id. 
Secondo 

1898 Id. Alasia comm . Id . Id. Id. 
in g. Fi liberto 

1899 Id . I d. Id. Id. Id . 

1900 Id . T d. Id . Id. Id. 

-Il 

GIUNTA DIRETTIVA 
istituita (R. Decreto 29 giugno 1879) a tutto il 1899. 

. ' .· "'''bili E ssi so no nominati : tre dal Mini ster o di agricoltura. industriae 
ca rica tr·e anm ~ song 111;1e~g~ cor.re ra nelle spese delristituto . Fann o inollre parte dell:;. Gmnta ;t 

era dr Comm~r cr_o . !tnc 11 p esi d e n te é scello fra i tre rappresen la n l! del GoYern o ed e nomma o 
. ta drrettrYa e gra lm o. r . 

J1useo Industriale Italiano)· 

JVr < JVrBRI N'ATI 

DALLA DIRETTORE DrRETTOHE 

DAL Cm 1U:\'E CA~IERA DI CmlMERCIO 
ScuoLA ~iUSEO 

APPLICAZIO:.'\E 

Peyron comm. 
Cm·ioni com m. A?'erio. . 

Ricotti ing. Giovanni, tf. com m. rn g.Gml 
corom. Ercole ing. Am edeo 

Berruti comm . 
Id. Id. 

Id. ing. Giacin to 

l Id. !d. 
!d. 

\ ld . Id. 
Id. Id. 

\ Id. 
Id . Id. 

Id. 

\ 

l d. 
Id . 

Id. 
Id. 

Cossa comm. Id. 
Id. Id . 

\ 

pr·of. Alfonso 

Id . Id . 
Id . Id. 

'l 
·Id. Id. 

Id. Id. 

Id . Id. 
Id. Id. 

Id . 
Id . Id. 

Id. 

Id. Id. 
Id. Id. 

Id. 
Id. Id. 

Id. 

Id. 
Id . Id. 

Id . 

Id . Id. 
Id. Id. 

Id. 
Id . Id. 

T n 

Id . Id. 
Id. Id . 

J Tessari caY . 
P escetto cav . utf. 

Id. 
ing. Domenièo tf l F ederico colon. l Id. 

Rabbi R ognone Id . 
Fasella Id . 

g:r. utr. Lorenzo cav. uff. Ct d o comm.ine: FPlice · 

l Id. Id. Id. T d. 
" Id. 

i 
Id . 
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AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
DEL REG I O MUSEO I ND U STRIALE ITALIANO 

PER L '.AN"N"O 1899-1900 

DIRETTORE ONORARIO 

DEYI NCEJiìZI comm. GIUSEPPE, Senatore del Regno. 

GIUNTA DIRETTIVA 

PRESI DENTE 

F ROLA grand'uff. avv. SECONDO, Deputato al Parlamen to. 

1\l embri nominati dal Governo, 

ABRATE cav. ANTONIO . 
ALLASIA comm . ing. FILI BERTO. 

1\lembri nominati dal Consiglio Provinciale . 

CASA 'A g r. cr. g r. cord . ing. SEHRJ NO, Senatore del Regno. 
Rossr ANGELO, Senatore del Regno. 

J\·f embri no m i n ati dal Cons i glio Comun ale . 

PEscETTO cav . uf[ ing. FEDERi co, Colonnello. 
FAsELLA comm . ing. FELICE. 

1\lemb ri nominati dalla. Camera di Commercio . 

RABBI grand'uff. LoRENzo, Presidente della Camera di Commercio. 
RoGNONE cav. uff. CARLO. 

Membri nati. 

Il Direttore della Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri . 
Il Direttore del R . Museo Industriale Italiano. 

DIREZIONE 

FROLA grand'uff. avv. SECONDO 
TEssARI cav. ing . DmrE.·rco. 
N. N. 
DuRANDO rag . EuGENIO 
To:so1 avv. AcrrrLLE 
N. N. 

Presidente. 
Direttore ff. 
Segretario-Capo . 
Ragioniere-Economo . 
Vice-Segretario . 
Archivista. 

Collezioni. 

MAzZOLA cav .. ing. FRANCEsco . Conservatore. 
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PERSONALE INSEGNANTE 

BERTOLDO cav. ing . GrusEPPE - P1·o{. straord. di Macchine termiche e 
Fer·rovie. 

Bo 'ACf1ssA ing. cav. ALESS ANDRO - Pro{. ·traor·d. di ll!"etallurgia ed Arte 
Minemr·ia. 

BoKKLLI eav. ing. ENRICO- P·ro{. stmm·d. di Meccanica applicata ed idmulica 
(Corsi speciali). 

BoTTIGLIA cav. uff. ing. ANGELO - P1·o{. stmord. di Composizione di 
macchine e Nozioni di statica grafica . 

CoGNETTI DE MA RTIIS comm. avv. SALVATORE - P1·o[. inc. per l'Economia e 
Legislazione industriale. 

CossA com m. dott. ALFONso - Pro{. inc. per la Chimica applicata ai prodotti 
minerali . 

FERRARIS ing . LoRENZO - Pr·of. agg. di Elettrotecnica. 

GRASSI cav. uff. dott. GuiDO -Pro{. ord. di Elettrotecnica. 

LoMBARDI ing . dott. LuiGI - Pro( slmord. di Fisica tecnica. 

MoRRA. cav. ing. PIETRO PAOLO - Pro[. inc per la Fisica generale ed avplicata 
(Corsi speciali). 

PASTORE ing. GIUSEPPE - Pro{. inc. per la Meccanica elementartl (Corsi 
speciali) . 

PENATI cav . ing . CESARR - Pro[. straord. di Disegno di macchine. 

RoTONDI cav. uff ing . ERMENEGiLDO - Pro( ord. di Chùnit:a industr·iale. 
ST&A NEO dott. P.ww - Prof'. inc. per le. Elettrochimica. 

TEssA.RI cav. ing. DoMENICO - P·rof. ord . di Cinematica applicata alle mac
chine. 

THOVEz cav. uff. ing. CESARE - Pr·of. straord. di Tecnologia meccanica. 

VA CCHETTA prof. GIOVA 'NI - Pro[. ord. di Ornato superiore e di Disegno a 
mano libeTa. 

Direttori dei Laboratori. 

BoTTIGI.IA cav. uff. ing. ANGELO - Laboratorio pe?· le prove dinamometr·iche 
e d·i 1·esistenza dei materiali . 

GRASSI cav. uff. dott . Gumo - Laborato1·io di Elettr otecnica. 

LoMBA RDI ing. dot t. LuiGI - Laboratorio di Fisica tecnica. 

RoTO'<DI cav. uff. ing. ERMENEGILDO - Laboratorio di Chimica. 

THOVEz cav. uff. ing. CESARE - Laborator·io di Tecnologia ed Arte tessile . 
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TESTA dott. ANDREA - pe1· la Chimica analitica eà industriale. 

PASTORE ing . GIUSEPPE :...._per la Cinematica. 

GALASSINI ing. ALFREDO -per il Disegno di macchine. 

DELLA SALA SuDA pro f. CESARE - per il Disegno a mano libera. 

MuzoLA cav. ing . FRANcEsco -per la Composizione di macchine. 

DÉcuGJs cav. ing. L oRENZO- per la Tecnologia meccanica. 

MoNTÙ cav. u ff. ing. CABLO - pet· la Fisica tecnica. 

BAccr cav. ing. CARLo - per le Costt·uzioni e la Metallut·gia. 

FERRERO ing. MICHELE - per le Macchine termiche e ferro vie. 

ABTOM ing. A L·-: ssAN .,Ro - per l'Elettrotecnica. 

ALLARA ing. G IACOMO - per la costntzione e la composizione di Macchine. 

PRATO dott. Gmuo - per la Chimica analitica ed industriale. 

GIANOTTl dott. OscARRE -per il Gabin~tto d'assaggio pe1·le carte. 

CERESA dott . GuGLIE LMO - per la Ch-imica analitica ed industt·iale. 

LoMBARD dott. GmsEPP~; - per la Chimica analitica ed industt·iale. 

MAGRINI ing. E FFREM - per l'Economia e la legislazio!le industriale. 

BoNINI cav. ing. CuLo FEDERICO - per la Composizione di Macchine. 

VELATI-BELLINI ing. GIUsEPPE - per le Costruzioni e la Statica grafica. 

PERUGLIA ing. SILVIO - pet• le Costntzioni e za· Statica gt·afìca. 

V ARRONE ing. CARLO - per le Costt·uzioni. 

MoNTEL ing. LUIGI BENEoETTo - per la Cinematica e le macchine te1·miche. 

VERROTTI ing. IGNAz:o - per l'Elettt·otecnica. 

BALDR,ICCO dott. GIACINTO -per la Chimica analitica ed industt·iale. 

ScA.VIA. dott. MrcHELANGI!:LO - pet· la Chimica analitica ed industriale. 

VA.LFRONTE ing. RoGGERO -per la Chimica analitictt ed industriale. 

ANTONIOTTI ing. RICCABDO - per l'Elettrotecnica elementare e le applicaeioni 
c costt·uzioni elettriche. 

JoNA ing. MARIO - per la Chimica analitica ed industriale. 

PASQUALE ing. Luuovwo VINCENzo - pet· i l Disegno meccanico. 
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P ERSONALE SECONDARIO 

C LER!Cl A NDREA. 

F ERRERO A.LESSANDRO. 

M ARCH!SIO ANTON I O. 

T oRT A GrusEPPF.. 

S EFFUSAT! PAOLO. 

F AES !OL A C ARLO. 

F ABBRJ 0RESTE. 

AVIDANO G IOVANNI. 

Prep a r a tore d i fis i ca. 

Scr ivani. 

V JT,L ATA FRANCESCO. 

Uscieri . 

L oNGo AoBI LLE. 

Ins ervie n t i . 

F R.JSTA D EMETRIO. 

SOLA GIUSEPPE. 

A GNELLO A RCANGELO. 

Meccanici straordin ari 

ScANZO VITTORIO per il L abomtorio di E lett1·otecnica. 

B ARBOTTO v ESARE 

NoTAR10 G IOVANNI 

PIOVANO ANTONI O 

RUBATTO GIOVANNI 

I n s ervienti straord inari , 

Gr ACOB DoMENi c o . 

0 PERTI CARLO. 

B ERl O G IUSE PPE. 
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DISCORSI 

prronuneiati alla solenne inaugurrazione degli studi 

perr l'anno seolastièo 1899..,1900 

DISCORSO DEL PRESIDENTE ONOREVOLE FROLA 

Nel riaprirsi quest'anno le porte del primo Istituto In
dustriale dr l Regno e nel rivolgere le nostre menti a nuovi 
studi , a nuovi sforzi dell'umano sapere, a nuove lotte con
t ro la materia, contro l'ignoto, con maggior ammirazione 
e ad un tempo con giusta soddisfazione, la parola erompe 
oggi dall'animo mio: la nuova auspicata vita sta t ra queste 
mura esplicandosi, corrispondendo nel miglior modo agli 
intenti del Governo, della Provincia, del Comune, della 
Camer a di Commercio che con concordia somma vollero 
p1·endere di fronte il g rave problema della scienza moderna 
e di q negli studì che, costit uerido pur gloria del secolo 
morenté, add itano al nuovo altri progressi nel dominio 
vastissimo delle applicazioni industriali e delle specula
zioni fisiche e naturali. 

[l luogo medesimo in cui oggi ci e dato di portar e la 
nostra parola già rivolto a mistiche ed ascetiche contem
plazioni, poscia a r accolta silente di documenti, per la 
prima volta risorge e ad udire il linguaggio del ver che 
fisica parla si appresta : quel vasto terreno adiacente al-

2 
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l'antico edificio del Regio :.\Iuseo. che una legge provvida 
dello tato fin clct l l t. giugno l&~ destinava ad amplia
mento del nostr·o Istit uto, trasfomJato in ampie ed adatte 
a ule. e in anfi teatt·i am mirati dai competent i, c:on fa ci 
di luce. con perfe:6ionati tueccanismi assicut·a ~t l nostro 
:.\Iuseo que lla stabile e conn'ni en te a llocazione che el'a 
neces arta. 

ì\è qu i s' an e ·ta il cammino percor so e molti fatti po
trei add utTe : !imitandomi con brevi parole a quan to mag
giormente riluce nell 'anno scolastico or decot·so, innanzi 
t utto è degna eli nota la delibeea ta, ed in parte efle t
t uata, epuraz ione delle collezioni con pii.t r azionale di
stribuzione delle medes ime ; t ra breve queste .saranno di 
nuovo riaperte agli studiosi dei prodotti dell'industria e 
della nat ut·a . 

A.ssicurato l'insegnamento teorico e pratico dell'elettro
tecnica, ispit·ato sempre a l genio sublime di Galileo Fer
raris, onde il ft·utto del vasto e prezioso suo lavoro scien
tifico non vada disperso mantenuto a giorno coi progressi 
rapiclissim i d eH' elettrotecnica, colle moclernita delle sue 
applicazioni. con recenti deliberazioni della Giunta diret
tiva fu provveduto con t•ilevan te spesa a che i più perfe
zionati congegni si aggiungessero a queHi gia importanti 
che esistono; e frattanto, oncle le teorie ed i metodi potes
sero ottenere più estesa cognizione e L:t scienza non an
dasse . disgiunta dalla pratica, fil istit ui to un cor so speciale 
di industrie elettri che pa t·allelo a quello di inclust6e chi
miche e di industrie meccaniche che gia si professano. 
Così non si dimen tica che la. corrente eletteica da l labo
ratorio del fisico è entt-ata nel campo pii:1 vasto dell'indu
stria e del commercio. 

Questo corso, del quale anche il Ministero della Guerra 
t•i conobbe g ià l' impol'tan;;;a, non potra a meno di produrre 
utili t·i sultati nelle costruzioni elettriche e eli fornire al-
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l'industria elettrotecnica un personale diretti v o tecnica
mente istruito all'esercizio di essa. 

Consolidato e svi luppato l'insegnamento dell'elettrochi
mica e della chimica industriale, speciali lezioni teorico
prati che verranno impartite per formare perit i chimici ed 
industriali, ed il massimo nostro Istituto fondiario, che 
tiene il Monte eli Pietà, per il primo larga fiducia concesse 
a tale in~egnamento per i suoi allievi perit i. 

E la scuola superiore d'ornato presto riordinata in vaste, 
chiare e ben adatte sale nei nuovi locali, informandosi ai 
modern i concetti vien portata con recenti deliberazioni a: 
quell 'importanza, a quel ver o grado di istituzione superiore 
e specia le che ben le compete. 

Nell 'anno testè decorso fu pur compiuta, con soddisfa
zione del Governo, la scuola doganale, resa ognor più op
portuna dai progressi nelle industrie e dalla necessità eli 
ptoporzionare queste con g iusti criteri ai dazi doganali z 

a ll'Esposizione di Como speciale distinzione ebbe il R. Museo, 
che for tunatamente potè quasi per intim~o far salvi i pre
ziosi cimelì di Galileo Ferraris, ed ora esso si sta prepa
rando per scendere in campo più vasto dove nel torneo 
internazionale, col suo buon nome, non deve smentire il 
buon genio d'Italia. 

In tutte queste nu ove conq uiste gar eggiarono e gareg
g iano di volere e di opel~osità i signori Professori, il Corpo 
insegnan te ed amministr ativo tutto eli questo Museo, a i 
quali mando il dovuto plauso: e così si ebbe nelle specia li 
materie il concorso di insignì personaggi, che prestarono 
le loro utili cognizioni nella risoluzione degl i a r dui argo
menti loro sottoposti; a tutti la nostr a riconoscenza, ed a 
quanti oggi qm convennero, il nostro r iverente saluto. 

Ma se i provvedimenti accennati costituiscono altrettanti 
punti luminosi nel cammino ascendente, che il primo Isti~ 
t uto Industriale deve percor~ere, è ancor lontana ,la meta. 
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n problema dell'indu str ia. sia nella parte intellett uale 
che in quella el i esecuzione, merita sempre tutta l'atten
zione dei competenti e el i coloro che per dovere d' ufficio 
devono o dovranno essere a capo del R. ~1useo Industriale 
Italiano, del movimento economico di questa città e della 
nazione, e ciò quantunque da un lato all 'altro della peni
sola il risveglio sensibile, la speranza di progresso conti
nuo sia grande e fondata. 

In una recente rivista estera, prendendosi occasione da l
l'Esposizione di Como, si scriveva che l'Italia si preparava 
a misurarsi direttamente e di fronte nel 1900 colle altre 
nazioni, e se non a contrastare ad altri la vittoria su di 
un teneno ove la riputazione altrui era consacrata da 
secoli, almeno a dimostrare che dei rivali serì esistono in 
Italia da contendP-re, in tempo non lontano, il mercato 
ester o; non si crede, si aggiungeva. ad un progresso così 
rapido; e lo scrittor e eccitava il suo Governo a prendere 
gli opportuni provvedimenti onde l'Italia, con i suoi pro
dotti, non si surrogasse alle altre nazioni. 

Belle parole per noi queste; possa il dubbio divenire 
certezza ed aumentar e la fede in un progTesso anche più 
rapido e decisivo, tenuto conto delle attitudini, delle ten
denze a progredire, che si t·iscontrano in tutte le regioni 
della gran madre italica. E col problema dell'industria va 
strettamente conne~so quello della scuola. 

Il problema della scuola batte minaccioso alla porta di 
ogni Stato moderno e batte minaccioso molto più alla porta 
delle razze latine, che, impacciate nello svolger si, vanno 
gridando e cercando aiuto per i mali che si sono in parte 
esse stesse procurati ; questo problema sarà solo efficace
mente risolto quando si compirà una sapiente e prudente 
evoluzione, un'intima unione t t·a la scienza e la vita: sarà 
questa una ga1·a feconda nella quale solo le nazioni civili 
acquisteranno la coscienza della dignità e dell 'esistenza 
loro e piglieranno lena per cospirare efficacemente aJ bene 
comune. 
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Signori.' 

. lla risoluzione di questi problemi ; pei quali il secolo 
nostro i chiude ancor tenebroso, J' iservando all'altro che 
sta per sorgere l'alba foriera di una nuova luce, con animo 
sereno dedichiamo le nostre forze : nelle difficoltà che pos
sono nascere ritempriamoci a nuovi conati, a nuovi studi. 
avendo solo in mente il bene dell 'Istituto, il progresso degli 
studi , il risorgimento economico del nostro paese, cose 
que te in cindibili che debbono sempre ri splencle1'e più ful
gide. fonti di nu ova ricchezza e di nuova gloria italica! 

Erl ora, clichial'ando aper to l'anno scolast ico 1899-1900, 
rivolgo preghiera al chiarissimo prof. Grassi di inizia1·e 
g li studi co ll 'impol'tante tema della trazione elettrica. 
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DrscoRso DEL PRo F. UAL FF. GU lDO GRASSI 

Professore di Elettt·otecnica. 

-~-

LA TRAZIONE ELETTRICA 

Un secolo è t r ascor so dalla scoperta dell a co1Ten te e let
t J'iC<-t e sulle sponde di quel medesim o lago di Co nw chr 
vide nascere Alessandro Volta si iniziano i ]a ,·oi' i per 
attuare una delle più a rdite imprese dell 'e lettrotecnica. 
l' impianto eli una linea ferroviaria a t r azione elettri ca a 
corrente alternata, che sar à la pii1 g rand i osa e i m por tante 
applicazione di qu esto grne1'e nel mondo. 

Tale impresa riguard a un o dei pt'ohlemi che oggi destano 
il più vivo inter esse nel ca ntpo dell 'eletti'otecnica. E ap
punto per il caeatter e di attt ta li tà e per la g l'ande impor·~ 

tanza pratica della questione. che si connette ad uno dei 
principali insegnament i eli questo Istit uto. mi i• pa1·so il 
tema non disadatto a in tJ'attenei'e l'eletto uditori o accorso 
a solenn izzare l'aper t ura del nu ovo anno scolasti co. 

La t r azione elettr ica, co me quas i t ut te le a p p! icazion i 
dell 'elettr icità, non è una invenzione r ecente. Fin da i pl' im i 
tempi in cui si ebbe a di sposizione la corrente elPttri ca. il 
genio invent ivo rl egli stucl iosi a Yr va Jll'eYi sto a nr he qn es ta 
a pplicazione. 

Dal g ioJ'no in cui Yolta di ede a l mond o b GOrren te elet-
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trica fu tale il lavoro incessante di scienziati e uomini tec
nici per studiare le proprieta del nuovo agente e ricercarne 
le possibili applicazioni,· che ben poche di quelle che ora · 
vediamo attuate sfuggirono all'acume dei nostr i predeces
sori. Se molte di e se acquistar ono impor tanza pratica 
soltanto da pochi anni, ciò si deve principalmente al fat to 
che ai nostri predecessori mancava il mezzo di produrre 
economicamente l'energia elettrica. 

Il giorno in cui la geniale invenzione del Pacinotti diede 
all'elettrotecnico la nuova forma di armatura elena dinamo, 
l'elettrotecnico t rovò di possedere a buon mer cato quella 
corrente elettrica che gli occorreva per farne le applica
zioni già note. L'utilita pratica evidente di tali applicazioni 
fu stimolo potente a quegli studi di perfezionamento che 
fecero moltiplicare le novelle invenzioni con r apidita me
ravig liosa. Ma questa stessa rapidita dimostra che il la v oro 
inventivo dovette essere abbastanza facile, poichè non pos
siamo credere che l'invenzione di Pacinotti, oltre a darci 
il motore elettrico e la dinamo a corrente continua, abbia 
avuto la virtù di accrescere 1J1 potenza invent iva dell'in
gegno umano. 

La trazione elettrica si cominciò infatti ad attuare nel 
modo stesso che era stato ideato dai primi inventori. L'e
lettrotecnico però lavora ora in conclizioni ben più favo
revoli dei primi che tentarono gli altri sistemi di trazione 
meccaniCé1, poichè trovò già risolu te le principali questioni 
che riguardano la tr azione sulle vie ferrate, e trovò l'arte 
meccanica così perfezionata da poter richiedere ad essa la 
soluzione immediata di mille problemi accessori. 

Così accadde che la trazione elettrica entrò nel novero 
delle applicazioni industriali con notevole successo nel corso 
di pochi anni, che possono sembrar molti soltanto alla feb
brile impazienza del pubblico d'oggidì, il quale ha bisogno 
del telegrafo Marconi per aver notizia mezz'ora prima del 
vincitore d'una regata ed è convinto oramai che l'elet
tricità deve prestarsi a soddisfar e tutti i nostri più arditi 
desideri, q ual.unq ue nostro capriccio. 
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Per ò all'elettrotecnico è forza confe~sare che e la tra
zione elett tica, ultima venuta feR, le grandi applicazioni, ha 
fatto qualche pas o notevole, e a ha urtato e urta ancora 
co1~tro difficoltà abbastanza gravi, e non Yede anco1'a ben 
t racciata una via sicura di progresso. 

Di qui la necessità di nuovi studi, di nuovi esperiment i. 

Uno guardo rapido a l passa.to ci porta al 18:34, epoca 
in cui l'americano Davenport costruiva la prirria vettura 
eletteica : l'idea prima fu naturalmente qu ella di collocare 
sulla vettura mo·bile in i eme a l motore una batteria eli pile ; 
unica sorgente allora nota della corrente elettrica. Poco 
dopo, nel 18:38, Roberto Davicl son, scozzese, t·ius ì a far 
percorrere più volte la ferrovia. da Edimburgo a Glasgow 
da una locomotiva elettrica che pesava 5 tonnellate colla 
batteria eli pile, ma l'aggiungeva appena la velocità di G 
chilometl'i a ll'ora. Nel 1840 Henry Pinkus accenna a ll' idea 
di far giungere la corrente alla vettura per mezzo delle 
rotaie. ~ el 1851 Page in America, perfezionando il motoee. 
riesce a costruire una vettura elettrica, che per mezzo di 
una batteria di pile Grove corre colla velocità di :30 chi
lometri a ll'oi'a. Nel 1865, il piemontese Bessolo prende un 
brevetto per il sistema· di trazione nel quale la corrente 
è condotta a l motore per mezzo di un filo poetato da pa li 
come quelli del telegrafo . 

Si comprende però che la questione fosse quasi abban
donata, se si pensa a lle difficoltà eli ottenere colle pile geancli 
quantità di energia elettrica. sicurezza e costanza eli fun
zionamento e sopratutto energia a buon mercato. In luogo 
del carbone consumato dalle macchine a vapore la pila con
suma zinco ed altri mate1·iali che, a pari sviluppo di ene1·gia, 
rappresentano una spesa enormemente superiore, pe1·cib. 
quando pure si fosse g iunti a perfezionare la pila nei par
t icolal' i di costruzione, per ovviare ad altri inconvenienti 
tecnici, non er a da pensa1·e menomamente a servirsene 
come sorgente di energia elettl'ica per uso di trazione. 
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La trazione elettrica fu po sibile il giorno in cui Paci
notti ci diede il suo motore elettrico a corrente cont inua. 
che, oltre a lavorare in modo assai piu perfetto dei prece
denti motori, è atto a t rasformare l'energia meccanica in 
ener gia elettrica funzionando come dinamo. Con questa 
t easform aziòne un chilogramma di carbone ci dà tanta 
energia elettrica quanta ce ne darebbe la pila con una 
spesa da lO a 20 volte superiol'e soltanto in zinco. notando 
che in pratica poi la spesa e anche maggiore perche alt re 
sostanze si consumano insieme allo zinco e il ricuper o di 
materiali dalle combin azioni che avvengono nella pila non 
permette di compensar e che una piccola p·arte della spesa. 

La trazione elettrica entra ad unque nell'u ltima sua fase 
di rapido progresso. ~ el 1879 la casa Siemens e Halske 
presentava una picco la locomotiva elettrica all'Esposizione 
di Berlino. La corrente era forni ta al motore per mezzo 
di un a terz't rotaia posta in mezzo a l binario. E questo 
sistema della terza rotaia, che oggi ritorna in onore. fu 
adottato dal Siemens nella ferrovia elettrica di Gross
Lichtenfeld attuata nel 1881. Poco dopo la stessa Casa pi·e
sentava a ll'Esposizione di Parigi la prima ferrovia eletteica 
a conduttore aereo : non era il filo col trolley o contatto a 
rotella, come usa oggidì , ma e1·a il p1·incipio stesso app licato 
in forma poco di versa. 

Fu press' a poco nella stessa epoca che, per opera spe
cialmente del Fa ure. cominciò ad acq uista r·e impcwtanza 
industJ·iale l'accumulatore eletteico, derivato dalla pila 
secondaria di Plantè' . Immediatamente se ne fece l'a ppli ca
zione a lla traz ione elettrica. È anzi notevole che lo ~tc~so 
Faure, nel suo brevetto pel nuovo sistema di accumulatoei , 
ne rivendica distintamente l'applicazione alla t razione. 
mostrando di dare una g r·ande importanza all 'accumulato t·c 
appunto peechè si presta a tale applicazione. 

Si ritornò così a l prin1it ivo sistema, che a t utti parve il 
più razionale : colloc:aee la batteria sulla vettura mobil('. 
L'accumulatore quando si sca t·ica non è che una pila: ma 
rispet to a lla pila offee il vant.aggio di somministrare la 



- 27-
l 

ener gia elettrica a buon mercato, per chè non fa che r est i-
t uire quella che esso ha r icevuto da una dinamo. Il gTave 
difetto dell'accumulatore è quello di pesar tr oppo e anche 
più di una pila di egual potenza. Di t utto il materia le che 
lo costituisce, e specialmente della massa di piombo che 
ne forma la par te principale, soltanto una minima fraz ione 
prende par te all'azione chimica che dà lu ogo alla pr od u
zione d'energia elettrica, il r esto è zavorra che non lavo t'a 
affatto. 

La pila pr imaria, per questo r iguardo, è for se in condi
zioni più vantaggiose. Il · giorno in cui i materia li che si 
consumano nella pila si avesser o a mig lior mercato~ o 
perchè si scopra il modo di ut ilizzare alt re sostanze. o 
per chè si riesca a r icuperarli con oper az ioni poco costose, 
o ad approfi ttar e dei suoi pr odotti secondari , è cer to che 
le difficoltà di dettaglio si vincerebber o. AlloJ'a la pila pri
maria pot rebbe r isorger e. Oggi non solo siamo assai lon
tani da tale successo, ma non possediamo nepput'e un cri
terio per poter giudicar e della sua probabilità. 

rella lotta attuale vince necessariamente il siste ma del 
conduttore cont inuo collocato lungo la linea, che dà la GO t' 

r ente alla locomotiva elettrica per mezzo d'un contatto 
mobile. In America specialmente si ripetettel'o esperiment i 
in tesi a perfezionare il sistema. 

Il conduttore era formato o dalle rotaie stesse della linen, 
o da una terza rotaia, o era sotterraneo e collocato in un 
canaletto cont inuo, o aereo~ e in tal caso formato da un 
filo portato da pali, facendo ri tornar e la cotTente per le 
rotaie, ovvero costit ui to da due fili , andata e ritorno, pee 
chiudere il circuito della corrente. 

Il corsoio di contatto, di varie forme, scorreva ora sop1·a 
or a sotto il filo; a ltr e volte serrava il filo in mezzo me
diante due contatti laterali. Ancora nel 1888 la maggior· 
parte delle linee era a due fili e il contatto si prend eva 
per mezzo eli una specie · di carrello~ che scoeeeva a l di 
sopra dei fili, t eascinato da una corda fl essibile congiunta 
alla vettura. 
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Intanto si perfezionarono rapidamente anche i parti
colari di costruzione dei motori e degli apparecchi r ego
latori e si compose quel sistema di trazione elettrica che 
venne adottato con poche varianti in quasi t utte le linee 
t ramviarie, e che pecialmente in America ebbe in pochi 
anni uno svi luppo grandissimo. 

In Europa quasi t utte le Yolte che si t r attò di impian
tare una nuova linea di tramvia elettrica. si ripigliò la 
discussione intorno alla scelta del sistema, se a filo aereo 
col ritorno per le rotaie, o a conduttore sotterraneo, o a 
contatti superficiali, che ricevano la corrente soltanto nel 
momento in cui Yi passa sopra la vettUI~a, o. fina lmente, 
cogli accumulatori. Quasi sempre, forse 99 volte su 100, la 
vittoria è rimasta a l primo sistema. Le opposizioni ten
denti ad escludere il filo aereo, specialmente dalle vie più 
frequentate delle grandi città, dovettero quasi sempre ce
dei'e, e molti Municipì finirono col togliere il veto a questo 
sistema: pur di vedeee attuata la tJ'a,zione elettJ' ica . 

* * * 
Ma possiamo noi dire perciò che il problema della t ra

zione elettrica sia risoluto? 
Sulle t r ::tmvie di citta o sulle linee a breve percorso non 

è mai abbandonata la speranza di poter sostituire a l filo 
aereo o un sistema a contatti superficiali, o quello ad accu
mulatori. Perciò vedia1no ripeter si continuamente -nuovi 
tentativi, taluni non privi di successo : fino a ieri non an
cora for tunati a l punto da vincere la concorrenza del filo 
aereo, potranno esserlo domani e forse per opera di un 
nostro valoroso concittadino, l'ing. Diatto. · 

Ma l'elettrotecnico si è posto un altro problema: egli 
vorrebbe estendere la trazione elettrica alle comunicazioni 
da città a citta, alle linee di lungo percorso, alle grandi 
linee ferroviarie. E l'elettrotecnico ha dovuto persuade1·:-.; i 
che in questo caso non si possono applicar e senz'altro i 
sistemi adottati per le t ramvie. Non solo, ma, appena posto 
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il problema, le difficoltà cl'òrcl ine tecnico e di ordine eco
nomico sorsero in tal numei'O e così gravi, che finora i 
pi'ogressi fatti furono ben scarsi. 

I vantaggi della trazione elett i'ica possono variare assa i, 
a seconda delle condizioni di estensione e d i t raffico della 
lin ea ferroviaria. 

Supposto pel momento che non si presentino difficoltà 
tecniche, sulle linee el i ferrovia secondaria a velocità mo
der ata sarà più vantaggiosa la trazione elettrica in con
fronto eli quella a Yapore, quando il traffico diventi così 
intenso, per effetto della trasformazione stessa, da rendere 
rim unerativo un servi~ io con frequenza di treni assai mag
giore eli quello che è possibile mantenere colla trazione a 
vapoee. Non lo sarà q uanclo tale condizione non si veri
fica, poichè a llora la spesa d'impianto per la produzione 
e l'utilizzazione dell'energia elettrica rappresenta un ca
pitale sproporzionato al r eddito ; e d'altra parte i vantaggi 
tecnici, rispetto alla trazione col vapore, non sono in ge
nerale eli tanta importanza da bastare essi soli a far pre
ferire la trazione elettrica. 

Sulle g randi linee invece che mettono in comunicazione 
cent ri popolat i , industriali, dove si sente il bisogno eli 
maggior frequenza e .maggiore rapidità di t r eni, mentre 
è cer to che le forti spese d'impianto troveranno un com
penso nell'affluenza dei viaggiatori, la t r azione elettrica 
presenterebbe vantaggi indiscutibili , potendosi con ·essa 
abbreviare la durata del percor so e offrire al viaggiatore 
più frequenti e più comodi mezzi di t r asporto. La loco
motiva elettrica non ha bisogno nè di ca1~bone, nè di acqua, 
n è di caldaia, nè di tender: essa ha bisogno soltanto del 
motore, e questo ci dà add irittura il movimento rotatorio, 
che si t r asmette direttamente alle ruote senza bisogno di 
congegni per la t r asformazione del moto, senya bisogno 
neppure d'ingranaggi quando si tratta · di otteneee geandi 
velocità: così è faci le raggiunge1·e con sicurezza velocità 
medie assai maggiori eli quelle cui è forza limitarsi colla 
trazione a vapore. 
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L'energia elett r·i ca rl ish·ihui ht lungo 1 ::~, lin ea può da1·e il 
moto a picco li t r·eni . r he s i . s usseguono a beevi in te rvalli. 
Le macch ine gene r'atric i po~sono lavora t·e nell'offi cin a in 
buone condizioni cl i rendim ento. 

A fJ ue to propo i t o val l ;:t pena eli ricOt · cl::~, r·e uno dei prim i 
1wogett i, for~e il primo in fatlo di feuovie eletk iche a 
g l'and e Yeloc ità. dov uto a ll' in g. Zipernowsky eli Buda pest 
e presen tato nel 1891 a l Cong eesso Elettt·otecnico di F t·an
cofot·te. 

P a etenclo ap punto da lla massima che i Ya n taggi della 
trazione elettrica derivano anzitutto dalla r ap· dità e fre
quenza delle co t'se. lo Zipernow ky pt·opose addirittu t'à eli 
::~,clottaee la mas im a velocità compat ibile colla stabilità del 
materiale, Yelocità che, in base a i s uoi calcoli, stabili sce eli 
250 chilometri all'ora in or' izzon tale. Caeatteri p1·inci pali 
del progetto Zipm·no''~sky sono i seguen t i: linea a dopp io 
binario senza scambi; i due binari a lla eli tanza di ::~, Im eno 

lO metei, per evitar e la scossa prodotta dall'aria a ll ' in
contro di due treni spint i a velocità così gTancle ; dovendosi 
cost t·uire v iadotti, convien fare due linee parallele, anzichè 
un solo v iadotto la rghissimo, che eichiederebbe sover chia 
spesa ; curve el i grande raggio, non minore di 3000 met t'i . 
La necessità di ev itar e curve più strette obbliga acl adot
tar e pendenze abbastanza forti, ma di queste il progettista 
non si preoccupa, perché egli calcola di poter superare pen
denze del lO per mille con velocità di 200 chilometri. La 
pendenza richiede soltanto maggiore potenza. e di c1 uesta 
s i pnò disporre f::~,çilmente. 

Il t t'eno si riduce acl un a sola vettura da GO tonnellate, 
con 4 motori da 200 cava lli: in tutto 800 cavalli. 

La corrente g iunge ai motori per mezzo di due t•otaie 
isolate, disposte l ungo l'asse del binario; due ruote eli con
tatto scorrono su q nelle rotaie, premutevi contro da molle 
a spirale. · 

Da ll'officina cent t'ale la corrente alternata ad a lta ten
sione di 10,000 volt è lanciata in una conduttura aeJ'ea 
che alimenta diverse staz ioni secondarie collocate lun go la 
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linea. In ef'iSP [R, rorr·ente è tl'asformata a tensione più 
bas~a di 1000 volt. Però lo Zipernowsky r imase indec i~o 

~e utilizzare direttamente nei motori Ja corrente altern ata 
o tr asformata in corrente cont inua. Si t'iserYò di dare la 
pt·efel·enza all 'una o all'altra, secondo i r isultati (Iell e espe
rienze sui motori: r iserva giudiziosa, se si riflette che 
nel 1891 il motore a campo rotante del Ferraris aveva 
fatto appena la sua prima apparizione e ancora non se ne 
conoscevano le proprietà . 

.ì\Ia il progetto dello Ziperno\vsky rimase sulla ca t·ta : 
parve a molti che egli volesse pretendere troppo : flllCilR, 

Yelocità eli 250 chilometri anche oggi SE:mbra una esage
t•azwne. 

Quanto a ll' uso diretto della conente alternata fino acl 
oggi non se ne ebbe altro esempio che quello della piccola 
t ram via di Lug4n0 e quello della ferrovia di montagna da 
Zermat al Gornegrat, dove furono applicati in condizioni 
specialissime dei motori a campo rotante, a piccola velocità. 

Del r esto fu spesso utilizzata la corrente alternata, ma 
solo indirettamente, applicandola ai motori ·dopo averla 
trasformata in coerente continua. E sempre colla corren te 
continua la tr azione elettrica cercò d'invader e il campo 
delle ferrovie a vapore, specialmente in America. 

In Italia la questione delle ferrovie elettriche richiamò 
l'attenzione dei tecnici, delle Amministrazioni feerovia1·ie 
e del Govemo, specia lmente allorchè si pose avanti l'idea 
che co lla trazione elettrica sar ebbe possibile ut ilizzare la 
potenza delle nostre cadute d'acqua e risparmiare così l'e
quivalente in carbone. Fu questa l'occasione: forse non 
sarà la ragione principale che porterà alla trasformazione 
vagheggiata. In ogni modo ci'ò che a noi interessa è di 
considerare a qua l punto è la questione dal lato tecnico. 

Quando si parla eli trazione a vapore, non bisogna di
menticare che le spese dovute alla provvista di ene1·gia 
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non rappresent:tno che una piccola frazione dell e spese to
tali d'eser cizio, computandovi anche !~in teresse e l'ammor
tamento dei capitali investiti nell'impianto. Cosicchè per 
sostitu ire con vantaggio economico il carbone, bisogna non 
solo che l':tcq ua ci sia forn ita gratuitamente o a molto 
buon mercato, ma che le opere idrauliche e l'impianto del
l'officina idroelettrica richiedano una spesa moderata. Se 
poi si volesse adottare l a trazione elettrica con officina di 
produzione a vapore, è vero che in tal caso l'impiego di 
motrici fisse permette di consumare minor quantità di car
bone a pari potenza sviluppata in confronto delle locomo
tive ordinarie; ma siccome, per effetto della tr asform azione 
del Javor 9 meccanico in energia elettrica e della perdita 
nelle condutture e nei motori, il rend imento del sistema 
si abbassa di molto, ne risu lta che l ' unità di potenza, il 
chilo\vatt utile della locomotiva elettrica, cons.uma press'a 
poco altrettanto carbone come su di un' ordiJ!aria locomo
tiva a vapore. 

Ma, fatta astrazione dall'economia, la t razione elettrica 
può offrire, come dissi già, molti alt t'i vantagg'i che ne 
r endano J'accomanclabile l'adozione, e il Governo italiano 
fece opera saggia quando nel 1897 determinava di nomi
nare un a Commissione composta eli ingegneri governativi 
e delle Soci et:\ per le str ade ferrate, affidandole l'inca
r ico di studiare l'applicazione della trazione elettrica alle 
ferrovie. 

Tutti ormai si sono con vinti che !~applicazi on e della tra
zione elettrica alle ferrovie va fatta in ben altra forma 
che sulle t ram vie urbane, e del pari la costruzione e l'e
sercizio delle linee van regolati second o criteri ben diversi 
che nelle ferrovie odierne. 

Come gia in parte era indicato nel progetto Zipernowsky, 
molti sono i par ticolari nei quali una ferrovia elettrica si 
differenzia da quella a vapore, e su di essi si deve intra
prendere uno studio accurato. 

In riguardo a lla linea converrà. studiare quali sono i 
limiti delle curve e delle pendenze ammissibili; quale lo 
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scartamento più opportuno; quale la di stanza dei binari, 
la disposizione degli scambi, delle stazioni, la forma delle 
rotaie, la posa dell'ar mamento. 

In r ig·uardo alla par te elettrica, quale specie di corre n te 
con viene adottare, se cont inua od alternata, semplice o po
li fase, e come deve essere condotta a l motore, quale per 
conseguenza il t ipo di motor e ; a quale tensione el i corrente 
conviene spingersi, sia nella condutt ura di alimentazione, 
ia nel mot.ore. · 

In riguardo al materiale _mobile, bisognerà studiare la 
for ma e la disposizione delle vettu re per r endere minima 
la resistenza e distt'ibuire convenientemente il peso; la so
spensione dei motori; la t r asmissione del movimento a lle 
r uote ; i sistemi di freni meccanici ed elet trici. 

In rig uardo a ll'esercizio, si dovranno stabilire, in rela
zione colle velocità ammissibili, le norme per la frequenza 
e composizione dei treni, e quindi per un sistema di se
gnalazioni atto a garantire la sicurezza del servizio. 

La Commissione, che si occupò principalmente delle fer
rovie secondarie a t ra ffico limitato, fece pure un computo 
preventivo per stabilire il costo del t reno-chilometro cm 
diver si sistemi. 

I risultati di tale computo sono i seguenti: 
Cogli accumulatori il t reno-chilometro (vetture da 55 

tonnellate) costerebbe L. 1,04, cifra non molto diversa da 
quell a che si deduce dalle statis-~ iche per il costo chilome
tri co della t razione a vapore dei t r eni di limitata compo
sizione sulle gr andi r eti; 

Coi sistemi a conduttor e cont inuo e la offi cina animata 
da una caduta di acqua il costo del t r eno-chilometro ri
sulta di L. 0,88, se si adotta la terza rotaia, e di · L. 0,76 
col filo aereo ; queste cifre si riducono rispettivamente 
a 0,20 e 0,19 se si suppone il t raffico decuplicato. 

Però la Commissione non trovò ragioni decisive per esclu
dere l'uno o l'altro sistema e concluse proponendo di fare 
esperimenti con tutti e tre i sistemi. 

3 
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Il primo che potè e sere attuato fu quello ad accumu
latori sulla linea ì\1ilano-~1onza. I risultati definitivi non 
sono ancora noti. La difficoltà pt·incipale da Yincere è sem
pee quella dell'eccessivo peso della batteria in relazione 
colla sua capacita e durata. Un aecumulatore leggiero e 
di g rande capacita troverebbe il terreno prepat·ato e sicuro 
e sarebbe un'ottima soluzione . .Ma allo stato attua le del
l'elettrotecnica il solo sistema possibile per un vero ser
vizio ferroviario è quello a conduttore continuo, con terza 
t·otaia o filo aereo. Contro la terza rotaia vi è l'abbiezione 
fortissima che essa obbliga all' uso eli tensioni basse, per il 
pericolo che vi sarebbe ad usare alte tensioni in un con
duttore troppo facilmente accessibile alle persone e per la 
difficoltà. dell'isolamento. 

Il motivo che fece adottare la terza rotaia in quel t ratto 
di ferrovia sulla linea da Boston a N"antasket Beach, che 
si porta spesso ad esempio, fu un motivo par ticolarissimo 
dovuto a una circostanza tocale. Si trattava di una linea 
gia esistente e l'applicazione del filo aereo non si poteva 
fare in un certo t ratto senza allargare la sede stradale : 
per evitare tale spesa si adottò per quel tratto, eli soli 5 
chilometri, la terza rotaia; per il resto il filo aereo. 

Più importante è la linea Berlino-Hartforcl, lunga quasi 
20 . chilometri, pure a terza rotaia: ma non pare che i ri
sultati siano molto soddisfacenti; le perdite sono fortissime, 
malgrado la tensione bassa eli 600 volt; il servizio si fa lo 
stesso, perchè si impiegano come combustibile dei r esidui 
che non hanno alcun valore commerciale. 

L'America, pur a vendo i~iziato la trazione elettrica su 
diverse linee ferroviarie, non ha fatto su questa via un 
sensibile progresso, poichè si è limitata acl applicarvi i si
stemi già noti. Ha costruito potenti locomotive elettriche, 
ma si è mantenuta alle basse tensioni eli 500 a 700 volt, 
alle correnti continue, ai tipi eli motori ed al PJateriale 
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già adottato per le t r a n vie elettriche; al che in gran 
par te hanno contribuito, più che r agioni tecniche, interessi 
commerciali. 

Ora. escluso pel momento l'usq degli accumulatori per le 
linee eli l ungo percorso, è noto che per t rasmettere l'energia 
_a grandi distanze bisogna rico rret·e a lle tensioni elevate ; 
ma queste non si possono utilizzare direttamente ai mo
tori; occorre un sistema che permetta di t rasformare facil
mente la tensione lun go la linea. Di qui la necessità eli 
adottare la corrente a lternata, che sola si presta a tale 
t rasformazione, con apparecchi semplici, che non richi edono 
orveglianza. 

Ma la corrente a lternata finora non fu applicata alla 
trazione, salvo che in circostanze speciali ssime; nessun 
esperimento si è fatto ancora su linee a lungo percorso con 
motori cl-i grand e potenza e con gr andi velocità, quali si 
richiedono in un servizio ferroviario. 

Ed è questo appunto il problema che si vuoi risolvere 
coll'esperimento, o per dir meglio, coll'applicazione del nuovo 
sistema di t.razione elettrica a lla t•ete Valtellinese. 

L'energia, fornita dalle acque dell'Adda sopra .Morbegno 
in Valtellina, darà la corrente a lternata trifase acl alta ten
sione di 15,000 volt, prodotta da 2 alternatori da 1500 
cavalli norm ali e 2000 massimi. oltre un terzo di riserva, 
e quindi colla potenza minima di 3000 cavalli. In lO sta
zioni dist t·ibui te lun go la linea, che ha complessivamente 
uno sviluppo di 109 chilometri, la tensione sarà portata a 
3000 volt per mezzo eli t rasformatori statici. La corrente 
t rifase a questa tensione passerà cli t·ettamente nel doppio 
filo aereo che a limenta i ·motori trifasi a campo rotante 
collocati sulle locomotive elettriche. Un'unica palificazione 
porta le du e linee ad alta e bassa tensione : eccetto pei 
tratti di galleria, pei quali la linea primaria passa su pa-
lificazione esterna, -
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La presa di corrente è fatta mediante un t rolley a doppio 
rullo sostenuto da un parall elogeammo articolato. 

Tutti i particolari del materiale eletkico furono oggetto 
di studio da parte della Ga:sa Ganz di Budapest. 

Il servizio viaggiatori sara interamente distinto da quello 
rlelle merci; vi sar anno t re tipi di vetture, cio(\ : vettu re 
automotrici di lu sso per i treni diretti, vetture a utomotrici 
di 2a e 3a classe per i treni locali, carri automotori per 
t reni merci. I primi due tipi pesano 30 tonnellate e sono 
capaci eli rimorchiare a ltre 35 tonn. con velocita eli 60 km. 
fino a lO 0]00 di pendenza e di 30 km. fino al 20 OtOO; i 
carri automotori per t r eni merci sono capaci di uno sforzo 
eli trazione eli 5000 kg. con velocita di 30 a ~5 km. a se
conda della pendenza. 

L'energia elettrica è impiegata pure per l'illuminazione, 
la ventilazione e il riscaldamento dei veicoli. 

È un esperimento grandioso, ardito e veramente degno 
del maggior plauso, quando si pensi che in esso si abborda 
un problema tecnico che racchiude non una ma molte in
cognite e che il risultato può avere conseguenze eli un'im
portanza straordinaria. 

Augurandone il pieno successo, non voglio porre neppu!'e 
il dubbio che da esso possa scaturire una ri sposta negativa. 
Ma qualunque ne sia l'esito, certo ò che esso faea fare un 
g ran passo sulla via della soluzione definitiva, assoggettando 
acl una prova decisiva la trazione a grande velocita colle 
alte tensioni e coi motori a campo rota n te. 

Sara un vanto per l'Italia l'iniziativa presa e sara nuova 
glori~ che circonclera il nome di un grande italiano, eli 
Galileo Ferraris, che primo rive.lò le mirabili proprieta del 
t rasformatore a corrente alternata e primo ideò il motore 
a campo rotante~ che solo rende possibile eli trasformare 
direttamente l'energia eli una corrente alternata in energia 
meccanica con quelle moclalita che sono indispensabili per 
un motore da applicarsi alla trazione. 

Ma non solo eli vanto e compiacenza deve essere fonte 
questo avvenimento : esso deve esserci eli esempio e d'in-



- 37-

segnamento profittevole, se ci soffermiamo a considerare 
quale e quanto studio e lavoro di preparazione ha costato 
un'impresa, che pur si presenta sotto il modesto t ito lo di 
esperimento. Il gettarsi ard itamente s_u di una nuova via, 
il ripudiare decisamente quei sistemi ai quali nessuno ebbe 
ancora il coraggio di rinunciare, non è un salto temerario 
nell ' ignoto, ma il frutto di st udi rigoJ'Osi, di pazienti in
dagini e calcoli scientifici , di accurate esperienze, da cui 
l'eletteotecnico ha acq uistato la convinzione che il nuovo 
sistema deve rispondere allo scopo. 

In tutte le ~cienze, ma forse più che in ogni altra nel
l'elettrotecnica, l' appli cazione pratica è oggi così intima
ll:tente collegata alla ricerca scient ifica, che io non saprei 
mai abbastanza raccomandare, precisamente a chi ha ùi 
mira le applicazioni pratiche, uno studio approfondito dei 
principi: fondamentali della scienza. Ciò dipende dalla natura 
stessa dell'ente elettrico, le cui leggi, le cui proprietà sfug
gono a i nostri sensi e si rivelano soltanto all'intelletto gui
dato dalla scienza. Il profano, che osservando un congegno 
meccanico spesso ·ne indovina e ne comprende il funziona
mento, rimane quasi sempre perplesso davanti all' appa
r ecchio elettrico, che gli appare un enigma ; e sovente lo 
stesso eletteicista, confuso davanti a fenomeni che a prima 
giunta gli sembrano stJ'ani, deve ricercare a lungo nel coi'
redo delle sue cognizioni scient ifiche per t rovarne la spie
gaziOne. 

Soltanto una larga e salda colt ura, una chiara ed ampia 
conoscenza delle dottrine scient ifiche e dell'a r te di speri
mentare può fornire quella sicura preparazione, che per
metterà di risolver e le nuove e più importanti qu estioni 
prat iche che oggi s'affacciano all 'elettJ'otecnico e che sempre 
deve avere di mii'a una Scuola, come la nostra, di elettro
tecnica per dare un giusto indirizzo al suo insegnamento. 
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Signori ! 

Una Scuola informata a questi concetti sorse gm m 
questo Museo da molti mmi per iniziativa di Galileo Fer
raris, e fu la prima in Italia. I r apidi progressi dei nuovi 
studi hanno mostrato la necessità di dare a questa Scuola 
più ampio sviluppo e novelli ordinament i. Ed io non potrei 
meglio chiudere il mio discoJ'so che rivolgendo una parola 
di sincero plau o alla illuminata e generosa cooper a
zione della P1·ovincia, del Comune, della Ca;mera di Com
mer cio di Torino, ai provvidi consigli della Giunta diret
tiva del 1useo ed alla saggia attività del suo Presidente, 
che seppero far sor gere nella nostra città un Istituto, ir 
quale, fornito di larghi mezzi di studio, potrà gar eggiar e 
coi più rinomati Istituti elettrotecnici di Europa. 
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REGIO DECRETO 
del 23 novembre 1862, N. 1001, che istituisce 

------., 

il R. Museo Industriale Italiano. 

VITTORIO EMAN UELE Il 

p er grazia di Dio e p er volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. 

È istituito nella Capitale rlel Hegno, alla dipendenza del Ministero 
d'Agricoltura, Industria e Commercio, un Museo Industriale, a fine 
di promuovere l'istruzione industriale ed il progresso delle Inrlustrie 
e del Commercio. 

Art. 2. 

È autorizzato il nostro Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio a dare tutte le necessarie disposizioni per il pronto 
riordinamento del Museo, valendosi per il primo impianto degli og
getti raccolti ed acquistati all'Esposizione Internazionale di Lonrlr11 . 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossenarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 23 nove mbro 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

PEPOLI. 
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LEGGE 
del 2 aprile 1865, che ordina il trasporto agli eserc1z1 success1v1 

· al 1862 di una somma rimasta disponibile sul bilancio per 
detto anno del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato, 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. l. 

La somma di lire 317,02.8 90, rimasta disponibile sul fondo di 
lire · l ,368,807, inscritto nel capitolo 39 del bilancio 1862 del Mini
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, in dipendenza della 
Leggl:l 2.7 giugno 1862, per le spese dell'Esposizione Internazionale 
di Londra, sarà trasportata agli esercizi successivi per la liquida
zione delle spese suddette ed anche per provvedere alla conservazione 
ed al successivo svi luppo del Museo Industriale eretto con R. Decreto 
23 novembre 1862.. 

Art. 2.. 

Questo 1\'luseo Ind!lstriale .potrà essere coll ocato in qualcuno degli 
edifiz i pubblici dello Stato, i quali rimarranno disponibili in seguito 
al traslocamento della Capitale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser
vare come Legge dello Stato. 

Torino, addì 2 aprile 1865. 

V• Il Guardasigilli 
VACCA. 

V l'l'TORIO EMANUEL,E 

TORGLLI. 
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REGIO DECRETO 

23 maggio 1865, per la ricostituzione presso il Museo industriale 

dell 'Accademia d'agricoltura di Torino col titolo di « Società 

Reale di Agricoltura, Industria e Commercio >> . 

VITTORlO EMANUELE Il 

p er gt·azia di Dio e pe1· volontà della nazione 

RE D 'ITALIA. 

Visto il nostro decreto del 23 novembre 1862, con cui fu istituito 
il R. Museo industriale italiano; 

Ved uta la deliberazione dell'Accademia d'agricoltura di Torino; 

Vista la Legge del 2 aprile 1865, n. 222 1; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura., industria e commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Presso il Museo industriale sarà ricostituita l'attual e Accademia 
d'agricoltura di Torino, col titolo di Società Reale di agt·icoltum, 
industria e commercio, la quale intenderà a promuovere oltre l'agri
coltura, il progresso delle arti e del commercio, e l'istruzione indu
striale e professionale ilei Regno. 

Art. 2. 

La Società Reale avrà soci ordinari residenti e non residenti, soci 
corrispondenti, soci onorari : 

Sono soci ordinari: 

l • Il Direttore ed il vice-Direttore del R. Museo industriale; 

__ 2• I membri del Consiglio delle scuole, istituito col nostro de
creto del 14 agosto 1864 ; 
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30 Il Preside ed i Professori dell'insegnamento normale tecno

logico, che sarà aggiunto all'Istituto tecnico di Torino; 

4• Tre Membri nominati nel proprio seno dal Consiglio provin
ciale di Torino, tre altri dalla Camera di commercio e d'arti e tre 
dal Municipio; 

5• I Membri che saranno nominati dalla Società Reale ed il 
. cui numero complessivo non potrà eccedere, quanto ai resirlenti, quello 

risultante dai precedenti §§ l, 2., 3 e 4. 

l soci corrispondenti e gli onorari saranno nominati dalla Società 
Reale. 

Art. 3. 

La presidenza della Società Reale è riservata al Ministro di agri
coltura, industria e commercio. 

Sono Vice-Presidenti di diritto il DirP.ttore del Museo industriale 
ed il Presidente del Consiglio delle scuole. 

Art. 4. 

Il Museo sarà. amministrato dal Direttore coll'Msistenza di una o 
più Giunte proposte dalla Società Reale ed approvate dal Ministro 
di agricoltura, industria e commercio. 

Art. 5. 

La biblioteca, le collezioni, il materiale d'ufficio ed ogni avere 
dell'Accademia d'agricoltura passano al Museo industriale dopo liqui
dl\ta e soddisfatta ogni contabilità, la quale rimarrà chiusa alla fine 
ili giugno 1865. 

Passa parimenti 'al Museo l'orto sperimentale della Crocettà , colle 
case, mobili e collezioni annessivi . 

Gli oneri assunti dall'Accademia d'agricoltura ed inerenti alle sue 
proprietà sono assunti dal Museo. 

Art. 6. 

Qualunque scuola del Regno o qualsiasi istituzione, che dà opera 
all'insegnamento professionale e industriale od al pro-gresso econo
mico, potrà essere annessa al Museo. 
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Art. 7. 

E annesso al Museo l'Istituto tecnico di Torino coll'insegnamento 
tecnico normale che vi sarà aggiunto. 

Le cattedre per l'insegnamento normale, e tutte le altre che avranno 
bisogno di laboratorii e di gabinetti, saranno collocate nello stesso 
edifizio del Museo colle rispettive collezioni. 

Art. 8. 

I soci ordinari ed onorari dell'Accademia d'agricoltura, passano a 
soci onorari della Società Reale , ed i soci corrispondenti a soci cor
rispondenti dell'altra. 

Art. 9. 

Per questa prima volta i membri della Società Reale e della Giunta, 
che assisterà la Direzione nell'amministrazione generale, saranno no
minati per Decreto reale. 

Art. 10. 

11 Consiglio delle scuole, il Direttore del Museo e la Giunta del
l'art. 9, presieduti da uno dei due Vice-Presidenti della Società Reale, 
prepareranno tutti gli statuti ed i regolamenti necessari per l'attua
zione di questo Decreto, e li presenteranno al Ministro di agricoltura , 
industria e commercio, che li sottoporrà alla Nostra approvazione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo · os-
servare. 

Dato a Firenze addì 23 maggio 1865. 

VITTOIUO EMANUELE. 

TORELLI 

D. ANGIOLETTI. 
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REGIO DECRETO 

23 maggio 1865, con cui l'Istituto tecnico di Torino è ordinato 

ad Istituto industriale e professionale. 

VITTORIO EMANUELE II 

tJer grazia di D io e per vulontà della Nazione 

RE D'hALIA. 

Visto il Nostro RealP- decreto c'lei 23 maggio 1865 concernente 
il Museo industriale italiano eretto in Torino e gli stabilimenti 
tecnici al medesimo annessi; 

Veduto il capitolo 13 del bilancio passi v o del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per il corrente anno 1865; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e comme-rcio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'Istituto tecnico di Torino è ordinato ad Istituto professionale e 
industriale. 

Esso è ripartito in 5 Sezioni o Scuole di: amministrazione, ragio
neria e commercio, di agronomia e agrimensura , di meccanica e 
costruzione, d'incisione e stampa tipografica e d'industria cromatica 
cogli inRegnamenti stabiliti nell'annesso quadro A vidimato ò'ordine 
Nostro dal Ministro predetto. 

Art. 2. 

In esP.cuzione dell'art. 7 del precitato Reale òecreto, sono istituiti 
sei insegnamenti normali !t forma del pure annesso <luadro 1J vidimatQ 
come sopra, 
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Ar-t. 3. 

Gli insegnamenti normali ora detti, come pure quelli professionali 
e industriali per cui accorrano gabinet ti e labora to ri, sono dati nel
l'ed ifizio stesso del Museo industriale, al quale couferi scono il proprio 
materiale scientifico. 

Art. 4. 

La vigilanza degli insegnamenti anzidetti è più direttamente eser
citata da una Giunta della Società Teale di agricollura, industria e 
commercio composta di cinqu e membri, di cui tre scelti rispettiva
mente nelle rappresentanze provinciale, camerale e municipale isti tuite 
all'art. 2 n. IV del riferito d!'lcreto e due altri fra i membri nominati 
in conformità del n. V. 

Nei regolamenti previsti all'art. 10 del ripetuto reale decreto sarà 
stabilito quanto occorre a regolare la scelta dei componenti la Giunta 
ora d_etta e il modo con cui verrà esercitata la vigilanza ad essa più 
particolarmente affidata. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e eli f:ulo osservare. 

Dato a Fir·enze addt 23 maggio 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

TORELLI. 
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HEGIO DECRETO 

18 ottobre 1865, che approva il regolamento per l' istruzione 

industriale e professionale. 

VITTORIO E:VI ANUELE II 

per grazia di Dio e pet· volontà della Nazione 

RE D l 'l'ALlA. 

Visto il titolo IV della legge 13 novembre 1859, concernente la: 
istruzione tecnica ed il regolamento approvato col Regio decreto 
19 settembre 1860; 

Visti i Nostri decreti del 9 novembre 1862 e 14 agosto 1864, 
riguardanti il Consiglio delle scuole dipendenti dal Ministero di agri
coltura, industria e commercio; il decreto dei 14 agosto 1864 relativo 
ai programmi d'insegnamento industriale e professionale; l'altro dei 
23 maggio 186!1, con cui è stato fondat o in Torino , presso il Museo 
industriale italiano, un Istituto tecnico norm ale; e infine quello del 
15 giugno stesso anno, concernente le Giunte locali di vigilanza 
presso le scuole anzidette; 

Sulla propo,;;ta del Ministro d.i agricoltura, industria e commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il regolamento per l' istruzione industriale e professionale annesso 
al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro di agri
coltura, industri~~o e commercio è approvato, 



Art. 2. 

È abrogato il regolamento approvato con Reale decreto del 19 
settembre 1860 nella parte concernente gli istituti tecnici, ed ogni 
altra disposizione contraria al presente dècreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare . 

Dato a Firenze il 18 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

TORELLI. 
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REGIO DECB.ETO 

30 dicembre 1866, che approva il riordinamento 

del R. Museo Italiano. 

VITTORIO EMANUELE Il 

P_er grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D' l'l'ALIA . 

Visto il R. decreto del 23 novembre 1862, n. 1001; 

Vistll la legge del 2 aprile 1865, n. 2221; 

Visto il R. decreto del 23 maggio 1865, n. 2380, il R. decreto 
stessa data, n. 2327, il R. decreto 3 settembre 1865, n. 24:92, ed il 
R. decreto 18 ottobre 1865, n . 1712; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

II R. Museo Industri ale Italiano e gl'insegnamenti superiori, che 
vi si dànno, sono riordin ati secondo le tabelle A 6 B annessè al pre
sente decreto firmato per nostro ordine dal Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

Art. 2. 

Gl'insegnamenti superiori, di cui all'articolo antecedente, completati 
con quelli che si danno nelle Regie Università, nelle Regie Scuole di 
applicazione e nell'Istituto tecnico superiore di Milano, saranno diretti 
a formare i maestri per gli Istituti tecnici industriali e professionali, 
gl'Ingegneri per le industrie meccaniche, chimiche, agricole e metal
lurgiche ed i Direttori d'intraprese agrarie ed industriali. 
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Art. 3. 

In st!guito agli studi fatti e agli esami sostenuti secondo il Rego
lamento, firmato dal Ministro c'Il Agricoltura , Industria e Commercio, 
che accompagna questo decreto, saranno rilasciati i diplomi da Pro
fessore per gl'Istituti , di cui all'articolo precedente e i diplomi d'In
gegnere per le industrie meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche. 

Art. 4. 

Per essere inscritti ai corsi del R Museo saranno adempite le con
dizioni medesime che si richiedono per essere ammesso ai corsi delle 
Facoltà universitarie di scienze fisiche e matematiche, 

Art. 5. 

Gli studi compiuti nelle Università del Regno, nelle Scuole d'ap
plicazione per gl'ingegneri e nell'Istituto superiore di Milano dànno 
diritto ai candidati di presentarsi agli esami di diploma pt:esso il 
R. Museo Industriale. 

Art. 6. 

Gli esami pet· conseguimento dei Diplomi di cui all'art. 3 verseranno 
sullo discipline indicate nelle tabelle C e D. 

Art. 7. 

Presso il R. Museo Industriale sono istituiti sette insegnamenti 
speciali, cioè di 

Fisica industriale; 
Industrie m'3ccaniche e meccamca agraria ; 
Economia rurale e silvicoltura; 
Chimica agraria ; 
Chimica industriale ; 
Metallurgia e chimica metallurgica ; 
Geometria descrittiva nelle sue attinenze colle industrie. 

Vi saranno inoltre due Assistenti, uno per il disegno lineare, l'altro 
per la modellazione. 

Il corso di disegno a mano libera e di intaglio presso il R. Isti
tuto industriale e professionale di Torino farà parte del H. .Museo. 
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Art. 8. 

I corsi dell'inse-snamento superiore per la profess ione d'ingegnere 
d'indu8trie meccaniche, chi miche, ag ricole c metallur~iche e per l'abi
litazione all'insegnamento negli Istituti tecnici saranno sempre accom
pagnati da esercitazioni pratiche nei gabinetti e nei laboratori tanto 
del Museo Industriale quanto degl i altri Isti tuti superi ori in cui questi 
corsi hanno luogo. 

Il R. Museo Industriale tenendosi in relazione con istituzioni, con 
opifici industriali, nazionali ed esteri , e con direttori di aziende agn
cole, promuovera e curerà l'invio ad essi di quei giovani che aspi
rassero alla pratica delle diverse industrie e dell'agricoltura. 

Art. 9. 

I corsi degli insegnamenti normali potranno essere completati c011 
letture occasionali che Italiani o stranieri, emiqenti per conoscenze 
scientifiche e pratiche, saranno invitati a dar~ per un tempo deter
minato. 

Art. IO. 

Il Direttore, il vice-Direttore ed i conservatori del R. Museo Indu
striale sono nominati dal Re sulla proposta del Ministro di Agri
coltura, Industria e Commercio. 

Per la nomina dei professori chiamati ad insegnare nel Museo si se
guiranno le norme stabilite pei Professori universita ri nel Capo III, 
sezione la, della legge 13 novembre 1859, sos tituendo, per quanto 
occorra, al Consiglio superiore della pubblica istruzione, il Consiglio 

. per le scuole presso il Ministero di Agrieoltura, Inclustria e Commercio. 

Art. 11. 

Ai Professori del Museo Industriale, come Istituto di insegnamento 
tecnico superiore, saranno applicabili l'art. 311 della legge 13 no
vembre 1859 e l'art. 2 della legge 31 luglio 1862. 

Art. 12. 

Nessuno potrà essere nominato Professore titolare negli Istituti 
industriali e professionali se non avrà conseguito il diploma di Pro
fessore dal R. Museo Industrial e o da altro Istituto autorizzato a 
conferirlo, a meno che per opere pubblicate non ne sia riconosciuto 
singolarmente meritevole o per lodevole esercizio d'insegnamento per 
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il corso d'un triennio, non sia proposto come Professore titolare dal 
Consiglio delle scuole al Ministro di Agricoltura, Industria e Com· 
merci o. 

Art. 13. 

Agl'iscritti che non subissero gli esami potrà essere rilasciato un 
attestato di frequenza .• 

Art 14. 

Alle esercitazioni nei gn.binetti, nei laboratori e nell e collezioni .del 
Museo non potranno essere ammessi che gli studenti inscritti. 

l corsi orali presso il Museo sono pubblici e possono easere fre
quentati senza iscrizione. 

Art. 15. 

Potranno eccezionalmen te essere ammessi alle esercitazioni nei labo
ratori e nelle collezioni del R. Museo per un determinato temp(l, 
uon che diretti ad opifici italiani oc! esteri, ad aziende agricole, 
anche seuza iscrizione, quegli studiosi ag ricoltori tecuici ed indu
striali, i quali fossero inviati a visitare J! Museo con iscopo deter
minato dalle Provincie, dai Comuni, dalle Camere d'arti e commercio , 
da Corpi accademici, da principali Stabilimenti industriali, o dalle 
Presidenze degli Istituti industriali e professionali, od Istituti tecnici 
pareggiati. 

Art. 16. 

Qualunque scuola del .Regno od istituzione che dia opera all'inse
gnamento professionale od industriale ed al progresso delle industrie,· 
potrà essere annessa al R. Museo industriale. 

Il Museo faciliterà ad esse gli acquisti di collezioni, ài diagrammi, 
morlelli, libri d'istruzione, darà indirizzo sopra gli m:gomenti intorno 
ai quali fosse dimaudato, e porrà a loro temporaria disposizione, 
compatibilmente colla natura degli oggetti e coi bisogni del servizio 
interno, tutto ciò che possa valere a promuovere nelle diverse loca· 
lità la diffusione delle cognizioni tecniche, generali e speciali. 

Art. 17. 

L'amministrazione del Museo è affidata al Direttore con l'assistenza 
di una Giunta proposta dalla Società Rea le d'Agricoltura, Industria 
e Commercio approvata dal Ministro . 
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La direzione degli insegnamen ti superiori è affidata al Direttore e 
al Consiglio di direzione. 

Il Direttore dà un conto annuale al Mini stero di · Agricoltura, In
dustria e Commercio, che sarà stampato e comunicato alle due Camere 
del Parlamento. 

Art. 18. 
• 

Il Direttore del Museo industriale è assistito da un Consiglio sotto 
la sua presidenza. 

Compongon o questo Consiglio, oltre il Direttore ctel Museo, il 
Direttore della R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Torino; 

I Presidi delle Facoltà di giurisprudenza e di scienze fisiche, matema
tiche e naturali presso la R. Università di Torino ; 

Un rappresentante del Consigli o provinciale, uno della Camera di 
commercio ed uno del Municipio di Torino ; 

Due membri della Società Reale d 'indu stria e commercio; 
Il Vice-Direttore del Museo che rappresenterà il Direttore in sua 

assenza. 
Le attribuzioni del Consiglio direttivo sono definite dal regolamento. 

Art. 19. 

Il R. Museo industriale è autorizzato ad accettare donazioni di 
somme , capitali , assegni fissi o temporari e di oggetti allo scopo 
di ampliare gli insegnamenti, di arricchire le collezioni e di esten
dere la sua benefica influenza sulle industrie del Regno. 

Art. 20. 

Rimangono soppressi gl'insegnamenti d'economia commerciale, 
industriale e diritto; meccanica applicata. e costruzione; lettere ita
liane, geografia e storia istituiti con decreto 23 maggio 1865, n. 2.380. 

Tutte le altre disposizioni che non sieno in accordo col presente 
decreto, restano abolite. 

Ordiniamo che _il presente decreto, munito del sigillo dello Stato , 
sia inserito nella ~ raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 30 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE 

CORDOVA , 
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REGIO DECRETO 

14 novembre 1867, che approva il Regolamento organico per la 

Regia Scuola d'applicazione per gl 'Ingegneri in Torino. 

VITTORIO EMANUELE Il 

per grazia di Dio e pm· volontà della Nazione 

RE D 'ITALIA. 

Visto il Regio decreto del 30 dicembre 1866, n. MDCCCXXXXIV, 
per un nuovo ordinamento del R. Museo industriale di Torino ; 

Visto il Regio decreto dell' 11 ottobre 1863 , n. 1518, col quale 
era approvato il regolamento orgameo rlella Regi a 6cuola d' appli
cazione per gl'ingegneri, aperta n dia stess~t c 11 tà ; 

Nell'intento di consociare l' azione di queste due istituzioni per 
quanto riguarda gl'insegnamenti e la preparazione .d'Ingegneri spe
ciali ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione, d'accordo con quello d 'Agricoltura, Industria e 
Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. 

È approvato il regolamento organico per la Regia Scuola d' ap
plicazione per gli ingegneri in Torino, annesso al presente decreto e 
firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzion~. 
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Art. 2. 

Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori , che non siano con
formi a quelle contenute nel suddetto regolamento. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del sigillo dello Stato, 
. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia , mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Firenze addì. 14 novembre 1867. 

VITTORIO EMANUELE 

BROGLIO. 

L. G. 0Al\1BRAY DIGNY. 
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REGIO DECRETO 

del 31 ottobre 1869, N. 5326, che riordina il R. Museo Industriale 

Italiano, e ne stabilisce la sede in Torino. 

VITTORIO E\IANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il R. Decreto 23 novembre 1862, n. 1001 ; 

Vista la legge 2 aprile 1865, n. 2221 ; 

Visti i Regi Decreti 30 dicembre 1866, n. MDCCCXXXXIV, e 
14 novembre 1867, n. 4052; 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commeròio , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Il Regio Museo lndustiale Italiano ha sede in Torino. 
È una esposizione permanente, storica e progressiva di oggetti 

attinenti alle arti ed alle industrie. 
Somministra al Governo e ai privati informazioni, consigli e mezzi 

di studio e di ricerche in materia <l'industria. 
Porge insegnamenti con speciale applicazione alle industrie e segna

tamente alle industrie chimiche. 

Art. 2. 

Il Museo conserva ed amplia le collezioni di prodotti naturali e 
manufatti, e quelle di apparecchi di trasformazione, e ne fa pubblica 
mostra nelle ore determinate dalla Direzione, appena che ne siano 
compiuti l'ol·diuamento e l'illustrazione. 
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Art. 3. 

Sono istituiti presso il Museo: 

a) Un laboratorio di chimica industriale; 
b) Un gabinetto e laboratorio di fisica industriale ; 
c) Una sala per esperienze meccaniche; 
d) Un ufficio di disegno; 
e) Una biblioteca ed un archivio industriale. 

Art. 4.. 

N e i laboratori di chimica e fisica industriale, nella sala delle espe
rienze meccaniche e dell'ufficio di disegno, potranno eseguirsi per conto 
dei privati analisi, determinazioni , e copie di disegni. 

Art. 5. 

Gli insegnamenti del Museo si distinguono in ordinari e straordinari. 

l primi , dati da Professori, comprendono : 

Fisica industriale ; 
Chimica industriale ; 
Tecnologia meccanica; 
Metallurgia; 
Disegno ornamentale. 

I secondi sono dati òa persone appartenenti al Museo o da liberi. 
insegnanti, per incarico del Ministro e per offerta spontanea accettata 
dalla Direzione. 

l Professori hanno un numero conveniente di aiuti, nominati dal 
Ministro per un biennio. 

Art . 6. 

Sono ammessi gli studiosi a fare corsi di esercitazioni pratiche nei 
laboratori di chimica, di fisica industriale, e nella sala delle esperienze 
meccaniche. 

Art. 7. 

Sotto la sorveglianza del Direttore i Professori, assistiti dai loro 
aiuti e da altre persone, curano l'ordinamento delle collezioni e la 
compilazion!3 dei cataloghi. 

l 
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Art. 8. 

I l Museo ha un conser va tore, il quale coopera coi Professori, ed ha 
la custodia e la responsabili tà delle collezioni. 

Art. 9. 

Per la mant1tenzione delle collezioni , e per le esperienze, il Museo 
è sussidiato da macchinisti e modellatori. 

Art. 10. 

Il Museo è governato da un Direttore, scelto dal Re tra i Professori 
del Museo per un quinquennio. 

11 Direttore risponde dell'andamento del Museo, fa eseguire i prov
vedimenti de! Ministro, veglia all'osservanza dei regolamenti ed alla 
disciplina. 

La segreteria del Museo, composta di un segretario e di un ap
plicato~ è sotto la sua dipendenza. 

Art. 11. 

Il Direttore si terrà in relazione cogli industriali per le occorrenti 
informazioni, curerà la pubblicazione dei risultati delle esperienze 
e delle ricerche eseguite. 

Il personale addetto al Museo dovrà adempiere gli incarichi che a 
tale effetto gli saranno da lui commessi. 

Art. 12. 

Gli ampliamenti delle collezioni per ac~Juisti di oggetti si faranno 
altri dal Direttore, altri dai Professori, secondo le norme che verranno 
fissate dal Ministero e nei limiti del bilancio. 

Art. 13. 

Nulla è innovato a quanto è stabilito dal R. decreto 14 novem
bre 1867, n. 4052, rispetto al concorso prestato dai Professori del 
Museo alla Scuola di -applicazione degli ingegneri in Torino per 
formare ingegneri speciali. 
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Art. 14. 

Nella nowina di Professore alle cattedre di chimica e di fisica negli 
istituti tecnici industriali e profess ionali si darà la preferenza, nella 
parità delle altre condizioni, a coloro i quali avrauno frequ enta to le 
scuole e preso parte alle esercitazioni pratiche nei lauoratori di clumica 
e di fisica industriale nel Museo, riportandone attestati di profitto. 

Art. 15. 

È instituito presso il Museo un Consiglio di perfezionamento per 
il buon andamento e progresso del medesimo. Esso è composto 
come segue: 

Presidente - Devincenzi comm. Giuseppe, senatore del Regno, Di
rettore onorario del Museo; 

Vice-Presidente - Il direttore del Museo ; 

Membri - Il presidente del Consiglio dell' insegnamento tecuico 
presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio; 

Un delegato Jel Cousiglio provinciale di Torino; 
Un delegato del Consiglio comunale in Torino; 
Un delegato della Camera di commercio di Torino; 
Un delegato dell'Accademia delle scienze òi Torino; 
Un delegato della sezione delle scienze fisiche dell'Istituto di 

perfezionamento di Firenze; 
I quattro direttori delle Scuole di applicazione per gli ingegneri 

di Torino, Milano, Napoli e Palermo; 
li Direttore della Scuola superiore di commercio di Venezia. 

Il bilancio preventivo del Museo, prima òi essere approvato da l 
Ministro , sarà preser.tato al Consiglio per esame e pa,·ere. 

Art. lG. 

Uno o più regolamenti, fatti per :lecreto ministeriale, stabiliranno : 

Le norme e le tariffe .per le analisi e determinazioni, e per le 
copie dei disegni da farsi per conto dei privati; 

Le condizioni dell'ammissione degli studiosi, il modo degli esami 
e òei certificati di frequenza e di profitto; 

Le norme speciali con le quali dovranno farsi i cataloghi ed 
illustrarsi le collezioni; 
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La ripartizione delle collezioni fra i Professori del Museo, le 
rispettive attribuzioni dei Professori e degli aiuti, e le relazioni loro 
col Conservatore; -

E quanto altro possa occorrere pel buon anclamento dell'Istituto. 

Art. 17. 

Con Decreto ministeriale 8arà similmente provveduto alle disposi
zioni transitorie per l'esecuzione del presente Regio Decreto, il quale 
andrà in vigore colla pubblicazione del bilancio dello Stato 1870. 
Egualmente sarà ancora pro vveduto a.l compip1ento del corso comin
ciato nello scorso anno . 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale ilf>Jle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque ~petti ili osservarlo e ili farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 31 ottobre 1869. 

VITTORIO E''IANUELE. 

MARCO MIN GHETT!, 
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REGIO DECRI:<~TO 

del 16 novembre 1869, che annette al Museo i servizi delle Privative 

industriali. dei Marchi e dei Segni di fabbrica e dei Modelli 

industriali. 

VITTORIO EMANUELE II 

pe1· gmàa di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'l'l'ALIA. 

Viste le leggi sulle privative industriali del 30 ottobre I 859, n. 2713, 
e 31 gennaio 1864, n. 1657; 

· Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio; 

Abbiamo ·decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Il servizio delle privative industriali, a contare dal 1° gennaio 1870, 
sarà annesso al Regio Museo Industriale italiano in Torino. 

A tal fine una sezione del Ministero di Agricoltura, Industria e 
CommerciO sarà aggregata agli uffici di quel Museo, continuando però 
a far parte del ruolo organico dell'Amministrazione centrale, ed H 

percepire gli stipendi inscri tti al capitolo l " del bilancio p2-ssivo del 
Ministero medesimo. 

Art. 2. 

Sono riservati al Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio : 

a) L'interpretazione delle leggi e regolamenti relativi al servizio 
delle privative industriali; 

b) La corrispondenza cogli altri Ministeri e col Consiglio di Stato; 

c) La cognizione e risoluzione dei reclami; 

, 
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d) La nomina della Commissione di cui all'art. 43 della legge 

30 ottobre 1859; 

. e) Le dichiarazioni e le revoche di annullamenti; 

f) Il rifiuto dell'attestato di privativa per i motivi contemplati 
all'articolo 6 della legge suddetta; 

g) Il disporre le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 3. 

La firma degli atti e documenti è deferita al Direttore del Museo 
Industriale, o ad uno dei Professori di esso, da lui appositamente 
delegato con assenso ministeriale, 

Al Direttore del Museo è pure deferito ogni altro incarico spettante 
al Capo Divisione che attualmente dirige quel servizio . 

Art. 4. · 

Le domande per attestati di privativa saranno dirette per mezzo 
delle Prefetture e Sottoprefetture local1 alla Direzione del Museo 
Industriale in Torino; similmente per marchi e modelli di fabbrica. 

Art. 5 . 

Il Bollettino industriale sarà pubblicato m Torino, colle norme 
del R. Decreto 16 settembre 1869, n: 2274. 

Art. 6. 

I modelli ed uno degli originali delle descrizioni e dei disegni 
saranno conservati ed esposti al pubblico nel R. Museo Industriale . 

L'archivio ed i modelli che ora si trovano presso al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Comme1:cio saranno pure trasferiti nel Museo . 

Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar:o e di farlo 
osservare. 

Dato a San Rossore addì 16 novembre 186!1 

VITTORIO EMANUELE. 

MARC(_I MJ~GHE'I'Tl. 
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DECRETO MINISTERIALE 
del 16 novembre 1869, che stabilisce le norme di ammissione 

ai corsi del Mueso. 

IL MINISTRO 

DI AGRIC-OLTURA, TNDUS'l'lU A E COMME RCIO 

Visto l'articolo sedicesimo del R. Decreto 31 ottobre 1869 di 
riordinamento del Regio Museo IndusLriale; 

In relazione alle disposizioni contenute negli articoli 6, 13 e 14 
dello stesso Regio Decreto; 

Il Ministro sottoscritto decreta: 

Art. l. 

L'ammissione a far corsi di esercitazioni pratiche nei Laboratori 
di Chimica e di Fisica industriale e nella sala delle esperienze 
meccaniche, sarà accordata dal Direttore del Museo, sentito il voto 
elei Direttori dei Laboratori rispettivi, a quegli studiosi quali 
faranno constare di esservi convenientemente preparati. 

Art. 2. 

L'orario delle lezioni orali sopra insegnamenti ordinari dati nel 
Museo, sarà coordinato con quello della Regia Scuola rli Applicazione 
degli Ingegneri. 

Art. 3. 

Gli allievi, che avmnno ottenuto un diploma da Ingegnere nel 
Regio Istit utù Tecnico Superiore di Milano, saranno ammessi nei 
Lahoratori rli Chimica e di Fisica industriale per abilitarsi all'in
segnamento eli !]lleste materi e negli Istituti tecnici di istruzione 
secondaria. Il Regio Museo Industriale potrà conferire ad essi, dopo 
un anno almeno di corso, un diploma rli irloneità all'insegnamento 
delle materie suddette. 

Art. 4. 

Gli allievi eli cui nell'art. 1 pagheranno una tassa semestrale di 
L. 80 per le esercitazioni nel Laboratorio rli Chimica e di L. 30 
per le QSei·citazioni nel Laboratorio di Fisica o nella sala delle espe-
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rienze meccaniche, a titolo d'indennizzo per le materie prime, prodotti 
e combustibili consunti nelle esperienze, nonchè per mano d'opera 
avventizia che occorresse. 

Art. 5. 
Gli allievi di cui all 'art. 3 pagheranno la tassa semestrale di L. 30 

a titolo d'indennizzo per le spese di laboratorio , di cui L. lO saranno 
corrisposte a quello di Fisica e L. 20 a quello di Chimica. 

Art. 6. 
Per le esercitazioni nel laboratorio di Chimica, ciascun allievo 

dovrà essere provvisto a proprie spese di un piccolo crogiuolo di 
platino, ed altro di porcellana, di lamina e fili di platino, di pinzette, 
cannello ferruminatorio , forbici, asciugamani e spugna. 

Art. 7. 

Ciascun Direttore di Laboratorio, d'accordo col Direttore del 
Museo, stabilirà un Regolamento interno per il proprio Laboratorio, 

Art. 8. 

Gli iuscritti alle esercitazioni pratiche, quando vogliano acquistare 
un titolo per la nomina a professore di Fisica o di Chimica, a 

. mente dell 'art. 14: del Regio Decreto succitato, dovranno fare altresì 
quegli st11di e quelle ricerche per illustrazioni mohografiche di argo
menti scentifici cha saranno da loro additati dai rispettivi Professori. 

Art. 9. 

Tutti gli inscritti ad esercitazioni nei Laboratori contemplati 
negli art. l e 3 di questo Regolamento, saranno tenuti a compensare 
ai Laboratori stessi le rotture di vetri, strumenti, apparecchi, le quali 
sieno provenienti da loro mancanza e non da eventuale effetto delle 
esperi enze. 

Il Regolamento interno di ciascun Laboratorio, secondo l'indole 
speciale, provvederà al modo di annotare ed esigere detti compensi. 

Art. IO. 

Gli iuscritti alle sole esercitazioni pratiche, assoggettandosi ad un 
esame d'uscita dal Laboratorio, consistente in una prova in iscritto 
Prl una prova espPrimental e. potranno ottenere un attestato di capacità. 

Datu a Firen ze addì 16 novembre 1869. 

~1. MINGI:IETTI. 

5 
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DELIBERAZlONE 
del Consiglio Provinciale di Torino, estratta dal verbale 

della seduta del 12 ottobre 1875. 

« Il Consiglio, 

« In contempla?:Ìone del nuovo progetto di riordinamento del Museo 
industriale, assegna un annuo suseidio di li re 35,000 da impiegarsi 
specialmente per collezioni del Museo stesso, e tale assegno avrà 
effetto dal 1° gennaio 1876, sempre quando lfl. CiLtà di Torino rle· 
liberi uguale sussidio, ed il Goveruo elevi di lire 20,000 il bilancio 
per le st~uole del Museo. • 

Il Consiglio approva unanime questa proposta. 

DELIBERAZIONE 
del Consiglio Comunale di Torino, estratta dal verbale 

della seduta del 12 gennaio 1876. 

c L!t Giunta, 

« In considerazio11e del particolare interesse che la Città di Torino 
come la Provincia, indubbiamente hanno allo incremento dell!t im
portante istituzione di cui si tratta, riconoscendo opportun o il chiesto 
concorso, col quale, mercè l'accordo sovra divisato, la medesima 
potrà ricevere il bramato maggiore svil uppo ; 

u Manda proporre al Consiglio Comunale di deliberare la conces
sione dell'annua somma di lire 35,000 a favore del Museo Industriale 
Italiano, a titolo di concorso, negli stessi termini di quello accordato 
d.a.lla Provincia, e facendo voti che il Governo voglia accogliere 
quelle proposte di modificazioni, che gli verranno in avvenire pre
sentate dal Municipio. 

• E per il pagamento dell'annualità 1876 propone al Consiglio 
che autorizzi la Ginnta a valersi dei fondi materiali di Cfl.ssa, con 
r iserva di regolare stanziamento nell 'esercizio 1877. • 

Posta ai voti la proposta della Giunta, la medrsima risulta appro
vata dal Consiglio all'un an imità. 
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REGrO DECRETO 
25 marzo 1877, che approva il Regolamento' organico 

per il Regio Museo Industriale Italiano in Torino. 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno i l 7 maggio 1877, n . :07 

VITTORIO EM.ANUELE II 

pet· grazia di Dio e per volontà della Nazion e 

RE D'ITALIA 

Visto il nostro Decreto del 23 novembre l 862, n. 1001; 

Vista la legge del 2 aprile 1865, n. 22.21 ; 

Visti i nostri Decreti del 30 dicembre 1865, n. MDCCCXXXXIV, 
14 novembre 1867, n. 4052, e 31 ottobre 1869, n. 5326; 

Vista la legge del 30 dicembre 1876, n. 3587 (serie 2•); 

Viste le deliberazioni rlel Consiglio provinciale di Torino rlel 12 
ottobre 1875 e del Consiglio comunale di Torino, del 10 gennaio 18~6; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indus tria e Commercio, 

A h biamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È approvato il Regolamento organico per il Regio Museo Industriale 
Italiano in Tori•w , ann esso al presente Decreto e visto d'ordine nostro 
dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 25 marzo 1877. 

VI l'TORIO EMAN ELE. 

ì\IA.JORA N A CALATABI.ANO 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

del R. Museo Industriale Italiano. 

C APO J. 

Scopo del Hnseo . 

Art. l. 

Il Regio Museo Industriale Italiano, che in conformità della legge 
2 aprile 1865 ha sede in Torino, 

1° È una esposizione permanente, storica e progressiva di oggetti 
scientificamente ordinati, attinenti alle industrie. 

2° Somministra al Govern,o ed ai privati informazioni, consigli 
e mezzi di studio e di ricerche in materia d'industria. 

3° Mediante insegnamenti, accompagnati da esercitazioni speri
mentali, esso è istituto d'istruzione superiore e provvede alla forma
zione d'insegnanti di fisica, chimica, meccanica e disegno industriale 
ed ornamentale per gl'istituti t ecnici e le scuole d'arti e mestieri . 

Art. 2. 

Il Museo ha un laboratorio di chimica industriale, di chimica 
agraria, un gabinetto e un laboratorio di fisica industriale, una sala 
per le esperienze meccaniche, un archivio industriale, una biblioteca, 
ed uffizi per la esecuzione dei disegni. 

Art. 3. 

Nei laboratori e negli uffici si eseguiscono analisi, determinazioni, 
o copie di disegni per conto di Amministrazioni pubbliche e di privati. 

CAPO II. 

lnsegnantenti ot·dinari e straordinat·i. 

Art. 4. 

Gl'insegnamenti del Museo si distinguono in ordinari e straordinari. 
Gl'insegnamenti ordinari comprendono le seguenti discipline: 

Economia politica industriale; 
Fisica industriale; 



Chimica ind ustrial e ; 
Chi mica agraria ; 
Tecnologia meccanica ; 
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Geometria descri ttiva, app licata all'i11dustria e a l disegno; 
Disegno ornamentale e industriale. 

Gl'insegnamenti straordinari versano sopra materie speciali che 
saranno di volta in volta determinate. 

Art. 5. 

Gl 'insegnamenti ord inari sono da ti dai professori nominati dal Re 
con le forme prescri tte dall a legge del 13 novembre 1859, n. 3725 . 

Gl 'msegnamenti straordinari sono dati da persone addette al Museo 
o da liberi insegnant i, per incarico del Direttore e con approvazione 
della Giun ta superiore diret tiva. In caso di urgenza sarà Hufficiente 
l'autorizzazione del Dirett ore. 

Art. 6. 

È assegnato a ciascun professore per gli insegnamenti ordinari uno 
o più aiuti, nominati dal Ministro per un biennio sulla proposta dei 
professori, udita la_Giunta superiore. 

Art. 7. 

I professori, sotto la sovraintendenza del Direttore, curano coll'opera 
dei loro aiuti o di altre persone, l'ordinamento delle collezioni. 

CAPO III 

Jnsegntnnenti pratici di perfezionautento per coloro che si 
tledieano alle in•iustrie e agli insegnamenti normali . 

Art. 8. 

Gl'inse;1;namenti pratici di perfezionamento saranno di anno in anno 
determinati con appositi programmi da pubblicarsi per cura del 
Direttore del Museo. 

Sono ammessi a questi insegnamenti tutti coloro che daranno prova, 
con esami, o con titoli , di essere atti a profittarne. 

Uno speciale regolamento determinerà la materia dell'esame od i 
titoli che potranno tenerne le veci. 
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Art. 9. 

Gl'insegnamenti normali per coloro che intendono professare la 
fi sica, la chimica, la meccanica e il disegno negli Istituti e nelle 
Scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura, industria e commercio , 
saranno pure indicati annualmente nei rispettivi programmi fatti dai 
professori ed approvati dal Ministero previo parere del Consiglio dei 
Professori e della Giunta superiore del Museo. 

Le condizioni d'ammissione ai corsi anzidetti saranno determinate 
con un regolamento. 

Art. IO. 
l 

Agli alunni che avranno frequentato i corsi e le esercitazioni 
sperimentali ed ai cal'ldidati i quali si trovino nelle condizioni che 
s~ranno prescritte negli speciali regolamenti e che abbiano superato 
il relativo esame, verrà conferito dalla Direzione del Museo un certi
ficato di abilitazione all'insegnamento. 

Art. 11. 

Potrà eziandio il certificato medesimo essere accordato dal Mini
stero sopra titoli equipollenti, dopo chiesto il parere del Consiglio dei 
Professori del Museo e sentito l'avviso del Consiglio superiore del
l'istruzione tecnica. 

Ai professori, nominati secondo l'articolo 240 della legge 13 no
vembre 1859, non fa d'uopo ottenere il detto certificato. 

Art. 12. 

Nella nomina di professore alle cattedre di fi sica , chimica, di mec
canica ·e di disegno negli Istituti tecnici e nelle Scuole di arti e mestieri 
si darà la preferenza, a parità delle altre condizioni , a coloro i quali 
avranno ottenuto il certificato di cui agli articoli precedenti. 

CAPO IV. 

Diretto1·e, Conse1•vatore ed altre persone 
adtlette al R. Museo. 

Art. 13. 

Il direttore è nominato dal Re in seguito a proposta del Ministro 
di agricoltura, industria e commercio. 
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Egli sovraintende a tutti i servizi del Museo; 
Provvede alla regolarità ed efficacia dei medesimi; 
Fissa gli orari per gìi impiegati d'amministrazione; 
Determina, d'accordo coi professor i, le ore d'insegnamento; 
Fa eseguire le discipline tutte prescritte dai r egolamenti e pro

pone, nei cas i d'infrazione alle medesime, l'ammonizione, la sospen
sione od il licenziamento , nelle forme e coi modi da quelli stabiliti; 

Presenta ogni anno alla Giunta superiore direttiva una relazione 
dei lavori fatti nel Museo, la quale sarà . pubblicata nella Gazzetta 
U{{ìciale. 

Art. 14. 

l conservatori sono nominati dal Re, in seguito a proposta del 
Ministro di agricoltura, industria e commercio, sentito l'avviso della 
Giunta superiore direttiva. 

È ufficio dei conservatori custodire le collezioni, cooperare con 
i professori al bu on ordinamento de.lle medesime, compilarne il cata
logo e rispondere del loro manteuimento. 

I professori non potranno trasportare nei loro laboratori o gabiuetti 
alcuno degli oggetti appartenenti alle mentovate collezioni senza con
segnarne ricevuta al conservatore. 

Art. 15. 

Per la co nservazione dell e collezioni e per h) esperie:1ze il Museo 
si vale dell'opera. di macchini sti o modellatori nominati dal Diret
tore con approvaz ione della Giunta. 

C APO V. 

Ghtnta supel'io•·e tlh·etti va. 

Art. 16. 

La Giunta supenore direttiva del Museo è composta di quindici 
membri , compreso il presidente. 

Tre sono nominati dal Consiglio <iella provincia e tre da quello 
del Comune di Torino, tra le persone reputate più accoucie a tale 
ufficio ; nove sono nominati dal Re, cinque dei quaìi a preferenza 
scelti fra i principali industriali . 

Il Presidente è nominato con decreto reale. 
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Art. 17. 

Un Comitato, composto del Presidente òella Giunta e di quattro 
membri scelti dalla medesima, rappresenta la Giunta e ne eseguisce 
le deliberazioni. 

Art. 18. 

I membri della Giunta durano in ufficio 5 anni , e la Giunta s1 
rinnova per quinto ogni anno. Nei primi quattro anni vengono 
estratti a sorte i membri che debbono uscire d'ufficio. 

Il Presidente compie il quinquennio di sua nomina. 

Art. 19. 

Un regolamento approvato con decreto reale stabilirà le attribu
zioni della Giunta e del Comitato. 

CAPO VI. 

Disposizioni Slteciali. 

Art. 20. 

Il bilancio preventivo del Museo sarà preparato dal Direttore ed 
approvato dalla Giunta. Copia del medesimo verrà trasmessa al Mini
stero di agricoltura, industria e commercio, alla Deputazione provin
ciale ed alla Giunta comunale. 

Art. 21. 

A recare in:atto gli uffici del Museo, accennati nel presente rego
lamento, lo Stato concorre con annue lire 130,000, e con annue lire 
35,000 rispettivamente la Provincia ed il Comune di Torino, in con
formità alle deliberazioni del 12 ottobre 1875 e 10 gennaio 1876. 
Il contributo totale di L. 70.000 della Provincia e del Comune di Torino 
sarà destinato: specialmente all'aequisto di oggetti per le collezioni. 

Art. ~2. 

Qualora avvenisse la fondazion e da parte del Governo di un altro 
istituto dello stesso genere ilei Museo industriale di Torino, gli 
oggetti e gli strumenti, acquistati col eontributo di cui all'articolo 
precedente, resteranno di proprietà della Provincia e del Comune 
di Torino 
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Ar t. 23. 

Un o o più regolamenti fatti per decreto ministeriale sulla pro
posta della 'Giun ta stabiliranno : 

Le norme e le tariffe per le analisi e determinazioni , e per le 
copie dei disegni da farsi per conto di privati ; 

Le condizioni dell 'ammissione degli sturl iosi , il modo degli esami 
e dei certificati di frequenza e di profitto ; 

Le norme speciali con le quali dovranno farsi i cata loghi e illu
strarsi le collezioni e quanto altro possa occorrere pel buon anda
mento del Museo. 

Art. 2.4. 

II personale del Museo è determinato secondo la tabella allegata 
al presente decreto. 

CAPO VII. 

Disposizione transitoria. 

Art. 25. 

Sarà provvisoria mente mantenuto il concorso prestato dai pro
fessori del Museo a lla B.egia scuola di applicazione per gli ingegneri 
ili Torino, purchè tal e concorso non alteri in alcuna guisa gli inse· 
guarnenti che i professori anzidetti banno obbligo ili dare agli alunni 
inscritti ai corsi del Museo . 

Visto d'oriline di S. M. 

Il 111inistro d'ogr icoltu1'a, i11dustriu e cotmnen;w 

MA J uU,\ A CALAT AB IANO 
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Ruolo orgunico del Regio Museo lntlustl"iale Italiano. 

GRADO 
i ~ 3 STIP~NDIO ANNUOJ 

E"'-
1 z"' ·;;; l ind ividuai el colletl iro 
l -c 

Direttore l 7,000 7,000 

Professori 5 6,000 30,000 

Professori 2 5,000 10,000 

Direttore del laboratorio di chimica industriale l 1,500 1,500 

Conservatori delle collezioni . 2 l 4,000 8,000 

Assistenti 3 l ,tiOO 4,800 

Assistenti 3 1,200 3,600 

Prepara.tore di fisi ca l 1,000 1,000 

Segretario Capo . l 4,000 4,000 

Segretario contabile (i) . l 2,500 2,500 

Vice-segretario l 1,800 1,800 

Applicato l 1,400 1,400 

Economo l 2,200 2,200 

Uscieri . 2 1,100 2,200 

Inservienti 7 t 900 6,300 

Aumenti quinquennali e sessennali al personale del Museo, 
86,300 

ed altri assegni personali (sommlt a calcolo) 5,000 

Totale 91,300 

l 
( I) Il Segretario contabile presterà cauzione di lire duecento di rendita l 

italiana. 
----- --

Visto d'ordine di S. M. 

Il Jlfinist1·o di agricvlturu, industriu e com11w1·ci o 

MAJOIU.NA CALATABIANO. 
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REGIO DECRETO 

29 giugno 1879, che approva il R~golamento organico 

per il R. Museo lnd·ustriale in Torino. 

UMBERTO I 

per grazia di Dio e per volontà .della Nazio.ne 

RE D'ITALIA. 

Visto il nostro Decreto del 25 marzo 1877, che approvò il n'!Gvo 
regolamento organico per il Regio Museo Industriale di Toriuo; 

Viste le deliberazioni del Co:1siglio Provinciale di Torino del 
12 ottobre 1875 e del Consiglio comunale di Torino del l~ gen
naio 1876; 

Visti gli accordi presi fra i ~1inistri di Agricoltura, Industria e 
Commercio e della Pubblica Istruzione, per far concorrere il Museo 
[ndustriale anzidetto, con la R. Scuola di Applicazione, degli Ingegneri 
di Torino, alla formazione rli una nuova categoria d'Ingegneri detti 
Industriali , mantenuto il concorso, già prima d'ora prestato dall'uno 
e dall'altro Istituto, per la formazione degli ingegneri Civili; 

Ritenuta la opportunità che il Museo provveda in modo adeguato 
a compiere l'istruzione di coloro che desiderano perfezionarsi negli 
sludi d t! la Fisica, della Chimica e della Meccani ca n pplicata ali 'in
dustria, a fine di d1venire Capi-fabbrica o Direttori di intraprese o 
di opifici industriali ; 

Ritenuta eziandio la convenienza di accrescere l'efficacia degli altri 
uffici assegnati al Museo a vantaggio dell'industria nazionale ; 

Considerato che, per raggiungere i fini sopra indicati, è necessario 
accrescere il personale insegnante al Museo e introdurre alcuu·e 
modificazioni nel regolamento organico approvato col Regio Decreto 
25 marzo 1877 ; 
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Considerata l'opportunità di approvare per intero il testo modificato 
del Regolamento anzidetto; 

Sopra proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
di concerto con quello dell'Istruzione Pubblica, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

È approvato il regolamento organico per il Regio Museo Indu
striale Italiano in Torino, annesso al presente Decreto e visto d'ordine 
nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio e da quello 
dell'Istruzione pubblica. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del ~>igillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 29 giugno 1879. 

UMBERTO 

MAJORANA-CALA'l'ABIANO . 

M. COPPINO. 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

del R. Mus eo Industria le Italiano. 

Art. l. 

Il Regio Museo industriale Italiano, che in conformità della legge 
2 aprile 1865 ha serl e in Torino, è Istituto direttamente inteso a 
promuovere il progresso del! 'industria, ed a tale effetto : 

l • Raccoglie e consen a un'esposizione p~rmanente , storica e pro
gressiva , di oggetti scentificamente ordinati, attinenti all'industria; 

2° Eseguisce analisi , determinazioni e copie di disegni per conto 
del Governo e dei privati e somministra informazioni e mezzi di 
studio e ricerca in materia d'indus tria. 

È inoltre Istituto d'istruzione superiore industriale , e, mediante 
insegnamenti accompag n::~ t i da esercitazioni pratiche : 

a) Concorre, colla Scuola d'applicazione di Torino , alla creazione 
di ingegneri industriali e civili; 

b) Provvede a compiere l'istruzione di coloro che desiderano 
perfezionarsi negli srur'li della Fisica, della Chimica e dell a Meccanica 
applicata all'industria, a fine di venire capi-fabbrica o direttori di 
intraprese e di opifici industriali; 

c) Provvede alla formazione di insegnanti abili a professare la 
Fisica, la Chimica, la Meccanica ed il Disegno ornamentale ed indu
striale negli Isti tuti tecnici e nelle Scuole di arti e mestieri . 

Art. 2. 

Il Museo Industriale accorda Diplomi di capaci tà negli insegnamenti 
speciali sovra detti e certificati di capacità a ben dirigere opifici od 
intraprese industriali, ed anche certificati di semplice frequenza ai 
corsi del Museo e di profitto nelle materie insegnate. 

I diplomi agli ingegneri civili ed industriali saranno conferiti d tlla 
R. Scuola d'Applicazione secondo le norme vigenti. Quelli però degli 
ingegneri industriali samnno anche controfirmati dal Direttore del 
Museo. 
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Art . 3. 

Gli insegnament i ordi nari n,] Museo Go mprendono le seguenti mRteri e: 

F isica tecnologica, 
Chimica a nali t ica, 
Chimica tecnologica, 
Tecnol ogia meccanica, comprese le macchine agra ri e, 
Cinematica app li cata alle maccb ine, 
Metallurgia, 
Economia industria ìe, -
Disegno ornamentale iu'dustri ale, 

La Ci wnta direttiva potrà inoltre, p re via l 'approvazione del Mini
stero. stabilire altri iusègna menti speciali , quando si riconosca la con
venienza e la possibilità di farlo. 

Art. 4. 

Il Museo è retto da un Direttore e da un a Giun ta Direttiv a~ 

Art . 5. 

La Giunta Direttiva è co mposta eli nove membri , dei quali · due 
sono nominati da l Consiglio della Provincia , due dal Consiglio del 
Comune di Torino e tre dal Re 

Questi ultimi saranno scelti di preferenza fra le persone più versate 
nelle applicazioni della scienza a ll'industria. 

F anno parte di diri t to· della Giunta Diretti va il Direttore del .Museo 
r d il Direttore cl elia Scuola d' Appli caz ione per gli ingegneri di Torino. 

I membn l·l et t ivi della Giun ta Direttiva durano in uffici o tre anni 
e sono ri eleggibili. 

Il Pres iciente è nominato con decreto reale . 

Art. 6. 

Il Diret to re è nomina to dal He, in seguito a proposta del Ministro 
d' Agricoltura , Industria e Commercio. · . 

Egli sovraintende a tut ti i servizi del Museo, provvede alla rego
larità ed efficacia dei medesimi , fi ssa gli orari per gli impiegati cl'::Jm
ministrazione, determin a, , d'accordo coi Professori , le ore d'in srgna
mento. 
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Provvede, coi fondi -che gli saranno anticipati , alle spese di mincel
leria, all'acquisto dei libri per la biblioteca e dei materiali pei 
laboratori ed a tutte le spese da farsi ad economia. 

Fa eseguire le discipline tutte prescritte nei regolamenti. 
Presenta ogni anno alla Giunta Direttiva una relazione dei lavori 

fatti dal Museo, la quale sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Art. 7. 

I Professori ordinari del Museo sono nominati dal Re con le forme 
prescritte dalla legge 13 novembre 1859. 

Tutte le altre nomine o promoz ioni nel personale dipendente dal 
Museo si faranno dietro proposta od avviso della Giunta Direttiva. 

Art. 8. 

È assegnato a ciascun Professore per gli insegnamenti ordinari 
uno o più assistenti nominati dal Ministero per un biennio, sulla 
proposta della Giunta Direttiva, sentiti i Professori. 

Art. 9. 

I Professori, sotto la sovrainten~enza del Direttore, e ciascuno per 
le materie che hanno relazione col proprio insegnamento, dirigouo 
l'ordinamento delle collezioni. 

Art. 10. 

Il Conservatore deve ordinare le collezioni secondo le istruzioni 
che riceverà dal Direttore e dai Professo!·i di ciò incaricati, compi
larne il catalogo, custodirle e rispon.dere della loro conservazione . 

Art. 11 . 

La Giunta Direttiva potrà auto rizzare gl'Insegnanti addetti al .Museo 
ed i liberi docenti a fare presso il Museo corsi liberi , letture e cop
ferenze speciali sopra materie a ttinenti all'industria. 

Art. 12. 

Con regolamento approvato per Decreto Ministeriale, sulla propostli 
della Giunta Direttiva, saranno stabilite: 
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Le norme e le tariffe per le analisi e rl eterminazioni , e per le copie 
dei disegni da farsi per conto dei pri vati ; 

Le tasse scolastiche da pagarsi dagli allievi ; 
Le condizioni d'ammissione degli studiosi e tutto quanto possa 

occorrere pel buon andamento del Museo. 

Art. 13. 

A recare in atto gli uffici del Museo , accennati nel presente rego
lamento, lo Stato concorre con annue L. 130,000 e con annue 
L. 35,000 ri spettivamente la Provincia ed il Comune di Torino, in 
conformità alle deliberazioni del 12 ottobre 1875 e dell2 gennaio 1876. 

Il contributo di L. 70,000 della Provincia e del Comune di Torino 
sarà destinato specialmente all'acquisto di oggetti per collezioni. 

Art. 14. 

Il conto annuale dei pagamenti fatti col contributo della Provincia 
e del Comune sarà comunicato alla Deputazione provinciale erl alla 
Giunta comunale. 

Parimenti sarà comunicato, dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, alla Deputazione provinciale ed alla Giunta comunale, 
il conto annuale dei pagamenti . . fatti pel Museo sul bilancio clello 
Stato. 

Art. 15. 
Qualora avvenisse la fondazione, da parte rlel Governo, di un 

altro istituto dello stesso genere del Museo Industriale di Torino, 
gli oggetti e gli strumenti , acquistati col contributo di cui sopra, 
resteranno di proprietà della Provincia e del Comune di Torino. 

Art. 16. 

Il Personale del Museo è determinato dalla tabella all egata al 
presente regolamento. 

Art . 17. 

Pel servizio delle privative annesso al Museo Industriale sono man
tenute le disposizioni del Regio Decreto 16 novembre 1869 . 

• 
Visto d'ordine di S. M. 

T ll.finistr i d'agricoltura, indust1·ia e commercio e clell 'istnt zionc pubblica 

iVIAJORANA CALATABIANO 

M. COPPINO. 
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Ruolo o•·ganico del R. MnsM Industriale Italiano in Torino. 

GRADO 

Direttore. 

Professori ordinari 

Id. id. 

Professori straordinari 

Direttore del Laboratorio di Chimica tec
nologica 

Conservatore delle Collezioni 

Assistenti 

Id. 

Prep:uatore di fisica 

Segretario capo 

Segretario contabile (a) . 

Vice-Segretario 

Applicato all'Archivio ed alla Uiblioteca 

Macchinista . 

Usciere 

Id. 

Inservienti 

Conservatore delle collezioni in sopranu · 
mero (b). 

g l STIPENDIO 

"' -----------:il 

2; lud ividua le Complessi•o 

l 

2 

6 

3 

l 

3 

4 

l 

l 

l 

7 

7,000 

6,000 

5,000 

3,000 

1,500 

4,1100 

2,000 

1,500 

1,000 

4,000 

2,500 

1,800 

1,400 

2,200 

1,200 

1,100 

900 

l 4000 

7,000 

12,000 

30,000 

9,000 

1,500 

4,000 

6,000 

6,000 

1.000 

4,000 

2,500 

1,800 

1,400 

2,200 

1,200 

1,100 

6,300 

l 97,000 

l 

l 
4,000 

Aumenti quinquennali e sessennali al personale del 
Museo (somma a calcolo) 

101,000 

5,000 

106,000 

(a) Il Segt·etario-con labile pt·esle t·it cau zione d i l il'e 200 di re ndi lil ita liana. 
(b) Il posto è co nse t'Yato finchè é coperto dal presente titolare. 

6 
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REGIO DECRETO 

del 3 luglio 1879, col quale è creata nella Regia Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri di Torino, col concorso del Museo Industriale 
italiano, una nuova categoria di ingegneri detti Industriali. 

UMBERTO I 

pet· grazia di Dio e pet· volontà della Nazione 

RE D' ITALIA 

Veduto il Reale Decreto del dì 8 ottobre 1876, che approva il 
Regolamento per le Regie Scuole di applicazione per gli Ingegneri; 

Veduto il Regolamento interno della Regia Scuola di applicazione 
per gli Ingegneri di Torino, approvato col Decreto Ministeriale rl el 
1• novembre 1877 ; . 

Veduto il nostro Decreto in data d'oggi, col quale, sopra proposta 
dei nostri Ministri Segretari di Stato per l'Agricol tura, Industria e 
Commercio, e per la Pubblica Istruzione, si approvano lo disposir.ioni 
regolamentari per il Regio Museo industriale di TorÌ!J.O; 

Considerando che per mezzo rl el concorso del R. Museo predetto 
diventa facile eJ opportuno creare in Torino una categoria di inge
gneri industriali; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per la pub· 
blica Istruzione, di concerto con quello di Agricoltura, Industria e 
0òmmercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

La Scuola d'applicazione per gli Ingegneri di Torino, col concorso 
del Museo industriale di Torino, darà quinrli innanzi opera a formare 
una nuova categoria di Ingegneri detti Indust'riali. 
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Art. 2. 

Il Diploma di Ingegnere Innustriale abilita chi lo ha ottenuto a 
dirigere l'impianto e l'esercizio di opifici industriali, strade ferrate, 
coltivazioni minerarie, costruzioni metalliche, idrauliche e meccaniche, 
ed a sostenere l'ufficio di Peri to giudiziale sulle questioni relative. 

Art. 3. 

Gli studi obbligatori pel conseguimento del Diploma di Ingegnere 
Industriale durano t.re anni almen~. 

Art, 4. 

Le materie d' obbiigo per gli aspiranti al Diploma d'Ingegnere 
Industriale, comprendono : 

La meccanica razionale; 
La ciner~1atic:a applicata alle macchine; 
n disegno e la composizione delle macchine ; 
La statica grafica eri il disegno relativo ; 
La geometria pratica ; 
La chimica organica e la chimica tecnologica; 
La meccanica applicata alle ;uacchine, l' idraulica pratica e le 

macchine idrauliche; 
La fisica tecnica; 
Le macchine termiche; 
Le strade ferrate; 
l ponti in legno ed in ferro; 
La scienza delle costruzioni; 
L'arte mineraria e la metallurgia; 
La tecnologia meccanica e le macchine agrarie ; 
Le industrie tessili ; · 
L'economia industriale e le materie giuridiche, per la parte che 

òeve interessare ad un ingegnere. 

Art. 5. 

La distribuzione delle suddette materi-e per ciascun anno di studio 
viene in eiascun anno concertata fra le Direzioni della Scuola rli 
applicazione e del Museo e proposta nel programma di studio. 



Art, 6, 

Quei candidati che, per condizioni loro particolari, credessero di 
doversi scostare dall 'ordinamento così proposto, dovranno attenerne 
l'approvazione dalla Direzione della Scuola. 

L'approvazione sarà sempre negata quando il candidato volesse, 
in un anno solo di studio, inscriversi acl un numero di classi mag
gwre di quello stabilito per qu.ell'anno nell'ordinamento ufficiale. 

Art, 7. 

Coloro i quali hanno già riportato il diploma di una delle due 
categorie di Ingegnere, ovvero di A_rchitetto civile, potranno conse
guire quello dell'altra. categoria, alla condir.ione che dieno gli esami, 
sulle materie complementari. 

Art. 8. 

Per tutto ciò che riguarda l'ammessione alla Scuola, le esercitazioni 
pratiche, gli esami, le tasse scolastiche e le regole disciplinari, gli 
allievi ingegneri industriali sono soggetti alle disposizioni dei rego
lamenti generali per le Scuole di applicar.ione e particolari per quella 
di Torino e pel Museo ludustriale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de1:reti del Reguo 
d'Italia, mandando a chiunque spelti Ji osservarlo e eli farlo osservare. 

Dato a Roma addì il luglio 1879 . 

UMBEH.TO. 

M. COPPINO 

MAJOR.ANA CALATABIANO. 
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DECRETO MJNISTERIALE 

del 7 ottobre 1881 , che istituisce presso il Museo corsi speciali 
per formare Direttori ed Insegnanti nelle Scuole di arti e 
mestieri. 

IL MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Visto l's.rt. l" del Regio Decreto del 29 giugno 1879, n. 2282 (Serie 2•, 
pa~·te supplementare), che approva il Regolamento organico pei· il Regio 
Museo Industriale Italiano in Torino, 

Decreta: 

Art. l. 

Col t • novembre 1881 sono istituiti presso il Regio Museo -Industriale 
in Torino speciali corsi per formare Direttori ed Insegnanti delle Scuole 
di arti e mestieri. 

Art. 2. 

Gli insegnamenti si ripartiranno in due anni e comprenderanno : 

La fisica applicata; 
La chimica applicata; 
La meccanica elementare ed applicata; 
11 disegno geometrico; 
Il disegno ornamentale; 
L'insegnamento metodico. 

Art. 3. 

Alle spese occorrenti pel personale e pel materiale di detti corsi, 
alle quali non si possa far fronte cogli assegni del Museo lndustrialP, 
verrà provveduto coi fondi disponibili al Capitoh) 20 del bilancio di 
questo Ministero per_ il corrente anno, e con quelli corrispondenti dei 
bilanci successi vi. 
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Art. 4. 

La Giunta Direttiva del Museo è incaricata: 

1 • Di proporre all'approvazione del Governo la pianta organica 
del personale insegnante; 

2• Di fare le proposte relative alla nomina del personale 
meclesimo; 

3• Di stabilire gli orari, i programmi d'insegnamento, le condi
zioni per l' ammessione alla scuola, le norme · per gli esami e tutto 
ciò che riguarda l'andamento della scuola. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Roma , addì 7 ottobre 1881. 

1Z Ministro 
BER'l'r. 
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DECRETO MINISTERI t\ LE 

del 4 novembre 1881, che istituisce quattro borse di studio, ciascuna 
di L. 1000, per studenti dei corsi speciali istituiti col Decreto 
Ministeriale del 7 ottobre 1881. 

IL MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COl\HIERCIO 

Visto il Decreto Ministeriale del 7 ottobre ultimo scorso, col quale 
sono istituiti presso il Regio Museo Industriale in Torino corsi speciali 
per formare Direttori ed Insegnanti delle Scuole di arti e mestieri; 

Considerando che torni sommamente utile al fine di tale istituzione 
stabilire alcune borse di studio a favore degli allievi di detti corsi elle 
ne saranno meritevoli, 

Decreta: 

Sono istituite quattro boi·se di studio, ciascuna di L. 1000 annue, 
da conferirsi a coloro che frequenteranno i corsi speciali del Museo 
Industriale di Torino per i Direttori ed Insegnanti nelle Scuole eli 
Arti e Mestieri. 

Con altro Decreto saranno determinate le norme per il conferimento 
delle dette borse, alla cui spesa verrà provveduto coi fondi iscritti nel 
capitolo 20 del bilancio di questo Ministero per il corrente anno e su 
quelli corrispondenti dei bilanci successivi. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Roma, addì 4 novembre 188 1. 

Il Ministro 

BERTI. 
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REGIO UECBETO 
, 9 settembre 1884 n. 2685 , che r ichiama presso la Divisione 

Industria e Commercio dell 'Ammini strazione centrale i servizi 
delle privative industriali dei Marchi , dei Segni distintivi , dei 
Disegni e- dei Modelli di fabbrica. 

U.1BERTO I 

pet· grazia di Dio e pe'r volontà della Nazione 

RE D' l'l' ALIA 

Visto il rego lamento per l 'esecuzione della legge sulle privative 
industriali , approvato .con Regio Decreto del 31 gennaio 1864, n. 1874; 

Visto il regolamento per l 'esecuzione della le~ge sui marchi e segni 
distintivi di fabbrica, approvato con Regio Decreto del 7 febbraio 1869, 
n. 4860; 

Visto il regolamento per l'esecuzione della legge sui disegni e sui 
modelli di fabbrica, approvato con Regio Decreto del 7 febbraio 1869, 
n . 4861 i 

Visto il Regio Decreto del 16 novembre 1869, n. 5351, col quale la 
sezione delle privative industriali del Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio fu annessa al Regio Museo Industriale Italiano in Torino; 

Vista la legge 7 luglio 1884, n . 2473 (serie 3•) , colla quale è stata 
data piena ed intera esecuzione alla convenzione per la protezione della 
proprietà industriale, conclusa a Pari gi il 20 marzo 1883 fra l' Italia e 
diversi Stati esteri i 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

I servizi delle privative industriali , dei marchi, dei segni distintivi, 
dei disegni e dei modelli. di fabbrica , annessi al R. Museo Industriale 
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Italiano, con R. Decreto del 16 novembre 1869, n. 535 1, sono richia
mati , a contare dal 1° novembre p. v., presso la Divisione Industria 
e Commercio dell 'Ammini strazione central e, a lla quale trovan si affidati 
in forza dei regolament i suddetti . Dalla stessa data, la sezione del 
Ministero, aggregata agl i Uffici del H. Must o Iud ustriaié Italiano eli 
Torino, è pure richiamata presso l'Amministrazione centrale. 

Art. 2. 

Uno degli originali delle descrizioni e dei disegni delle privative 
industriali, dei marchi , dei segni distin tivi, dei disegni e dei modelli 
di fabbrica, e i modelli delle invenzioni che siano presentati per le 
privative, continueranno ad essere conservati ed esposti al pubblico 
nel R. Museo Industriale, al quale saranno inviati dopo l'adempimento 
delle formalità prescritte dalle leggi che regolano tali servizi. Le 
spese necessarie g:·averanno sul bilancio del Ministero cl' Agricoltura , 
Industria e Commercio. 

Oréliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e clei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Napoli addì 9 settembre 1!184. 

UMBERTO 

G RIM A LDI 
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LEGGE 
28 giugno 1885, n. 3225 (serie 3a), che approva la Convenzione 

per la costruzione e l'ampliamento degli edifici scientifici dei
I'Universita, della Scuola di applicazione per gli Ingegneri e del 
Museo industriale di Torino. 

UMBERTO I 

pet· gmzw di D io e per volontà della Nazion e 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Can~era dei Deputati hanno approvato , 

Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue : 

Articolo unico. 

È apprùvata e resa esecutiva l'annessa convenzione per la costru · 
zione ed ampli11mento degli edifici scientifici dell'Università, della 
Scuola d'applic11zione per gli Ingegneri e del Museo industriale italiano 
di Torino, r.onclusa fra i Ministri àella Pubbli ca Istruzione e d'Agri
coltura, Industria e Commercio, il Presidente del Consiglio provinciale 
ed il Sindaco della Città di Turino, iu conformità delle deliberazioni 
Il dicembre 1884 del Consiglio provinciale di Torino, IO e 15 gen
naio 1885 dP,I)a Deputazione provinciale di Torino e 15 gennaio 1885 
della Giunta municipale di Torino; e colle modificazioni risultanti dalla 
deliberaz ione del 28 maggio 1885 della Deputazione provinciale e dalla 
deliberazione 28 gennaio 1885 della Giunta comunale di Torino. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigi llo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia , mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Dato a Roma adJì 'LR gi uguo 1885. 

U~ I BERTO 

COPPINO 

A. MA GLJANI 

Gto~ALDI 
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CONVENZIONE 

Art. 10. 
Si provvederà alla costruzione di nuovi locali in servizio del Regio 

ì\luseo industriale italiano, mediante L. 97,000 da versa1·si all ' uopo dalla 
Provincia in conformità della deliberazione del Consiglio pro vinciale 
19 novembre 1884, mediante L. 103,000 da versarsi dalla Città di Torino 
in conformità della deliberazione del Consiglio comunale 12 dicembre 1883, 
e mediante L. 200,000 assegnate dallo Stato. 

Al pagamento del concorso dello Stato, in L. 200,000, sarà provveduto 
con la iscrizione. di detta somma nella parte straordinaria del bilancio 
del Ministero di Agricoltura, Industri a e Commercio, ripartita in tre eser
cizi, cioè L. 60,000 nell'esercizio 1886·-87, L. 70,000 nell'esercizio 1887-88 
e L. 70,000 in quello 1888-89. 

Art. 11. 

Ad eccezione delle fabbriche che sarfinno aggiunte all'edifizio dell'Ospe
dale di San Giovanni Battista e della Città di Torino, le quali resteranno 
in proprietà della pia istituzione, tutte le altre costruzioni e le provviste 
contemplate nella presente convenzione saranno di proprietà dello Stato. 

Non potrà variarsi mai la destinazione .d.t-gli edifizi, che formano oggetto 
della presente convenzione, salvo concorra il consenso della Provincia e 
del Comune di Torino. 

Qualora, malgrado il dissenso, tale destinazione veni8se mutata, lo Stato 
rimborserà· al Comune ed alla Provincia le rispettive quote di concorso. 

R oma, 29 genn a io 1885. 

Il MinistTO di Pu bblica Ist?'1J.Zione 
Firmato M. CoPPI NO 

I l J11in istr o d' AgricoltuTa, In dustria e Comme•·ci o 
Firmato B. GRIMA LDI 

P er la Provincia di Torin o : 
Il P •·esidente del Consiglio P Tovinciale 

Firmato P AoLo BosELLI 

P er il Comun e di Tori no - Il Sindcwo 
Firmato DI S AM GUY 

Visto Il J1[inistro della P u bblica I st1·uzione 
COPPI NO 

La couvenzione ebbe esecuzione solo ne l 1897. 
Ottenute le debi te approvazioni dal Consiglio Super ior e de i LaYo ri Pubblici e 

dal Consiglio di Stato, si procedette nel giorn o 5 luglio 1897 ?. JI 'appalto cieli• lotto , 
ch e fu deliberato al sig; nor F lori o Da niele, e nel gior!l o 24 febbr aio 1898 a ll 'appa lt o 
del 2° lotto, che fu cle!Jber a to a l signor Quag!J no Pietro. , 

Le cos truzioni del i • lolto Yennero iniziate nel giorn o 2 novembre 1897, e sono 
compiute; quell e del 2o lo t to si in trapreser o il '!Ovagosto 1898 e ·ctovra nno essere 
termi na te col 10 febbraio 1900; esse sono, per un a parte, ultim ate ed adibite allo 
scopo per cui furono ed ifica te. . 

La d irezione dei lavori e affida ta , a senso eli legge, all 'U ffi cio del Genio civile 
e per la compilazione de i particolari el i costruzione ,·enne da l Minister o incarica t~ 
)' Autore del progetto. 
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REGIO DEC:RETO 
del 14 novembre 1888, che istituisce presso il R: Museo industriale 

italiano una Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica, ed ag
giunge al Ruolo organico del M~seo un posto di Direttore del 

Laboratorio di Elettrotecnica. 

UMBERTO I 

pet· grazia di Dio e per volontà delltt Nazione 

RE D ' iTALIA 

Visto il R. Decreto del 29 giugno 187,9, n. 2282, che approva il 
Regolamento organico del R. Museo industriale Italiano di .Torino ; 

Vista la deliberazione della Giunta direttiva del Museo stesso in 
data 22 ottobre 1888; 

Sulla proposta ciel Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Presso il R Museo Industriale Italiano di Torino è istituita una 
Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica. 

Al ruolo organico del Museo, approvato col Regio Decreto del 
29 giugno 1879, è aggiunto un posto di Direttore del Laboratorio 
di Elettrotecnica, con lo stipendio annuo di L. 1500, a partire Jal 
l" novembre corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

DJ t o a R oma addì 14 novembre 1888. 

UMBERTO 

B. GRIMALDI 
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REGIO DECRETO 
24 marzo 1892, che aggiunge l'insegnamento della Legislazione 

industriale a quello dell 'Economia 

;UMBERTO I 

per . grazia di Dio e pet· volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il nostro Decreto del 29 giugno 1879, n. 2282, che approva 
il Regolamento organico del R. Museo Industriale italiano in Torino; 

Considerata l'utilità di aggiungere l'insegnamento nella legislazione 
industriale a quello di economia impartito nel netto Museo; 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura., Industria e Commercio , 
di concerto con quello òell'lstruzioue Pubbli ca ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

All'insegnamento dell'economia i nòustriale, che viene impartì t o nel 
Regio Museo Industriale di Torino, è nggiunto quello di legisìazio11e 
industriale, rimanenùo in tal gui sa modificato l'art. 3 del regolameuto 
organico del Museo, approvato con R. Decn"to 29 giugno 1879. 

Dato a Roma addì 24 marzo 1892. 

UMBERTO 

DI RUDINÌ 

P. VILLAR!. 
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REGIO DECRETO 

del 9 maggio 1895, che istituisce pt·esso il R. Museo industriale 
di Torino un corso annuale d' istruzione teorico-pratica per gli · 
impiegati delle dogane. 

UMBERTO I 

per gt·azia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D ' IT A LIA 

Sulla proposta del nostro .Ministro Segretario di Stato per le 
fin ::nw:e, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. 

È istituito un· corso annuale d'istruzione teorico-pratica per gli 
impiegati delle dogane, da tenersi presso il R. Museo Industriale 
di Torino. 

Art. 2. 

ll corso d'istruzione avrà la durata massima di tre mesi per ogni 
anno. 

Saranno ammessi a frequentarlo non più di 30 allievi, che verranno 
designati dal Ministro delle finanze e scelti fra i Commissari alle 
visite e gli Ufficiali di l• e 2• classe delle dogane e fra gl ' impiegati 
della Direzione generale delle gabelle addetti alla Segreteria del 
Collegio consultivo dei Periti doganali. 

Art. 3. 

I programmi per l'insegnamento saranno approvati dal Ministro 
delle finanze. 

Art. 4. 

Alla fine del corso d'istruzione gli allievi saranno classificati con 
punti di merito, io ragione del profitto che avranno ricavato dall'i n
segoamen to . 
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Della classificazione ottenut.a dai Commissari alle visite e dagli 
Ufficiali depe dogane sarà presa nota nella rispettira loro storia di 
servizio . 

Art. 6. 

Il .Ministro delle finanze stabilirà la retribuzione da corrispondere 
al personale insegnante del Reale Museo Industriale. 

Agli impiegati , non residenti in Torino, ammessi a frequentare il 
corso d'istruzione, saranno corrisposte, per l'andata ed il ritorno l'e 
indennità di viaggio stabilite dagli articoli l e 2 del R. Decreto 25 
agosto 1863, n. 1446 , e per ogni giorno di permanenza in Torino 
un'indennità di lire cinque. 

Per i viaggi fatti dagli allievi, a scopo d'istruzione, saranno corri
sposte le indennità stabilite per gli impiegati in missione. 

Alle spese previste dal presente articolo e a quelle occorrenti per 
il materiale necessario ad esercitazioni pratiche sarà provveduto coi 
fon eli inscritti al capitolo 1 O l del Bilancio passivo del Ministero delle 
finanze per l'esercizio corrente ed al corrispondente capitolo degli 
eEercizi venturi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei clecreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 9 maggio 1895. 

UMBERTO 

P BOSELLJ. 

--=--
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REGIO DECRETO 

29 dicembre 1895, che approva il Regolamento per gli esami speciali 
per il conferimento della patente di abilitazione all ' insegnamento 
artistico nelle Scuole di arti e mestieri , ecc. 

Pubbli cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 20 gennaio 1896, n . 15. 

U MBERTO l 

per gmzia di Dio e per volontà della Nazione 

RK D' ITALIA. 

-
Visti i Regi Decreti del 2!3 novembre 1862 , n. l 00 l, 2.5 feb-

braio 1876, 23 ottobre 1880, u. 2739, 2 luglio 1882 , n. 892. 8 no
vembre 1878, ~l giugno 1885 e 3 marzo 1887, n. 4378 , sulla istitu
zione e sull'ordinamento del R. Museo In dustriale di Torino e delle 
Scuole superiori d'arte applicata all'industria nel Regno; 

Riconosciuta la necessità di provvedere alla istituzione di esami 
speciali per l'abilitazione all'i usegnamento artistico nelle Scuole di 
arte applicata alle industrie, nelle !5cuole d'arti e mestieri , nelle 
Scuol e inferiori òi disegno e nelle a ltre consimi li dipendenti o sus
sidiate dal Ministero òi agricoltura, industria e commercio; 

Udito il parere della Commissione centrale per l'insegnamento 
artistico industriale; 

Sulla proposta del nostro Ministro d' agricoltura, industria e 
commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. 

È approvato il qui unito regolamento, visto d'ordine Nostro dal 
Ministro proponente, per la istituzione di esami speciali per jl conferi
mento della patente di abilitazione all' insegnamento artistico nell e 
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scuole rl'arti e mestieri , nelle -scuole inferiori eli disegno e nelle alt,:e 
consimili dipendenti o sussicliate dal Ministero d'agricoltura, in
dustria e commercio. 

Art. 2. 

Al principio d'ogni anno scolastico saranno rl esignate dal Ministro 
rl 'agricoltura, industria e co mmercio le scuole e gli istituti presso 
i quali ·saranno tenuti gli esami di abilitazione ali' insegnamento 
artistico nelle scuole predette. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Statn, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
et 'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar! o e di farlo osserv11re. 

Dato a Rom a addì 29 dicem bre 1895. 

UMBERTO. 

A. BARAZZUOLI . 

7 
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REGOLAMENTO 
per il conferimento della patente d' abilitazione all ' insegnamento 

artistico nelle Scuole di arte applicata alle indust1·ie, d'arti 
e mestieri e ""Ile Scuole inferiori di disegno dipendenti o 
sussidiate dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio. 

Art. l. 

La patente di abilitazione all'insegnamento _artistico nelle scuole 
d'arte applicata alle industrie, d'arti e mestieri, nelle scuole inferiori 
di disegno e nelle altre consimili dipendenti e sussidiate dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, si conferisce dal Ministro di 
agricoltura, industria e commercio, in seguito ad esami, che avranno 
luogo in quelle scuole superiori di arte applicata alle industrie e alla 
decorazione, le quali, innanzi al principiare di ogni anno scolastico, 
saranno designate a tale ufficio dal Ministero medesimo. 

Queste scuole pubblicheranno prima del mese di marzo l'annunzio 
della sessione d'esame, con un estratto degli art. 2, 3, 5, 7, 8 e 9 
del presente regolamento, e l'indicazione dei giorni stabiliti per le 
diverse prove. 

Art. 2. 

Per venire ammesso all'esame, che avrà luogo nella seconda quin
dicina di giugno, l'aspirante deve presentare entro il mese precedente 
t·egolare istanza al Presidente del Consiglio direttivo della scuola, 
ove intende di essere esaminato . 

Alla domanda dovranno allegarsi : 

a) Il certificato -di nascita; 

b) Il certificato negati v o di penalità di data recente ; 

c) Il certificato di buona condotta di data recente; 

d) L'attestato medico, che comprovi essere l'aspirante di sana 
costituzione e scevro da imperfezioni fisiche tali da renderlo poco 
adatto all'insegnamento. 

e) Gli attestati scolastici della sua cultura generale, consistenti 
almeno nella licenza elementare superiore, e dei suoi studi artistici. 
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Mancando di certificati scolastici sugli studi artistici, l'aspirante 

dovrà presentare disegni od a.lt.r i documenti, i quali facciano fede di 
sufficienti cognizioni nel disegno. 

Art. 3. 

Gli esami che dureranno otto giorni consisteranno -nelle seguenti 
prove: 

a) Copia a chiaroscuro di un ornamento in rilievo, comprendente 
la figura umana (due giorni); 

b) Composizione iu disegno di un oggetto d'arte applicata alle 
industrie del legno, del metallo, dello stucco, ecc., in uno stile de
terminato (un giorno); 

c) Sviluppo a. contorno in grandezza di esecuzione del predetto 
oggetto o di una parte di esso (un giorno); 

d) Composizione in plastica di un ornamento architettonico (due 
giorni); 

e) Componimento scritto in italiano sopra un tema di storia delle 
arti applicate alle industrie e alla decorazione (un giorno); 

f) Esercitazioni didattiche (un giorno); 

Le predette esercitazioni didattiche consisteranno in una ~reve 

lezione detta dall'aspirante alla lavagna sopra facili temi di geometria 
elementare piana, solida e descrittiva, sul tracci:unento òelle ombre 
geometriche, sui principi del disegno assonometrico (prospettiva pa
rallela) e su quelli' della prospettiva concorrente. 

Consisteranno pure in qualche esercizio di disegno ornamentale 
riprodotto a memoria, e di un disegno ornamentale eseguito sulla 
tavola nera o lavagna. 

Art. 4. 

La Commissione esaminatrice sarà composta di un delegato del 
Ministero di agricol tura, industria e commercio; del presidente del 
Consiglio diretti v o o di uno dei membri del Consiglio stesso delegato 
dal presidente; degli insegnanti di decorazione dipinta, di plastica 
ornamentale, di geometria e architettura, di storia delle arti industriali. 

Quando il direttore della scuola non fosse insegnante di una delle 
predette materie, verrà aggregato alla Commissione con diritto di voto. 
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La Commissione sceglierà nel suo seno il presidente ed avrà a se
gretario il professore di storia delle arti industriali. 

In caso di assenza di uno o più dei predetti in segnanti, supplirà 
l'aggiunto o un artista es traneo all a scuola, scelto dal Consiglio di
rettivo. 

Art. 5. 

Ciascuna prova indicata nell'articolo 3 avrà luogo, in tutte le sedi 
d'esame, il medesimo giorno che verrà stabilito dal Ministro d'~J gri
coltura, industria e commercio. Ogni prova comincerà alle ore 7 per 
finire non più tardi delle ore 19. 

La carta di cui gl i aspiranti si ser vono, tanto per i disegni quanto 
per lo scritto , dovrà essere firmatfi d n l Segretario della Commissione 
e portare il timbro della scuola, essendo gli aspiranti tenuti a resti· 
tuire tutti i fogli timbrat.i e firmaLi. 

Gli aspiranti non potranno ricevere aiuto o consiglio da chicchessia, 
11è avere libri, stampe, disegni, ecc. 

È affidata specialmente al Direttore della scuola la cura della 
perfetta regolarità n eli 'audamento degli esami. 

Art. 6. 

l temi delle prove b, c, d (art. 3) saranno t rasmessi dal Ministro 
in huste suggellate al Pres idente del Consiglio diret ti v o della scuola. 

Le buste verranno aperte in presenza di almeno tre membri della 
Commissione e di tutti gli aspiranti nell 'aula· dove dovr11nno avE>re· 
luogo le prove e innanzi che ciascuna pro vft cominci. 

I temi delle prove a,, e, t (art. 3) saranno dati dalla Commissione 
esaminatrice. 

Art. 7. 

Almeno otto giorni prima che abbia cominciamento la sessione 
d'esame, dovrà la Commissione adunarsi per prendere cognizione 
delle domande e dei documenti presentati dagli aspiranti a termini 
dell'art . 2 del presente regolamento . 

Art. 8. 

La Uommissione esaminatrice giudicherà le prove d, e, t (art. 3), 
dichiarando idonei soltauto quegli aspiranti che avranno ottenuto 
almeno i sei decimi 111 ciascuna prova ( 42[70) se i votanti sono sette. 

Cia!lcun Commissario di sporrà eli dieci punti per ogni prova d'ogn i 
candidato, e voterà in numeri interi. 
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Le votazioni non si considerano valide senza la presenza di almeno 
cinque votanti. 

Per i vari esperimenti compresi nelle esercitazioni didattiche (let
tera f) verrà fatta una votazione complessiva. 

Art. 9. 

Gli elaborati degli esami meno quelli di plastica (lettera d) e ÒPtle 
eserc:itazioni didattiche (lettera f) saranno spediti al Ministero insieme 
con le tabelle delle votazioni e i verbali della Commissione esami
natrice. 

La Commissione centrale per l'insegnamento artistico industriale 
giudicherà le prove a, b, c, di chiarando idonei quegli aspiranti che 
avranno ottenuto almeno i 6

/ 10 iu ciascuna prova e almeno 7
/ 11 nella 

somma complessiva di tutte le sei prove. 
il .Ministero di agricoltura, industria e commercio, couformemente 

al predetto giudizio , decreterà le patenti nelle quali saranno inòi cati 
i punti ottenuti dall'aspirante in ciascuna materia d'esame. 

Art, 10. 

Tutti gli atti e i disegni saranno dal .Ministero inviati alle rispettive 
sedi aftinchè siano conservati nell'archivio · della scuola. 

Art. 11. 

Qualunque frode ed infrazione per parte dell'aspirante a lle prescri
zioni del presente regolamento, alle disposizioni che regolano, iu geue
ra.le, i pubblici esami, produrrà l'annullamento dell'intero esame del
l'aspirante, salvo le maggiori pene giusta le leggi e i regolamenti in 
vigore. 

L'aspirante che non ottenesse la patente potrà ripresentarsi un altro 
anno, in una qualunque sede, per ripetere l'intiero esame. 

Art. 12. 

Il .Ministro, sul parere favorevole della Commissione centrale per 
l'insegnamento artistico-industriale, potrà eccezionalmente concedere 
la patente di abilitazione ad artisti noti e apprezzati per le loro 
opere, e tali da presentare sicuro affidamento della loro capacità 
didattica. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Ministt·o di agt·icoltura, in dustria e commercio 

A. BARAZZUOLI. 
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DECRETO MINISTERIA LE 

che approva i programmi e stabilisce le norme per il corso d'istruzione 

per gli impiegati doganali 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il R. Decreto del 9 maggio 1895, n. 337, 

Determina: 

Art. l, 

Sono approvati gli annessi programmi per il corso d'istruzione 
teorico-pratica per gli impiegati delle dogane istituito col R. Decreto 
del 3 maggio 1895, n. 337. 

Art. 2. 

Il corso d'istruzione avrà principio, nel corrente anno, col 1° giugno 
e terminerà il 31 agosto. 

Art. 3. 

L'insegnamento sarà impartito da tre Professori del Regio Museo 
Industriale di Torino, con due assistenti. 

Art. 4. 

A ciascuno dei Professori sarà corrisposta, per l'intero corso di 
iscrizione, una retribuzione di lire mille. 

Gli assistenti saranno retribuiti con un compenso di lire 500 per 
ciascuno . 
. Per i via.ggi fatti fuori di Torino, insieme con gli allievi, a scopo 

di insegnamento, saranno corrisposte ai Professori, sia per l'andata, 
sia pel ritorno, le indennità stabilite dall'articolo unico, § L •, del 
Regio Decreto del 19 ottobre 1865, n. 2578. 
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Art, 5. 

Al pagamento deile spese per l'acquisto delle materie necessarie 
per le esercitazioni pratiche sarà provveduto con mandato di antici
pazione a favore del Direttore del Regio Museo Industriale. 

Art. 6. 

Durante il corso d'istruzione gl'impiegati ammessi a frequentarlo 
saranno considerati, per riguardo alla disciplina, come aggregati alla 
Dogana di Torino e dipenderanno, in conseguenza, dal Direttore della 
detta dogana. 

Art. 7. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Dato a Roma addì 31 maggio 1895. 

Per il Ministro 

P. BERTOLTNI. 

NB. I Programmi sono t n altra parte di questo Annuario. 
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REGiO DECRETO 

del 22 aprile IS97, che modifica il Decreto 9 maggio 1895, col 
quale è istituito presso il R. Museo Industriale di Torino un 
corso annuale d' istruzione teorico-pratica per gli impiegati 
delle dogane. 

UMBERTO l 

pet· grazia di Dio e per vo l(lntà della Nazione 

RE D'l'l'ALIA 

Sulla proposta del nostro Ministro, Segretario di Stato per le 
Finanze, 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. l. 

E istituito un corso annuale d'istruzione teorico-pratica per gli 
impiegati delle dogane, da tenersi presso il Regio Museo Industriale 
di Torino. 

Art. 2. 

Il corso d'istmzione avrà la durata massima di tre mesi per ogni 
auno. 

Saranno ammessi a frequentarlo non più eli trenta allievi , che 
verranno designati dal Ministro delle Finanze e scelti tra i Com mis
sari alle visite e gli Ufficiali ·di l a e 2a classe delle dogane e fra gli 
impiegàti della Direzione generale delle gabelle addetti alla segreteria 
del Collegio consultivo dei periti doganali. 

Art. 3. 

l programmi per l'insegnamento saranno approvati dal Ministro 
delle Finanze, di concerto con quello dell'Agricoltura, Industria e 
Commercio. 
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Art. 4. 

Alla fin e del corso d'istruzione gli allievi appartenenti al personal e 
delle dogane saranno dai PI"ofessori insegnanti sottoposti a prova 
d'esame e classificati con puuti di merito. 

Della classificazione ottenuta dagli allievi suddet ti sarà presa nota 
nella ri spettiva ' loro classificazione di servizio. 

Art. 5. 

Il Ministro delle .Finanze stabilirà la retribuzione da corrispondere 
al personale insegnante del R. Museo Industriale. 

Agli impiegati, non residenti in Torino, ammessi a frequentare il 
corso d'istruzione saranno cor~·isposte, per l'andata ed il ritorno, le 
indennità di viaggio stabilite dagli articoli l e 2 del R. Decreto 
25 ago,;to 1863, n . 1446, e pet· ogni giorno di perman enza in Torino 
un'indennità di L. 5. 

Per i viaggi fatti dagli allie\'i a scopo d'istruzione saranno cotTi· 
sposte le indennità stabilite per gli impiegati in missione. 

Alle spese previste dal presente articolo e a quelle occorrenti per 
il materiale necessario ad esercitazioni pratiche sarà provveduto coi 
fondi inscritti al capitolo Ili del bilancio passivo del Ministero delle 
Finanze per l'esercizio corrente e al corrispondente c:o. pitolo degli 
esercizi futuri. 

Art. 6. 

È abrogato il Nostro decreto del 9 magg1o 189ii , n. 33-7. · 

Ordiniamo che il presente decreto, muni to del sigillo dello Stato , 
:sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 22 aprile 1897. 

UMBERTO 

BRANCA. 

G UICCIARDINI. 
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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO 
per l'esercizio e la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti di vapore 

approvato con R. Decreto 27 giugno 1897. 

Art. 4. 

I periti incaricati delle visite e prove, a termini di legge, saranno 
scelti dai Prefetti e Sotto-Prefetti fra le persone reputate idonee a 
quest'ufficio, che abbiano ottenuta la laurea d'ingegnere o il diploma 
di macchinista in una delle Scuole del Regno a ciò autorizzate. 

Per gli effetti del presente articolo, sotto il nome di laurea di inge· 
gnere si comprende soltanto quella per il conseguimento della quale 
sia richiesto di aver frequentato il corso di macchine a vapore della 
Scuola di applicazione e di aver subìto l'esame relativo. 

Sotto il nome di macchinisti s'intendono: 

l • Coloro che hanno conseguito la patente di macchinista in 
prima della marina mercantile ; 

2• Coloro che hanno raggiunto il grado di macchinista di prima 
classe nella ,regia marina ; 

3• Coloro che, avendo conseguito il certificato di idoneità nell'ap
plicazione industriale della meccanica presso il R. Museo industriale 
italiano, o il diploma professionale di perito meccanico in una delle 
sezioni speciali degli Istituti tecnici a ciò autorizzati, ovvero il di
ploma di licenza di una fra le scuole industriali del Regno, con in
segnamenti superiori di meccanica e ili macchine a vapore (le quali 
saranno designate con Decreto del Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio, sentito l'Ispettorato delle miniere), dimostrino con do
cumenti di avere compiuto un tirocinio pt·atico di almeno quattro anni 
nella costruzione, nella riparazione e nel governo di caldaie a vapore 
in un opificio meccanico industriale. 
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REGIO DECRETO 

in data 8 dicembre 1897, che dà alla Scuola e Laboratorio di Elet

trotecnica del R~ Museo Industriale il nome di « Scuola con 
Laboratorio di Elettrotecnica Galileo Ferraris. » 

" 

UMBERTO I 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il R. Decreto in data 28 giugno 1879 n. 2282 (serie 2a, 
parte suplementare), che approva il regolamento organico del Regio 
Museo Industriale Italiano di Torino; 

Visto il R. Decreto in data 14 novembre 1888, n. 3156 (serie 3", 
parte supplementare), che istituisce presso il R. Museo suddetto una 
scuola con laboratorio di elettrotecnica; 

Ritenuto che il dare alla scuola il nome di Galileo Ferraris, che 
per primo la diresse conferendo ad essa alta rinomanza, è attestato 
di pubblica riconoscenza alla memoria dell'eminente scienziato e vale 
ad onorare la scuola, accrescendone il decoro; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per l'Agri
coltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

La Scuola con laboratorio di elettrotecnica, istituita presso il 
R.. Museo industriale di Torino col R. Decreto 14 novembre 1888 n. 3156 
(serie 3•, parte supplementare) , è intitolata: 

Scuola con laboratorio di elettrotecnica Galileo Ferraris. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito rlel sigillo dello Stato , 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì R dicembre l897. 

UMBERTO 

G UICCI-i\.RDINI 
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CONVENZrONE 

fra il R. Museo Industriale Italiano e la Cam.era di Commercio 
ed Arti di Torino, per l'istituzione di un Gabinetto per le 
analisi e gli assaggi della carta e materie affini. 

Art. l. 

È istituito,· presso il R. Mur,eo In clustriale di concerto colla locale 
Camera di commercio, un G-abinetto per le analisi e gli assaggi della 
carta e materie affini. 

Art. 2. 

Le spese d'impianto di detto Gabinetto sono sostenute dal F.egio 
Museo Industriale Italiano; quel le di eserc~zio dalla locale Camera 
di Commercio, in una somma non eccedente le lire sei mila. 

Art. 3. 

Riservate l'amministrazìone e la direzione al R Museo Industriale . 
Italiano, di concerto però fra i due Enti interessati, verrà compilato 
un Regolamento circa il personale da adibirsi al funzionamento del 
Gabinetto, le modalità del pagamento delle spese di esercizio, nonchè 
degli assaggi ed analisi, la tariffa relativa, il provento della quale 
andrà in deduzione delle spese del precitato esercizio. 

Approvato dalla Giunta direttiva il 3 maggio 1897. 
dalla Camera di Commercio tl 5 maggio 1897. 
dal Ministro di Agr. Ind. e Comm. li 22 maggio 1897 . 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

per il gabinetto d'assaggio delle carte e materie affini. 

Art. l. 

Il Gabinetto d'assaggio delle carte e materie affini è istituto di
rettamente inteso a promuovere il progresso clell'industria cartariH. 
A tale scopo : · 

l" È provvisto di un laboratorio che comprende tre sezioni: 
una per le esperienze meccaniehe, l'altra per le esperienze chimiche 
e la terza per le prove al microscopio. 

2" Eseguisce analisi e determinazioni su campioni di carta, su 
r:a.mpioni delle materie prime che la compongono e su campioni d'm
chiostri che gli verranno inviati, tanto dal Governo, quanto dai 
privati; fornisce informazioni e mezzi di studio e di ricerca in materia 
d'industria cartaria; si tiene al corrente di tutti i progressi che pos
sano avvenire in tale industria, e fa indagini rivolte a risolvere i 
problemi d'indole speciale che possano presentarsi nelle varie fn si 
della fabbricazione , o che siano, dagli industriali in carta, proposti. 

Art. 2. 

Sopraintende al Gabinetto una speciale Commissione di sorve
glianza nominata dalla Giunta, e della quale fa parte un ·delegato 
della Camera eli Commercio. 

La Commissione sarà presieduta rlal Presidente dell!l. Giunta di
rettiva. 

Art . 3. 

Il personale del Gabinetto s1 compone : 

Di un Direttore; 
Di un Assistente-Segretario; 
Di un Inserviente. 

L'ufficio di Direttore è deferito al Professore di chimica del Museo, 
il quale per tale incombenza avrà un assegno di L. 800 annue. 
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to stipendio all'Assistente sarà di L. 1500 annue, e potrà elevarsi 
a L. 2000. 

Lo stipendio all'inserviente sarà di L. 900 annue. 
Tanto lo stipendio dell'assistente, quanto quello dell'inserviente, 

godono degli aumenti sessennali come avviene per gli assistenti ed 
inservienti del Museo. 

Art. 4. 

Il Direttore del Gabinetto potrà, col consenso della Commissione 
di sorveglianza, ove ne scorga il bisogno e la possibilità senza recar 
danno all'andamento del Gabinetto, servirsi dell'assistente e dell'in
serviente anche per il laboratorio annesso alla Scuola di chimica del 
Museo. 

L'assistente avrà anche l'obbligo di tenere la contabilità del Gabi
netto. Verificllndosi però in avvenire un aumento nelle richieste di 
·analisi ed esperienze tale da rendere troppo gravoso il lavoro del
l'assistente, potranno le funzioni di Segretario essere deferite ad altra 
persona. 

Art. 5. 

Il Direttore del Gabinetto, sotto la sua responsabilità, provvede 
alla regolarità ed efficacia del servizio ed alla esecuzione di tutte le 
istruzioni che gli verranno impartite. 

Presenta ogni mese alla Giunta il resoconto della gestione del mese 
precedente ed il preventivo delle spese p el mese venturo . 

Presenta ogni anno l'inventario di tutti gli oggetti componenti il 
Gabinètto, ed una relar.ione dei lavori eseguiti , la quale dopo l 'np
provazione della Giunta, sarà data alla stampa e distribuita ai Corpi 
interessati. 

Art. 6. 

La nomina del personale del Gabinetto è fatta dalla Giunta, sentito 
l'avviso della Camera d i Commercio. 

Art. 7. 

Di tatte le materie esaminate il Gabinetto conserverà uu campione 
perchil si possa in ogni caso confrontarlo coi ri sultati dell'esperienza 
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Art. 8. 

Con apposito Regolamento approvato dalla Giunta direttiva, sopra 
proposta della Camera di Commercio, saranno stabilite le norme e 
le tariffe per le analisi e determinazioni e tutte le altre condizioni 
necessarie al buon andamento del Gabinetto (l). 

Art. 9. 

Il macchinario occorrente per l'impianto del Gabinetto farà parte 
delle collezioni del R. Mu::;eo, e come tale verrà acquistato coi fondi 
del Comune e della Provincia; alle spese di esercizio, compresi gli 
stipendi, si provvederà coi proventi delle analisi e· delle esperienze, 
e qualora essi non raggiungano lire sei mila annue, sopperirà alla 
differenza risultante la Camera di Commercio ed A.rti di Torino. 
Verificandosi proventi oltre le lire sei mila, i medesimi andranno a 
benefizio del R. Museo, il quale ne dovrà disporre a favore del Ga
.binetto o di altra istituzione d'indole analoga esistente nel Museo stesso. 

A.rt. 10. 

Il pagamento della quota d'esercizio a carico della Camera di 
Commercio, in lire sei mila, sarà fatto da questa al R. Museo indu
striale a semestri anticipati, il l • gennaio ed il 1 • luglio : in ogni 
anno saranno computati gli introiti per le analisi , i quali andranno 
a sconto delle annate successive. 

Il Pr·esidente della Camera di Commercio 

LORENZO RABBI 

Il Presidente del R. Museo Industriale 

S. FROLA. 

Approvato. dal M iniste1·o d' A g>·i coltur·a, In dustr ia e Comme,·cio con nota 
31 luglio 1897, n . 13373. 

(1) Vedi le t ariffe nella P arte seguente : R egolamenti interni, I st1-uzioni e Tariffe. 
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CONSIGLIO PROVINCIALE Dl TORINO 

Seguito della Sessione ordinarta 1897. 

Regio Museo Industriale italiano di Torino- Accordi tra la Provincia, 

il Comune di Torino e la Giunta direttiva del Museo. 

PROCESSO VE RBALE DELL'ADUNANZA 
l R ottobre 1897. 

Conven!lero nggi nella sala dell a Deputazi oue provinciale : il Sinòaco 
di Torino, conte Felice Rignon, Senatore del Regno , insieme agl i 
Assessori comm. ing. Riccio ed avv. Cavaglià pel Municipio di Torino ; 
il comm . avv. Giorgio Davico, Presidente della Deputazione provinciale, 
ed i deputati provinciali cav. ing. Cesare Meano e barone avv. Carlo 
Ricci cl es FerreR per la Provincia., ed il Presidente della Giun t{l, · 
direttiva del R. Museo industriale italiano, comm. avv. Secondo Frola, 
per concordare i provvedimenti relati vi al Regio Museo industriale 
italiand , da sottoporsi al Consiglio comunale, al Consiglio provinciale 
ed al Ministero. 

Premesso un cenno sommario sui bisogni del Museo in rapporto 
all'ampliamento dei fabbri cati, all'insegnamento ed alle deliberazioni 
sinor3 adottate dal Consiglio comunale e dal Consiglio provinciale, 
nell'intendimento di riunire gli sforzi comuni per sovvenire a tali 
bisogni in concorso col Ministero, i convenuti, dopo uno scambio di 
osservaziom , hanno concordato le seguenti proposte in applicazione 
dell 'art. 13 del Regolamento organico del R. Museo industriale ita
liano, approvato con R. Decreto 29 giugno 1879, le quali il Presidente 
del R. Museo si riserva di sottoporre al Ministero : 

l • Tenu te ferme le deliberazioni dell'Amministrazione provinciale 
18 novembre 1884, 28 febbraio e 2 aprile 1895, e di quella comunale 
17 dicembre 1883 e 24 ottobre 1894, s'intende autorizzata la Giunta 
diret ti va del R. Museo industriale Italiano di Torino a prelevare, sui 
fondi già versati dal Comune e dalla Provincia, l'ammontare occorrente 
per la costruzione dei fabbricati secondo il progetto stato defini tiva
mente approvato. 

2• Dopo il prelievo di cui sovra, sulla rimanenza dei fondi, 
debitamente integrati dall 'Ammini strazione provinè1ale, per quanto 
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ancora le incombe, e sotto deduzione delle altre sommE' regolarmente 
impegnate, la Giunta direttiva provvederà all'arredamento dei fabbri
cati e ad ogni emergenza, nell'interesse del R. Museo, previa autoriz
zazione delle Amministrazioni provi:lciale e com unale. 

go Continuato per l'avvenire , dal l" gennaio 1898, il concorso 
rispettivo della Provincia e della Città di Torino in complessive annue 
L. 70,000, si dichiara che, nell'interesse dell'Istituto, potrà la Giunta 
Direttiva del Museo liberamente disporre del contributo provinciale 
e comunale fino alla concorrente di an11ue L. 30,000, e per le rima
nenti L. 40,000, quando a termini del Regolamento non vengano 
spese nell'acquisto delle collezioni, ogni correlativo impiego dovrà 
riportare l_a previa autorizzazione della Provincia e del Comune. 

4o Nel · caso in cui i fabbricati, rsede del Museo, ricevessero 
un'altra destinazione, bOno riservate le ragioni della Provin0ia e del 
Comune per le somme erogate in vi::;. di concorso nelle costruzioni. 

Previa lettura, in conferma si sono sottoscritti : 
Per la Provincia : 

Il Presidente della Deputazione provinciale DA VICO. 

l Deputati provinciali Ing. ME ANO - RICCI DES F'ERRI<JS. 

Pel Comune: 

Il Sindaco RIGNON. 

Gli Assessori RICCIO CAVAGLIÀ. 

Per la Giunta Direttiva del R . Museo : 

ll Presidente S. FROLA. 

Appro11ato dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con noia 
6 novembre 1897 e con dispaccio 18 novembre \897 ; secondo il suggerimento 
del Ministero l'art, 4 venne sostituito dall'artico lo seguente : 

« Art . 4. Ove i nuovi fabbricati, serle del Museo, cessassero 
« dall'avere l'attuale destinazione, il Governo del Re prenderà accordi 
<< col Comune e colla Provincia per la nuova destinazione da darsi ai 
c locali stessi a scopo d'istruzione. ~ 

.Approvati l'accordo e la modificazione dell'art 4 con delibe1·azione del Consiglio 
provinciale in data 18 novembre l R97 e del Consiglio comunale di Torino in data 
~6 novembre 1teno anno. 

8 
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DELlBERAZlONE 

della Camera di commercio ed arti di Torino estratta dal verbale 

della seduta dell 'adunanza del l ' marzo 1898. 

« La Camera, 

• Intesa la relazione fattale dal proprio Presidente, dopo ampia 
discussione, delibera di àccordare, in via di esperimento, a favore 
del R. Museo Industriale Italiano un con(·orso di L. 20,000 per un 
periodo non minore di tre anni a partire t!lall'esercizio 1899, subor
dinRndo tale · concessione alla condizione assoluta che _nel seno della 
Giunta direttiva sia ammessa una rappresentanza della Camera stessa, 
eguale a quella degli altri enti locali, che concorrono nelle spese del 
Museo, e compenetrando nel . detto concorso di L. 20,000 l 'assegno 
di L. 6000 prima d'ora deliberato pel gabinetto delle analisi della 
carta e materie affini. J 

. L'ordine del giorno viene approvato dalla Camera con voto unanime. 
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REGIO DECRETO 

che modifica il ruolo organico del R. Museo, aggiungendovi due posti 

di Professore alla Scuola di Elettrotecnica Galileo Ferraris. 

UMBERTO I 

per grasia di Dio e per volontà della Nasione 

RE D'I T A L I A 

Visto il Nostro Decreto del 14 novembre 1888, n. 3156 (serie 3•), 
che istituisce, presso il R. Museo Industriale italiano in Torino, una 
Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica; 

Visto l'altro Nostro Decreto dell'8 dicembre 1897, col quale è 
conferito alla detta Scuola il titolo di « Scuola con Laboratorio di 
Elettrotecnica Galileo Fm·rm·is, » 

Sulla proposta del Nostro Ministro ~egretario di Stato per l'Agri
coltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Al ruolo organico del R Museo Industriale di Torino, approvato 
col R. Decreto del 29 giugno 1879, sono aggiunti un posto di Pro
fessore ordinario di elettrotecnica con lo stipendio di L. 6000 ecl 
un posto di Professore aggiunto della stessa materia, con lo stipendio 
annuo di L. 3500. · 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei dect·eti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addl 17 novembre 1898. 

UMBERTO 

A. FÒRTIS . 
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REGIO DECRETO 
dell '8 giugno 1899, n. CCCXLIV (parte supplementare), che approva 

il Regolamento interno e la nuova Tabella organica del perso
nale del Regio Museo Industriale Italiano in Torino. 

P ubblicato nella Gazzetta Ufficiale del l 0 d ice m bre 1899. 

UMBERTO I 
per grazia di Diu e per volontà della Nazione 

RE D'ITALI A. 

Visto il nostro decreto del 29 giugno 1879, numero MMCCLXXXII, 
che approYa il Regolamento organico del R. Museo Industriale Ita
liano in Torino ; 

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale, del Consiglio comu
nale e della Camera di Commercio ed Arti eli Torino, rispettivamente 
in data 18 ottobre 1897, 26 novembre 1897 e l • marzo 1898 ; 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, 
d'accordo con quello della Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato il Regolamento interno per il R. Museo Industriale 
Italiano in Torino, annesso al presente decreto, e visto, d'ordine 
nostro, dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio e da quello 
della Pubblica Istruzione. 

Le disposizioni contenute nel Regolamento organico del Museo 
stesso, approvato con R. Decreto del 29 giugno 1879, rimangono in 
vigore, in quanto non siano modificate dal presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a R oma addì 8 g i ugnQ 1899. 

UMBERTO. 

Visto Il Guat·dasigilli A. BONASI. 

SALANDRA . 

BACCELLI. 
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Regolamento interno del R. Museo Industriale Italiano 
IN TORINO 

Art. l. 

Il R. Ì\'{useo è governato da una Giunta rlirettiva, la quale è co m
posta di nove membri, che dm·~no in carica tre anni e sono rieleggibi li, 

Essi sono nominati: tre dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Com
mercio, due dal Consiglio della Provincia, due dal Consiglio del 
Comune di Torino e due dalla Camera di Commercio, finchè concor
rerà nelle spese dell'Istituto con la SOlllma di cui all'articolo 14. 

Fanno inoltre parte della Giunta il Direttore del R. Museo ed il 
Direttore della Scuola d'applicazione. 

IL Segretario capo del Museo ha l'ufficio di Segretario della Giunta. 
L'ufficio dei componenti della Giunta direttiva è gratuito. 
Il Presidente è scelto fra i · tre rappresentanti del Govemo, ed è 

nominato con Decreto reale, sopra proposta del Ministro d'Agri
coltura, Industria e Commercio, 

Art. 2. 

La Giunta direttiva amministra l'Istituto; delibera sulle spese occor
renti per i vari servizi del R. Museo salva l'approvazione del Ministro 
d'Agricoltura, Industria e Commercio; delibera intorno alle antici
pazioni da farsi al ragioniere econom;) sui fondi del Museo, per le 
spese di cui all'articolo 26 ; delibera i bilanci prevènti v o e consun
tivo da so ttoporsi all'approvazione governativa; esercita infine le 
altre attribuzioni che sono ad essa affidate dal presente dect·eto e 
dal Regolamento di cui all'articolo 30. 

Tutte le deliberazioni della Giunta direttiva sonò sottoposte alla 
approvazione del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 3. 

Le adunanze della Giunta sono valide quando sia presente la metà 
dei suoi componenti, oltre il Presidente. 
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La Giunta rlelibera a maggioranza assoluta dei presenti i in caso 
di parità, prevale il voto del Presidente. 

Non essendo valich l'adunanza di prima convocazione per difetto 
del numero legale, la Giunta sarà convocata una seconda volta con 
lo stesso ordine del giorno, ed in questo caso le deliberazioni saranno 
valide con la presenza di soli tre membri, ol tre il Presidente. 

l membri della Giunta direttiva che, senza giustificato motivo, 
manchino alle sedute per sei mesi consecutivi decadono dall 'ufficio . 

Art. 4. 

Il Presidente rappresenta la Giunta i è il capo dell'Istituto i rap
presenta il Museo negli atti e nei rapporti con le. autorità; convoca 
i membri e ne presiede e dirige le adunanze; cura l'eseguimento 
delle deliberazioni prese dalla Giunta e di tutti gli atti di compe
tenza di essa ; provvede all'osservanza delle disposizioni tutte che 
regolano il R. Museo, e dà esecuzione agli ordini ricevuti dalla auto
rità superiore. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne farà le 
veci il consigliere da lui designato, annualmente, tra i delegati del 
Ministero od in manc~nza il consigliere più anziano finchè duri tale 
mancanza.. 

Art. 5. 

Il Direttore ed il personale amministrativo del R. Museo sono nomi
nati con decreto reale su proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu
stria e Commercio, in seguito a concorso, le cui norme saranno 
determinate dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Però il Direttore può essere nominato senza concorso, sentito il 
parere della Gi4nta direttiva. 

Qualora venga conferito l'incarico della direzione ad uno dei Pi·o
fessori, la nomina definitiva non potrà aver luogo che dopo un 
tt·iennio di favorevole esperimento. 

Se il Direttore è scelto fra gli insegnanti e continua nell'insegna
mento della propria materia, avrà, per l'ufficio di Direttore, una in
dennità annua da determinarsi col R. decreto di nomina. 

Le promozioni saranno fatte pure per decreto Reale, sopra p_ro
posta della Giunta direttiva del Museo. 

Il personale inserviente è nominato e promosso dal Ministero anzi
detto, su proposta della Giunta. 
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Art, 6, 

Il Direttore, sotto la dipendenza della Giunta, soV!'aintende agli 
insegnamenti ed ai servizi didattici ed amminis trativi del Museo; ha 
sotto la sua dipendenza tutto il personale; provvede al regolare 
andamento dei medesimi; stabilisce l'orario degli impiegati d'ammi
nistrazione, e fa eseguire le discipline tutte prescritte dai regolamenti 
dell'Istituto; propone alla Giunta il bilancio preventivo eù il bilancio 
consuntivo e le spese da farsi nei limiti degli stanziamenti approvati. 

Presenta ogni anno all'approvazione della Giunta direttiva una rela
zione sui risultati degli insegnamenti ; come pure sui lavori eseguili 
dal .Museo e sull'andamento tecnico ed amministrativo di tutti i sèrvizi 
di esso. 

Tale relazione sarà trasmessa ùal- Presidente della Giunta al Mi
nistro di agricoltura, industria e commercio. 

Art. 7. 

I professori ordinari del R. Museo sono nominati con tlecreto reale, 
in conformità alle disposizioni stabilite dalla legge 13 novembre 1859, 
n. 3725, e dai regolamenti per l'esecuzione della medesima. 

l professori straordinari sono nominati in seguito a concorso pub
blico per decreto reale. 

I professori incaricati sono nominati con decreto ministeriale, sen
tito il parere della Giunta direttiva. 

Le promozioni di tutto il personale insegnante del R. Museo saranno 
fatte sentito il parere. della Giunta. 

Art. 8. 

A ciascun professore possono essere assegnati uno o più assistenti 
stipendiati o volontari, 

I pl"imi saranno nominati fra i" volontari; in mancanza di questi 
sono scelti altrimenti dal Ministro d'agricoltura, industria e commercio 
per un biennio, sentit,o il parere della Giunta direttiva, e dei profes
sori delle rispettive materie. 

Gli assistenti volontari sono nominati dal Ministro predetto, in 
seguito a concorso per titoli, sentito l'avviso del professore della 
materia. 

Art. 9. 

I professori, ciascuno per le materie che hanno relazione col proprio 
insegnamento, coop~rano all'ordinamento delle colle;~:ioni del .Museo1 
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di concerto col Direttore e col conservatore di esse ; propongono alla 
Direzione gli acquisti da farsi, intorno ai quali dovrà deliberare la 
Giunta direttiva. 

Art. 10. 

Il éonservatore provvede all'ordinamento delle collezioni del Museo, 
di concerto col Direttore e coi professori della ri spettiva materia; ne 
compila il catalogo; provvede al la custodia di esse, e risponde della 
loro conservazione. 

Fa al Direttore, d'accordo coi professori delle ri spettive materie, 
le proposte da presentarsi alla Giunta direttiva su tutte le misure 
atte a dare incremento alle collezioni ed a trarre òa esse il maggior 
profitto nell'interesse del lavoro nazionale. 

Il conservatore delle collezioni provvede altresì, con le norme sopra 
indicate, all'ordinamento ed alla custodia della Biblioteca. 

Arf. IL 

La Giunta direttiva potrà. autorizzare gli insegnanti del R. Museo 
ed i liberi docenti a fare presso l'Istituto stesso corRi liberi, letture 
e conferenze speciali sopra materie attinenti all'industria. 

Art. 12. 

Il personale insegnante del Regio Museo, per tutto quanto non è 
regolato dal presente Decreto, è soggetto alle leggi ed ai regolamenti 
in vigore sul personale insegnante degli Istituti superiori scolastici del 
Regno. 

Il personale del .Museo è determinato dalla tabella organica annessa 
al presente Decreto. 

Art. 13. 

Al corso di elettrotecnica sono ammessi coloro che hanno conseguito 
il diploma di ingegnere civile, industriale o navale, i dottori in mate
matica e gli ufficiali d'artiglieria, dtl genio e della marina, che abbiano 
compiuto il corso della rispettiva Scuola d'applicazione. 

Al corso di elettrochimica sono ammessi coloro che hanno conseguito 
il diploma d'ingegnere industriale o la laurea in chimica. 

Ai corsi speciali di industrie chimiche e meccaniche, ed ai corsi nor
mali per formar insegnanti nelle scuole industriali, sono ammessi coloro 
che abbiano conseguito la licenza del Liceo o dell'Istituto tecnico (sezione 

· fisico-matematica). 
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Al corso superiore d'omato sono ammessi coloro che abbiano compiuto 
il primo biennio degli Istituti di belle arti, ovvero il corso completo 
de: le Scuole inferiori di arte applicata alle industrie. 

I diplomi di abilitazione per 'l'insegnamento del disegno ornamentale 
e industriale vengono conferiti con le norme stabilite dal Regio Decreto 
23 dicembre 1895, n. DCCLVIIJ (parte supplementare). 

Art. 14. 

Al mantenimento del Regio Museo concorrono: lo Stato con annue 
L. 130,000; la Provincia di Torino con L. 35,000 annue; il Comune con 
altre L. 35,000 all'anno, in conformità alle deliberazioni del Consiglio 
provinciale in data 12 ottobre 1875 e 18 ottobre 1897 e del Consiglio 
comunale di Torino in data 12 gennaio 1876 e 26 novembre 18!H. 

La Camera di commercio di Torino concorre pure al mantenimento 
dell'Istituto con annue L. 20,000; l'impegno della Camera è rinnovabile 
di trienuio in triennio . 

Saranno pure destinate a beneficio del mantenimento del Museo i pro: 
venti delle tasse di analisi, misure ed esperienze, nonchè delle tasse di 
laboratorio, le quali saranno versate all'Erario durante l'esercizio, e 
verranno portate in aumento nel concorso governativo dell'anno suc
cessivo. 

Art'. 15. 

L'esercizio finanziario comincia col l 0 luglio e termina il 30 giugno 
dell'anno seguente. 

Art. 16. 

Non }:'liù tardi dell:J maggio di ciascun anno sarà,compilato il bilancio 
preventivo dell'esercizio prossimo. 

Il bilancio preventivo deliberato d~tlln Giunta direttiva, sarà trasmesso 
per l'approvazione al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio 
entro. il mese di maggio, 

Art. 17. 

Entro il mese di agosto di ciascun anno, sarà compilato il conto con
suntivo dell'esercizio chiuso col 30 giugno precedente. 

Il conto consuntivo, deliberato dalla Giunta direttiva, sarà con tutti 
i documenti giustificativi, trasmesso per l'approvazione al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio , 
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Dopo l'approvazione ministeriale, il conto consuntivo sarà comunicato 
dalla Giunta direttiva agli altri Enti contribuenti. 

Art. 18. 

Unitamente al cento consuntivo approvato, sarà comunicato dalla 
Giunta direttiva alla Deputazione provinciale ed alla Giunta comunale 
il conto dei pagamenti fatti nell'anno , col contributo della Provincia e 
del Comuile. 

Art. 19. 

Non potranno essere fatti storni da un capitolo all'altro del bilancio 
senza l'autorizzazione preventiva del Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio, nè potranno essere resi esecutivi impegni di spese ecce
denti il bilancio, senza l'approvazione del .Ministero medesimo. 

Art. 20. 

l prelevamenti dai fondi di riserva per le spese impreviste e per le 
maggiori spese non potranno effettuarsi senza l'autorizzazione mini
steriale. 

Art. 21. 

I fondi del Museo, fatta eccezione per quelli da versarsi in Tesoreria, 
debbono essere depositati presso un solido Istituto di credito, all'uopo 
designato dalla Giunta direttiva. 

Art. 22. 

Le riscossioni, eccettuate quelle dei contributi per il mantenimento 
dell'Istituto e delle tasse da pagarsi all'Erario per parte degli allievi, 
sono fatte dal segretario ragioniere economo del Museo e risulteranno 
da bollettari distinti per ogni specie d'introito. 

Art. 23. 

Le somme dovute al Museo dagli Enti contribuenti, eccettuato il 
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, dovranno essere da 
e~si direttamente versate all'Istituto di credito presso il quale sono 
depositati i fondi del Museo. 
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Art. 24- . 

I fondi provenienti dalle riscossioni effettuate dal ragioniere economo 
dovranno essere versati giornalmente all 'Istituto dì credito suddetto. 

Art. 25. 

Il pagamento delle spese è fatto mediante mandati staccati da registro 
H. _madre e figlia, e portanti la firma del Presid ente della Giunta diret
tiva, o di chi per esso, e del ragioniere economo. 

Art. 26. 

Le spese eccedenti le L. 100 dovranno essere pagate con mandati 
diretti intestati ai creditori, sui fondi inscritti nel bilancio del ~1inistero 
di Agricoltura o su quelli depositati presso l'Istituto di credito, di cui 
all'articolo 21. 

Per fa.r fronte al pagamento delle spese non eccedenti le L. 100, 
la Giunta direttiva proporrà annualmente al Ministero le anticipazioni 
da farsi al ragioniere economo, tanto sui fondi inscritti nel bilancio 
del Ministero d'Agricoltura, quanto su quelli depositati presso l'Istituto 
di credito suaccennato. 

Le somme che il ragioniere economo giustifichi òi aver pagate &ulle 
anticipazioni ricevute, gli verranno volta per volta, con appositi mandati 
rimborsate a reintegrazione delle anticipazioni, fino all'ultimo periodo 
dell'anno finanziario nel quale avrà luogo il ~aldo finale o il versament<• 
delle attuali rimanenze. 

Art, 27. 

Il ragioniere economo è tenuto a prestare la cauzione di L. 5000 
mediante certificato nominativo di rendita sul gran libro del Debito 
Pubblico , col vincolo relativo alla cauzione, a termini delle leggi e 
dei regolamenti in vigore. 

Art. 28. 

Dal ragioniere economo del Museo dovrà tenersi un registro inven
tario di tutti gli oggetti mobili, distinto a seconda che tali oggetti fac· 
ciano parte del patrimonio dello Stato, o che siano acquistati con fondi 
provenienti dai contributi degli lJ.ltri Enti. 
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Gli oggetti medesimi saranno , mediante estmtti dall'inventario gene
rale, dati in carico agli insegnanti o ai funzionari che assumeranno la 
responsabilità della loro conservazione. 

Per la tenuta degli inventari e per le relative variazioni, come pure 
per le consegne del materiale mobile, sono applicabili le not·me stabilite 
dal vigente regolamento di contabilità dello Stato. 

Art, 29. 

Qualora avvenisse, da parte del Governo, la fondazione di un altro 
Istituto dello stesso genere del Museo lnciustriale di Torino, gli oggetti 
e gli strumenti acquistati coi contributi dell a Provin ci:t e ciel Comune 
cii Torino, resteranno di proprietà di questi due Enti. 

Art. 30. 

Cou regolamento da approvarsi dal Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio, sentito il parere della Giunta direttiva, saranno stabi· 
lite le norme per il conferimento dei diplomi e dei certificati, le tasse 
scolastiche da pagarsi dagli allievi, le norme e le tariffe per le iscri
zioni, per le analisi, per le esperienze e per i gabinetti di assaggio 
per l'Industria, come pure tutto quanto possa occorrere per il buon 
andamento dell'Istituto. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Min istro d'agr icoltura, industria e commercio 

SALANDRA . 

Il Minist-ro della pubblica istruzione 

BA CCELLI.! 
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Tabella organica del personale del R. Museo industriale di Torino. 

l 
~ Stipendio! .. 

PERSONALE "' T uTALB s 
:l annuo 
z 

------ -----

Direttore . l 8000 8000 

Professori ordinari. 3 6000 18000 

Id. id. 4 5000 20000 

Professori straordinari 5 3500 17500 

Professore aggiunto di elettrotecnica l 3500 3500 

Direttore del laboratorio di chimica tecnologica l 1500 
1500 l 

Direttore del laboratorio di elettrotecnica l 1500 1500 

Direttore del laboratorio di elettrochimica l 1500 1500 

Conservatore delle collezioni e della Biblioteca l 4000 4000 

Assistente l 2500 2500 

Id. 3 2000 6000 

Id. 7 1500 10500 

Preparatore di fisica . l 1000 1000 

Segretario capo . l 4000 4000 

Vice-Segretario . 2000 2000 l 
Ragioniere-Economo l 2500 2500 

Archivista. l 1400 1400 

Usciere. 1200 1200 

Id. l 1000 1000 

fnservienti 7 900 6300 

118900 

Visto d'ordine di S. M. : 

Il .ll!inistt·o d'a,qricoltura. in{iustt·ia e commercio, SALANDRA. 

lt Ministro della pubblica i~t1·uzione, BACCELLI 

l 
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REGIO DECRETO 

3 dicembre 1899, che riconosce come Istituto scientifico il Labo
ratorio di Economia politica di Torino e lo annette simulta
neamente alla Regia Università ed al Regio Museo Industriale 
Italiano. 

UMBERTO I 

pet· grazia di D io e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Considerata l'importanza che sempre più acquiata lo studio scien
tifico positivo dei fenomeni della vita economica e delle questioni 
che vi si riferiscono ; 

Visti i risultati ottenuti dal Laboratorio di economia politica di 
Torino, per cui fu riconosciuto meri tevole di aiuti e sussidi da parte 
del Ministero dell'istruzione pubblica e del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio ; · 

Vista la relazione in data 15 ottobre 1898, della Commissione 
incaricata di studiare i provvedimenti da adottarsi per dare stabile 
assetto al predetto Laboratorio ; 

Sulla proposta dei nostri Ministri Segretari di Stato pet· la pub
blica istruzione e per l'agricoltura, industria e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Il Laboratorio di economia politica di Torino è riconosciuto come 
Istituto scientifico annesso simultaneamente alla R. Università ed al 
R. Museo industriale italiano di Torino. 
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Art. 2. 

Con ulteriore Decreto sarà provveduto all'ordinameRto e al man
tenimento del Laboratorio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserito nella Raccolta delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 3 dicembre 1899. 

UMBERTO 

SALANDRA 

BA CCELLI. 





REGOLAMENTI INTERNI 

ISTRUZIONI E TARIFFE 
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REGOLAMENTO INTERNO 

della Giunta Direttiva del R. Museo industriale italiano di Torino. 

Art. l. 

La Giunta Direttiva del R. Museo industriale italiano amministra 
l'azienda dell'Istituto, stabilisce preventivamente i fondi che devono 
essere anticipati al Direttore a termini dell'art. 6 del regolamento 
organico, provvede con apposite deliberazioni sull'impiego ed eroga
ziqne degli altri fondi, nonchè all'autorizzazione e pagamento delle 
altre spese ed esercita le sue attribuzioni in conformità delle leggi 
e del regolamento in vigore 

Art. 2. 

La Giunta si raduna regolarmente non meno di una volta al mese, 
nPl giorno ed ora da stabilirsi; si md una eziandiu più sovente, ove 
il bisogno lo richieda , per gli affari ordinari, come anche in via 
straordinaria. 

Per la validità delle deliberazioni è necessario l'intervento all'adu
nanza della metà dei membri oltre il Presidente; risultando innfficace 
l'adunanza per difetto di numero, si convocherà una seconda volta 
coll'irlentico orrline del giorno, ecl in questo caso le deliberazioni 
saranno valide con la presenza di soli tre membri. 

Art. 3. 

Nelle adunanze e dopo la discussione, se vi è luogo, si procede 
a votazione, e la deliberazione deve essere presa a maggioranza. 

Art. 4. 

Nessun membro della Giunta può pr('ndere la parola se non ne 
avrà ottenuta la facoltà dal Presidente ed osservato il suo turno, ed 
ogni membro avrà sempre h facoltà di far risultare nel processo 
verbale del suo voto o dei motivi coi quali lo ha sostenuto . 
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Art. 5. 

I verbali delle delibe!·a:>:ioni sono letti nell'adunanza successiva e, 
non insorgendo contestazioni , si ritengono per approvati e vtngono 
firmati dal Presidente e dal Segretari o 

Potranno anche essere app1:ovati solo dal Presidente, decorsi otto 
giorni dall'adunanza, nel quale termine potranno i signori membri 
prenderne visione e far constare al Presidente dell e modificazioni che 
credano introdurvi . 

Art. 6. 

Il Presidente rappresenta la Giunta, è il capo dell 'Isti tuto, lo ntp
presenta negli a tti e nei rapporti colle Au torità, convoca i membri 
e ne presiede e dirige le adunanze, cura l' eseguimento delle prese 
deliberazioni e di tutti gli atti di competen:>:a della Giun ta, provv de 
al pagamento dell e somme deliberate , all'os~ervanza delle leggi e dei 
regolamenti, nonchè all'esecuzione degli ordini ricevuti dalle Autorità 
supel'iori. 

Art. 7. 

Il Segretario-Capo del Museo è il Segretario della Giunta; manda 
gli avvisi di convocazione delle adunanze sull'ordine del gioruo sta
bilito dal Presidente, assiste alle adunanze e ne estende i verhali. 
Attende, sotto la eli penctenza del Pres idente e del Direttore, ~Ila com
pilazione dei lavori che gli verranno ordinati, alla regolare tenuta 
del protocollo e degli altri reg tstri , all'ordinamento ed alla. conser
var-ione degli archivi, erl invigila e controlla l'11mministrazione econo
mica degli uffici e servizi dipendenti. 

Art. 8. 

Il servizio della contabilità sarà disimpegnato da apposito impiegato, 
che dovrà, sotto la i m mediata di pendenza e r esponsabilità del Diret
tore, tenere in ordine gli occorrenti r egistri delle riscossioni e dei 
pagamenti, prepara gli elenchi di proposte pel pagamento . delle 
spese erl ::~ ttende al disbrigo di tutti gli affari relativi al servizio di 
contabi lità dell'azienda. 

Il Direttore deve presentare alla Giunta ogni mese il conto dei 
pagamenti ooncernenti il servizio ad economia a lui affidato e di 
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t utte le a ltre spese delibera le . Esso avrà mensilmente a disposizione 
le somme destinate all e spese di cui all'articolo 6 del regola mento 
organico, e, se vi saranno foudi disponibili in eccedenza, saranuo 
il epositati presso l'Istitu to che la Giunta in.dicherà e che funzionerà 
da Tesori ere . 

Art. 9. 

Per l'applicazione delle sovra menzionate disposizioni si potranno , 
dalla Giunta o il a! Presidente, emanare speciali istmzioni . 

Approvalo dalla Giunta Direttiva nella seduta de Ili 2 aprile 1897. 

Visto : Si appr{)va 

Il Ministro d'agricoltura, industria e commercio 

G U l CC IARDINI. 

Il Presidente 

S. FROLA. 

NB. Questo rego la mento in te rn o della Giunta Direttiva venne in qualche 
parte modificato dalle disposiz ioni del nuovo regolamento del R. Museo in
dustria le ita liano app rova to con R. decreto 8 g•ugno 1899. 

Un nuovo regolamento genera le, che coordi m e comprenda tutti i va ri altri 
attualmente in vigore, è in co rso di studio e di approvazione . 
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REGOLAMENTO 

per gli Allievi del Laboratorio di Chimica tecnologica. 

Art. l. 

Il Laboratorio di Chimica è aperto, per gli allievi, che vi sono 
regolarmente inscritti, nei giorni ed ore stabiliti da appositi orari. 

Art. 2. 

A ciascun allievo verrà assegnato un posto in un banco da lavoro, 
distinto con apposito numero. In caso di preparazioni e manipola
zioni che esigessero maggior spazio, gli allievi potranno utilizzare 
altro locale disponibile nel Laboratorio, previa autorizzazione data 
dal Professore o dagli Assistenti. 

Art. 3. 

Gli allievi, nell'atto dell'ammissione al Laboratorio, riceveranno in 
consegna gli oggetti d'uso giornaliero descritti in apposita nota, alla 
quale dovranno apporre la propria firma, obbligandosi di restituire 
il tutto al termine dei loro esercizi e di riparare a proprie spese 
i danni arrecati al di là dello inevitabile effetto dell'uso. 

Art. 4. 

Tutti gli allievi dovranno provvedersi a proprie spese di due asciu
gamani, di una lamina di platino delle dimensioni di almeno 5 centi
metri di lunghezza per 3 di larghezza, di un filo di platino della 
lunghezza di 40 centimetri e del diametro di circa 1{3 di millimetro , 
di un crogiuolo di platino della capacità di circa 8 centimetri cubi 
e di un cannello ferruminatorio . 

Art. 5. 

Ciagcun allievo dovrà curare la pulizia del proprio banco, e, nel 
porre termine ai lavori giornalieri, farà attenzione di non lasciare 
aperti i rubinetti dell'acqua o del gas di cui siasi servito. 
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Art. 6. 

Gli allievi porranno somma cura ad evitare ogni superfluo consumo 
di combustibile, di reagenti , di carta, ecc. , e ciò tanto per non dissi
pare senza frutto le rendite dell ' Istituto, quanto per contrarre quelle 
abitudini d'ordine, di precisione e di nettezza che costituiscono uno 
dei pregi del buon operatore. 

Art. 7. 

È assolutamente proibito di fare uso nei locali del Laboratorio 
di corpi gazosi o liquidi di esalazione nociva o pericolosa, come pure 
di evaporare liquidi cbe emettano vapori acidi od ammoniacali. Tali 
operazioni saranno eseguite sotto cappe aspiranti esistenti nel Labo
ratorio, od in locale all'aria libera a ciò destiuato. 

Art. 8. 

Gli allievi, considerate le molte sostanze pericolose che si trovano 
in Laboratorio, non si permetteranno mai di introdurvi, nemmeno 
momentaneamente, qualsiasi persona estranea, nè cii asportare nessun· 
reagente, nè veruno dei prodotti, quand':111che derivasse dai loro lavori , 
nè in generale alcun oggetto, benchè potesse sembrare di minima 
importanza. Contravvenendo a questo divieto l'allievo perde il diritto 
di frequentare ulteriormente il Laboratorio. 

Art. 9. 

Perchè l'istruzione torni più profittevole, gli allievi dovranno ese
guire . quei soli lavori che verranno loro indicati; di questi l'Assi
stente tiene nota in apposito registro, ed a lavoro ultimato vi inscrive 
il proprio voto. Gli allievi saranno aiutati e diretti dal personale 
addetto al Laboratorio, !il quale dovranno rivolgersi per qualunque 
schiarimento e per la richiesta di qualsiasi oggetto o prodotto neces
sario all'esecuzione del proprio lavoro. Le eventuali osservazioni 
che a tale riguardo l'allievo avesse da fare dovranno essere indirizzate 
al Direttore del Laboratorio. 

Art. IO. 

Gli allievi del secondo e del terzo anno di corso, per essere ammessi 
agli esami, dovranno presentare alla fine dell'anno scolastico una suc
cinta relazione dei la v ori eseguiti. 
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Art. 11. 

L'allievo che, senza plausibile motivo, non intervenga con assiduitit 
al Laboratorio o non vi attenda colla voluta diligenza nelle ore stabi lite, 
si considera come se avesse volontariamente rinunciato ad intervenirvi 
ulteriormente. 

Art. 12. 

Durante l'orario delle esercitazioni , gli Assistenti al Laboratorio, 
mentre forniscono agli allievi le istruzioni occorrenti per i loro lavori, 
hanno l'obbligo di cumre l'ordine e la disci plina e di dare, sotto 
la propria responsabilità, immediatamente partecipazione al Direttore 
del Laboratorio di quanto avvenisse in contravvenzione al presente 
Reg~?lamen t o. 

Torino, 21 ottobre 1885. 

Il Direttore del L abomtorio 

E. ROTONDI. 

Visto: Il Direttore del R. Museo Industriale 

G.BERRU'l'l. 

Visto: Per la Giunta Direttiva 

Il Pt·esidente P. BoSELLI. 



- 137 -

REGOLAMENTO 

per gli Assistenti del R. Museo Industriale Italiano 

Ar t . l. 

Gl i Assistenti nel R . Museo sono di stinti in retri buiti e volontari . 
primi si rli vidono in tre classi : 

Agli assistenti eli l" classe è assegnato uno stipendi o eli L. 2500 ; 

)) » di :!" » )) » di L. 2000; 

» » di 3• » » » di L. 1500. 

Gli assistenti volontari sono nominati in seguito a concorso per 
titoli e sentito l'avviso del Professore alla cui stmola devono assi
stere. 

Art. 2: 

Il volontariato dura òue anni , dopo i quali , su proposta del Profes
sore, l 'assistente può essere nomin ato effetti vo di 3' classe ed in se
guito aum entare di grad o, quando ri sulti vacante il pos to nella classe 
immediatamente superiot:e. 

Allorquando due o più assistenti si tr ovino in pari condizioni per la 
promozione ad una classe superi or e, la scelta avverrà per titoli o per 
esame, e la Commissione esaminatrice sarà nomina ta dal Presidente, 
sceglienclola fra persone estranee all 'Istitu to . 

Art. 3. 

Gli assistenti hanno l'obbligo di coadiuvare i Professori negli esperi
menti e nelle prepa razioni occorrenti tanto per le le:r.ioni , quanto per 
i lavori di laboratorio ed in tutti quegli altri , per i quali i Profes
sori fossero da lla Giunta Diretti va incaricati. · 

Art. 4. 

Gli assistenti possono essere chiamati dalla Giunta Direttiva o dal 
Direttore a sosti tuire i Professori neJ le l e:.~ioni, epperciò devono seguire 
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l'insegnamento m modo da essere in grado di continuarlo m assenza 
del Professore. 

Art. 5. 

Oltre all'assistenza alla cattedra a cui sono nominati, i diversi assi
stenti saranno tenuti a prestare la loro opera in ogni mansione per la 
quale fossero dalla Direzione richiesti. 

Art. 6. 

G\i assistenti al laboratorio di chimica e quelli di tutti gli altri 
laboratori, oltre al coadiuvare il Professore nelle lezioni e IIelle eser
citazioni, come è stabili t o per gli assistenti delle altre materie, do
vranno anche prestarsi per le analisi ed esperienze, che non possano 
essere effettuate dal Direttore del laboratorio, facendo sì che queste 
analisi ed esperienze siano eseguite nel più breve termine possibile. 

Art. 7. 

Gli assistenti dovranno, giorno per giorno, riferire al relativo 
Professore su quanto avvenne nella scuola e sul profitto degli allievi 
ed in fine d'anno sono tenuti a presentare al Professore, prima del
l'esame, uno specchio òa cui risulti la diligenza e lo studio di tutti 
gli allievi, coll'elenco .dei lavori fatti e la relativa votazione. 

Art. 8. 

Ogni assistente è obbligato a presenziare gli esami della materia 
insegnata dal relativo Professore, nonchè quegli altri esami, pet· i quali 
fosse dalla Direzione destinato. 

Art. 9. 

Gli assistenti possono godere annualmente un congedo di 45 giorni, 
salve le _speciali determinazioni della Giunta Direttiv:1, e sono soggetti 
inoltre alle prescrizioni relative ai Professori, in quanto sono loro 
applicabili. -

Approvato dalla Giunta Direttiva nella seduta del 12 aprile 1R98 e dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio con nota 9 maggio 1898, 
n. 9025, Divisione industria e commercio, Sezione lll. 

- ---=- --
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REGOLA~IE ~~TO 

per la Biblioteca del Regio Museo Industriale Italiano. 

Approvato dalla Giunta Direttiva nella seduta del 29 marzo 1883. 

Art. I. 

L'ordinamento e la conservazione della Biblioteca sono affidati 
al Conservatore delle Collezioni, assistito da un impiegato della 
Segreteria del Museo. 

Art. 2. 

Ad ogni volume che entri nella Biblioteca sarà impresso il bollo 
del Museo. 

Art. 3. 

La Biblioteca deve essere fornita : 

a) Di un giornale delle opere che si vanno man mano acquistando 
o ricevendo ; 

b) Di un catalògo alfabetico e di UJl catalogo per materie delle 
opere che essa possiede; 

c) Di un registro delle opere inviate dai librai; 
d) Di un registro dei libri prestati a domicilio; 
e) Di un registro dei libri dati a legare. 

Al fine d'ogni mese il Bibliotecario dovrà rimettere al Direttore 
una nota dei libri dati in prestito a domicilio. 

Art. 4. 

Delle opere periodiche che si pubblicano a fascicoli a breve inter- , 
vallo si terrà un registro speciale. Di mano in mano che i volumi 
saranno completi, si registreranno nei cataloghi. 

Art. 5. 

Almeno una volta all'anno i libri dovranno essere levati dagli scafi"ali 
e riconosciuti. 
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Art. 6. 

La Biblioteca è aperta dal l . -novembre al 30 settembre, eccettuate 
le feste. 

Art. 7. 

L'orario della Biblioteca sarà fissato dal Direttore . 

Art. 8 (1). 

Sono ammessi alla lettura in una sala apposita: 

a) I Professori del Museo, della Scuola di applicazione, della 
Facoltà Fisico-matematica universitaria e le persone presentate perso
nalmente o per iscritto da essi o dai membri della Giunta Direttiva 
del Museo; 

b) Gli assistenti delle scuole predette ; 

c) Gli allievi del Museo , della Scuola d'applicazione e della Facoltà 
Fisico-matematica. 

Art. 9. 

I libri possono essere dati in prestito a domicilio: 

a) Agli anzidetti Professori ed Assistenti non più di sei volumi 
per persona e per un tempo non maggiore di Ùn mese; 

b) Agli allievi ed ai licenziati dal Museo non più di due volumi 
e per non oltre quindici giorni, purchè la loro domanda sia contro
firmata da un _Professore del Museo . 

Avvenendo richieste di opere consistenti in atlanti od in fascicoli 
separati, di opere non legate ed infine di opere rare o di val(\lre 
elevato, il Bibliotecario le consegnerà in esame nella sala di lettura, 
e quando verranno restituite dovrà constatare, sotto la sua respon
sabilità, la perfetta integrità loro . 

Art. 10. 

Non potranno mai essere date a prest_ito tavole staccate facienti 
parte di una collezione. 

(l) Gli articoli 8 e (' furono modificati dalla Giunta Direttiva in seduta 
29 marzo 1897. 
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Art. li. . 

Ai Professori ed agli Assistenti possono essere prestati faseieoli 
separati di opere periodiche appartenenti ad un volume in corso ili 
pubblicazione, un mese dopo il loro arrivo e per un tempo non 
maggiore di quindici giorni . 

Art. 12. 

I termini di cui all'art. 10 possono essere proro~ati rinnovandosi 
la richiesta. Il Bibliotecario ha però sempre la facoltà di chiedere 
la immediata restituzione delle opere prestate ogniqualvolta il servir.io 
lo esiga. 

Art. l ;1 . 

Nella prima quiudicina tli luglio tutte le opere rlate in prestito 
a domicilio devono essere effettivamente restituite alla Biblioteca. 

Art. 14. 

Il prestito dei libri a domicilio per gli Insegnanti resta sospeso dal 
l • al 15 luglio. 

Art . 15. 

Chi danneggia o perde un'opera avuta m prestito deve pagarne 
il prezzo. 
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REGOLAMENTO 

per le Collezioni del R. Museo Industriale Italiano. 

Art. l. 

Le collezioni ciel H.. Museo Industriale Italiano hanno per iscopo di 
presentare una esposizione storica e progressiva di oggetti scientifica· 
mente ordinati, attinenti all'industria ed alle arti , e di servire come 
materiale scientifico pei diversi insegnamenti che si impartiscono 
nel Museo. 

Esse perciò devono essere coordinate sotto il punto di vista tecnico 
e tecnologico, <•ffrenrlo così ai visitatori , per ogni industria, quelle 
informazioni d'indole tecnica che possano interessare gli studiosi. 

Art. 2. 

Le collezioni devono assere divise a seconda della loro natura, 
importanza erl utilità, erl accompagnate da cartelli nei quali, in morlo 
chiaro , ~iano esposti i dati tecnico-industriali che le i·iguardano ; 
ed essenzialmente la provenienza , la preparazione, la composizione 
chimica e le varie applicazioni . . 

Ciascuna collezione sat·à corredata di una raccolta di carte geolo
giche, o topogmfiche, o geografiche, con l'indicazione dri luoghi 
di prodmr.ione del relativo materiale sì in Italia che all'estero. 

Art. 3. 

Le collezioni saranno ordinate in modo da rappresentare la tecno
logia delle varie industrie, rsponendo, ove è possibile, i diversi stadi 
pei quali passa la materia per raggiungere il prodotto ultimo; l'indi
cazione dei centri più importanti ove si esercitano le industrie, i dati 
tecnici, gli attrezzi o meccanismi necessari per le industrie, ed i disegni 
o moJ elli che valgano a meglio illustrare le varie industrie. 
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Art. 4. 

Il Conservatore delle Collezioni, sia nell'ordinarie che nel trasfor· 
marie a seconda del progredire delle industrie, deve, a norma dello 
art. 10 òel Regolamento organico del Museo, per ciascuna sezione 
uniformarsi alle prescrizioni ed istruzioni del Diret tore, e procedere 
di concerto coi Professori più specialmente competenti nelle diverse 
collezioni. 

Art. 5. 

Il Conservatore deve : 

a) Tenersi costantemente al corrente dei progressi che si fanno 
nelle industrie concernenti le varie collezioni , per essere in grado di 
soòòisfare alle prescrizioni del presente Regolamento; 

b) Limitare le raccolte a quanto è strettamente necessario per 
avere una chiara idea del modo col quale si ottengono i varii prodotti , 
e delle forme più comuni che quei prodotti possono prendere in 
commercio; 

· c) Munire ogni collezione di appositi cartellini, nei quali, oltre 
alle indicazioni relative alla natura e provenienza, sia anche· scritto 
in modo facilmente visibile il nome del donatore, quando l'oggetto 
sia stato donato al Museo ; 

d) Tenere a vista del pubblico: 11 un libro speciale in cui siano 
elencati tutti i donatori secondo l 'ordine alfabetico tanto dei loro 
nomi, quanto delle materie; 2" un registro nel quale i visitatori 
possano apporre la loro firma; 3o un catalogo di tut tè le collezioni 
contenente, per ogni materia, tutte le informazioni raccolte a norma 
delle prescrizioni ciel presente regolamento e colla ma~giore ampiezza 
possibile, per modo che esso possa costituire come una monogmfia 
della relativa industria. 

Art. 6. 

Avvenendo l'offerta di doni per collezioni, il Conservatore dovrà 
riferire alla Direzione il proprio parere moti vato circa la convenienza 
o meno di accettarli, e nel caso affermativo dovrà. anche indicare il 
sito ove riterrebbe conveniente di collocarli. 
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Spetterà alla Giunta Direttiva di deliberare sull 'accettazione degli 
oggetti offerti, o ~mila destinazione dei medesimi , o di parte dei med!:l
sJmi , ad altri Isti tuti avent i scopo più adatto alla natura loro. 

Art. 7. 

Le collezioni saranno inventarizzate giusta le prescrizioni del re
golamento di conta bi! ità generalé dello Stato : per gli oggetti donati 
il valore verrà stabilito .d'accordo colla Direzione. 

Art. 8. 

Le collezioni saranno poste a disposizione degli Insegnanti del 
Museo, quando questi debbano farle conoscere e spiegarle agli allievi; 
ma il Conservatore curerà che esse non siano sottoposte a prove od 
esperimenti che pos~ano intaccarle o diminuirne il volume, fatta però 
eccezione degli oggetti dichiarati esuberanti. 

Art. 9. 

Il Conservatore delle collezioni è responsabile della loro conserva
zione, ed ogni anno presenterà alla Direzione una relazione ~ella 

quale avrà descritte tutte le variazioni avvenute e proposti gli acquisti 
e le eliminazioni a suo criterio opportuni . 

Art. 10. 

Non fanno parte delle collezioni dipendenti dal Conservatore le 
macchine, gli strumenti ed il materiale scientifico assegnato ai diversi 
gabinetti e laboratori del Museo, essendo tali oggetti sotto la dipen
denza dei relativi Professori. 

A p provato dalla Giur.ta Direttiva in &ed u ta l • dicembre 1897 e dal Ministero 
con lettera 30 dicembre 18!17 , n . 21612 - Div. 11, Sez. II. 
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ISTRUZIONI 

relative all 'esecuzione delle analisi ed esperienze nei Laboratori 

e Gabinetti del R. Museo Industriale Italiano. 

Art. I. 

Le domande per analisi ed esperienze da eseguirsi nel R. Museo 
Industriale devono essere ~·ivolte alla Direzione e regi strat~ sul Pro
tocollo generale. La Direzione comunicherà al Direttore del Labo· 
ratorio o Gabinetto le domande, perchè questi indichi la tassa a cui 
deve ~tssogge ltarsi l'analisi o l'esperienza e ne informerà il richiedente. 
Qualora dai privati le domande vengano ir.viate direttamente al La
boratorio, il Direttore di questo le trasmetterà nlla Direzione del 
Museo colla indicazione di cui soprn. 

Esatta la tassa, la Direzione ritornerà al Laboratorio le domanòe 
perchè siano eseguite le relative analisi od esperienze. 

Art. 2. 

Le domande per analisi ed esperienze vengono a cura della Dire
zione annotate con un numero progressi\'O in apposito registro, dal 
quale dovranno risultare: 

il nome e domicilio del richiedente, 
la data della presentazione, · 
l'ammontare della tassa pagata, 
la natura della materia presentata, 
la data in cui venne trasmessa dalla Direzione al Laboratorio 

o gabinetto, 
la data della relazione sui risultati trasmessa dall'esperimentatorf, 
la data in cui i risultati vennero comunicati al richiedente. 

Art. 3. 

Le analisi od esperienze saranno eseguite sotto la responsabilità 
dei Direttori del rispettivo laboratorio o gabinetto, ed i risultati 

] 0 
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delle medesime saranno consegnati in apposita relazione da essi o da 
chi per es~i sottoscritta ed inviata alla Direzione del Museo nel più 
breve tempo possibile. 

In detta relazione verrà indicata, nell'intestazione, la qualità della 
materia, il nome del richiedente e la data della richiesta. 

Art . 4. 

Spetta alla Direzione del R. Museo il trasmettere all' interessato 
i risultati dell'analisi o dell'esperienza muniti del vist.o del Presidente 
o del Direttore. 

Art. 5. 

Qualora pervengano al Museo od ai Laboratori e Gabinetti òomande 
d'analisi o di esperienze di competenza di altri Istituti, queste ver
ranno trasmesse n gli Istituti competenti, avvisandone per parte della 
Direzione l'interessato. 

Art. 6. 

Di ogni analisi od esperienza sarà possibilmente trattenuto un 
campione con le necessarie indica~ioni per identificarlo e tale cam
pione òovrà essere conservato per un tempo non minore òi un anno, 
compatibilmente colla materia di cui si compone. 

Art . 7. 

La relazione delle analisi ed esperienze eseguitesi nei Laboratori 
o Gabinetti del R. Museo verrà conservata negli Archivi del Museo 
stesso, e copia, vistata come sovra all'art. 4, sarà rimessa al ri< :hiedente. 

Art. 8. 

I risultati delle analisi ed esperienze non potranno farsi conoscere 
se non alla persona che le fece eaeguire e che pagò le relative tasse. 

Le pruenti Irtru::ioni furono deliberate dalla Giunta Direttiva nella seduta dd 
2 aprile 1897 ed approvate dal Presidente il l 0 settembre l 897. 

--·--~----
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REGOLAMENTO 
per l'esecuzione delle analisi chimiche nel Laboratorio 

di chimica industriale. 

Art. l. 

Il Laboratorio di chimica industriale eseguisce, anche per conto 
dei privati, le analisi di materie le quali abbiano attinenza colle 
industrie. 

Art. 2. 

Le richieste d'analisi dovranno essere indiriz:r.ate alla Dire:r.ione, 
la quale, previo il pagamento per parte del richieòede deliR. tassa 
speciale regolata da apposita t11riffa, ne darà incarico al Direttore 
dell'anzidetto Laboratorio. 

Art. 3. 

Il Direttore del' Laboratorio, avuta comunica:r.ione dell'effettuato pa
gamento, provvederà all'iscrizione delle richieste d'analisi in registro 
a ciò destinato, ed all'esecur.ione flelle medesime possibilmf'ntc in 
ordine d'iscrizione. 

Art. 4. 

La relazione dell'analisi eseguita sarà trasmessa al richiedente a 
mezzo della Dire:r.ione, la quale provvederà con speciali istruzioni 
alla esecuzione del presente Regolamento . 

Approvato dalla Giunta Direttiva nella seduta del 2 agosto 1897 e dàl Ministero 
d' Agricoltura, Industria e Commercia con nota 16 settembre 1897, 'li. 14, 
352-15,917. 
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REGOLAMENTO 

per l'esecuzione delle analisi al Gabinetto d'Assaggio delle carte 

e materie prime che le compongono e degli inchiostri. 

Art. l. 

Chiunque ricorra al Gabinetto per analisi, osservazioni, ecc., dovrà 
far pervenire, insieme ai campioni da analizzare, una domanda in cui 
sia indicato con precisione quale sia il genere d'analisi che si richiede. 

Art. 2. 

Le analisi delle carte t:onsister&.mlo in prove meccaniche, in ricerche 
chimiche e microscopichr. 

Art. 3. 

Per le analisi riflettenti la parte meccanica si dovranno mandare 
non meno di dieci fogli, formato possibilmente non minore del pro
tocollo, che non presentino sgualciture o pirghe e che siano protetti 
da due cartoni rigidi. 

Art . 4. 

Per le analisi chimiche e gli esami microscop1c1 si manderanno 
almeno 150 grammi delle carte da esaminare, in dimensioni da cui si 
possano ricavare almeno cinque fogli etti di _ quattro decimetri qua
drati ognuno. 

Quando sarà possibile, pero, sarà sempre meglio inviare campioni 
grandi come al n. 3. 

Ar t. 5. 

Le analisi d 'inchiostri si aggireranno sulla determinazione della 
densità, della fluidità, della potenza fissativa, sulle resistenze alla 
lavatura con acqua, con acidi, con cloro, ecc ., a diverse concentra
?.ioni, sulla determinazione qualita tiva e quantitativa de1le ceneri e 
sulla ricerca dei vari componenti. 

• 
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Per l'esame ed analisi degli inchiostri la quantità da mandarsi al 
Gabinetto sarà almeno di un quarto di litro, salvo i casi di ricerche 
complessr, nei quali la quantità verrà stab ilita volta pel' volta. 

Art. 6. 

Nel Gabinetto è istitu~ una Sezione pel deposito di campioni 
contrattuali , i quali , mediànte la tassa di L . 2 per campione, saranno 
conservati per un anno. Desiderandosi la conservazione per un altro 
anno, si darà un preavviso di. tre mesi per iscritto e si pagherà 
un'altra volta la tassa di deposito. 

Oltre a due anni non saranno conservati campioni contrattuali. 
Quando si tratti di contestazioni, le parti interessate pot ranno pre

sentare una memoria per ognuna, esponendo le loro ragioni ed osser
vazioni e proposte relative alle ricerche analitiche da eseguirsi. 

Perchè si proceda all'esecuzione dell e anali :>i è necessario che il 
richiedente abbia versata la tassa secondo la vigente tariffa e l'im
portn delle spese per la carta bollata occorrente alla relazione d'analisi. 

Approvato dalla Commissione di vigilanza nella seduta del :l9 novembre 1897. 
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Tari1fa per le prove di resistenza dei materiali 

e campionatura manometri. 

PRI~l .\ PROYE 

DETERi\liNAZIONI RICHIES'l'E 
P HOVA SUCCESSI VE 

ti l 
-- -~---1---'----

Prove alla compressione: 

a ) Materiali da costruzioni, pietra, legna, cemento, 
cotta, gomma elastwa, ecc. . . . . . . . 

terra 
. L. 

b) Metalli 

2 Prove alla trazione : 

a) Funi di canape, cotone, juta, ecc.: cinghie di cuoiO, 
di gomma elastica (cautchou l, ecc .. 

b) Materiali da costruzioni; legnami 

c1 Sbarre in metallo , catene, ecc. 

d) Funi metalliche non ancora preparate 

e) ,. ~ già preparate 

{ J Stoffe, carta, cuoio, gomma elastica, ecc. 

3 Prove alla torsione : 

a) Sbarre cilindrit.:he in meta llo 

b) Sbarre cilindriche in legno 

4 Prove alla :flessibilità : 

Molle metalliche . 

5 Prove alla pressione inte1.•na clei recipienti: 

a) Bottiglie di vetro . 

b) Recipienti e tubi di ghisa, ferro, acciaio, cemento, ecc. 

6 Campiouatnra manometri : 

Con graduazione sino a lO atmosfere 

oltre a lO atmosfere 

2 50 

3 >> 

3 50 

2 50 

3 ,. 

5 

3 

l 50 

3 ,. 

2 » 

4 ,. 

l » 

2 " 

5 » 

7 ,. 

l » 

l fiO 

2 50 

l » 

150 

3 50 

l 50 

o 50 

l 50 

o 50 

2 )) 

o 25 

5 50 

2 50 

5 » 

NB. Fatta eccel.ione delle funi. s lotre. ca t·la , c uoio . go mma ela stica. Lulli i pezzi devono p•·e
sentm·si alla prova p t·eparali seco ndo le in dicaz ioni che ve tTann o date dall" etiperime nlatore. 

Se la preparazione viene fa lla dal Mu seo sarà pagata a parte. 

(i) Per prove succetisive si intend ono q nelle faLle immediatamente dopo la prima prova pe t· 
cui non si renda neceStia r ia nn a nuo,·a preparazi o ne d ell a macchina. 
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Tariffa per le analisi da eseguirsi dal Laboratorio 
di chimica industriale . 

"' o 
l 'l' ASSA 

~ l 
l 

QUALI'l'r\ DEL PRODO T TO DE'l'ER1IINAZIONI RICHIESTE DI 

;i l __ _ 
-l 

Combustibili . Determi na:tione della ootenza calorif ica 
(metodo Bertb ier) · . L. 

Id. id . (met. Tbompson) 

Dete rminazione dell 'umidità 

Id. 

Id. 

Id . 

delle ceneri 

dello zolfo . 

delle sostanze volatili 

Id. del coke (carbonio fisso, 

A;o; .\LISl ,_ 
6 • 

4 • 

2 50 

2 50 

8 ~ 

» 

ceneri e sostanze volatili) 5 • 

2 Acque (per usi indu striali) .-\nalisi idrotimetrica (4 determinazioni l 20 • 

Sostanze minerali (complessivamente ) . 3 • 

Id . organiche :1 » 

Per ogni altra determinazione avente inte-
resse per l'industria · . . . . . . 5 • 

3 Pietre ealcaa·i (o calce) . Determinazione della quantità di potassa lO • 

4 Gelività delle pieue da 
costruzione. 

5 1 Silicati targille) 

! 
l 

Id. id. della soda . lO • 

Id . id. · complessiva 
di potassa e di soda (ossia per cento in l 
ossidi alcalini) . ·. . . . . . . l O • 

l'eT ogni altra determinazione 

Determinazione della gelività . 

Determinazione del residuo insolubile 
nell'acido cloridrico . 

Determinazione di ciascuno degli ele
menti solubili uell 'acido cloridrico . 

4 ,. 

lO • 

5 • 

3 ,. 

Determinazione di ciascuno degli ele
menti insolubili nell 'acido cloridrico l e-
sclusa la potassa e la soda) . 5 ,. 



QUALITÀ DEL PRODOTTO 

z · 

Silicati (argille) 

6 Idrati e carbonati al
calini (anche mescolati 
a sali alcalini diversi) . 

7 Nitrato di sotlio e ni
trato di potassio. 

Cloruro di sotlio e sali 
provenienti dalle acque 
madri delle saline o si
mili prodotti. 
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DETER:\ll NAZIOi\1 R lCI-Jl ESTE 

l 
l T ASSA 

DI 

AiS .\LlS l 

Determinazione della quantità totale di 
powssa . . L. 10 ,. 

Determinazione della quanti.tà totale di 
soda . lO ,. 

Determinazione della quantità comples
siva di potassa e di soda (ossia per 1 

cento in ossidi alcalini) . . . lO ,. 

Determinazione della quantità totale di 
ossido di sodio 

Determinazione della quantità totale di 
ossido di potassio 

lO :t 

lO • 

Determinazione della quantità comples-
siva di ossido di sodio e di potassio . IO ., 

Det.erminazione dell'alcalinità comples-
siva 2 ,. 

Determinazione alcalimetrica della quan-
tità complessiva di idrati . . . . . 3 ,. 

Determinazione alcalimetrica della quan-
tità complessiva di carbonati . : . 3 ,. 

Per ogni altra determinazione 5. ,. 

Determinazione del residuo insolubile 
nell 'acqua . 

Id. della quantità d'acqua . 

Id . del cloro o dell'acido solforico 

Id. dell'azoto totale 

Per ciascun'altra determinazione 

Determinazione della quantità totale d i 
ossido di sodio 

Determinazione della quantità totale di 
ossido di potassio . . . . . 

Determinazione complessiva dell'ossido 

J 

di sodio· e di potassio . 

Per ogni altra determinazione 

3 • 

2 ,. 

4 . 
5 ,. 

IO • 

lO » 

10 ,. 

10 ,. 

3 ,. 



QUALITA DEL PRODOTTO 

9 Bitartt·ato potassi co 
(feccia di vino e 
prodotti) . 

simili 

LO 'rttrtrato ,u calce 

11 Acid i 

12 B iacea . 

13 ltllnio . 

14 P iriti . 
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DETE Ri\IINAZI0;:\'1 RICH IE STE 

Determ inazione del la quantità d i bitn r-
tra to di potassio . . L . 

Dctt>rrn inazione della quanti tà tot ale d1 
acido ta r•a rico 

Determinazione acidimetrica 

Dete rminazione ci el residuo iusolubil e 
nell 'acido n itrico e analisi qualitativa 
del medesimo . 

TA S~ .... 

m 

A~ .\L1 S I 

2-5. 

IO • 

2 • 

5 • 
Per due o più determinazioui, ciascuna 3 , 

Per ogni altra determinazione . 5 ,, 

Determinazione della quantità di Pb3 0 4 

Per ogni altra determinazione . 

Determinazione dello zolfo . 

5 • 

5 • 

l O • 

15 Minerali di :m.anganese Determinazione della ricchezza in biossido 
(ossia titolo del minerale espresso in 

16 Metalli e l ea:he . 

17 S olfato di ra:m.e . 

18 Sali di alln:m.inio ed 
altri mordenti minerali. 

biossido) 5 • 

Per una determmazione . 

Per due o più determinazioni, ciascuna 

Determinazione della quantità di rame 

Per ogni altra determinazione 

Per una sola determinazione 

Fino a tre determin<1Zioni . 

Per ogni determinazione in più 

lO • 

4 • 

5 • 

5 • 

5 • 

8 ,. 

2 • 



TA SSA 

QUALIT A DEL P RODOTTO DJ;_ìT ER Ml :\'AZI0 '-11 RICH IE ST E DI 

AN ALISI 

--------

Determinazione della quautità di cloro 
attivo L . 

19 Cloruri decoloranti 
5 

20 Acqua ossiar;enata, bios- ! Determinazio~ e della quantità di oss igeno. 
si do di sollio e simili atti v o . 5 " 
prodotti. 

21 Amido, fecola, sacca.- , Determinazione della quantità di cenen 2 " 
rosio, ~lueosio, sci-
rottpo di t·ecola. Id . id . di acqua 2 ,. 

22 1 :t'at·ine 

23 Liquidi alcoolici 

24 0111 minerali per lubrifi -
1 

cazione ed illuminazione 
l 

25 Parafllne 

Id . del peso specifico dei sciroppi 2 • 

Ricerca qualitativa della saccarina 8 » 

Per ogni altra determinazione l O • 

Determinazione della quantità di glutine 

Id. id. di materia amidacea 

IJ . 

Id. 

delle ceneri . 

della quantità d'acqua 

10 • 

10 • 

2 » 

2 .. 

l" er ogni altra determinazione 5 » 

Determinazione della quantità d'alcool . 2 » 

Per ogni altra determinazione 2-10 " 

Determinazione delle sostanze grasse lO ,. 

Id. della viscosità 2 ,. 

Id. del punto d'infiammabilità 2 ,. 

Id. della densità . 2 ,. 

Per ogni altra determinazione . 5 ,. 

Determinazioue del punto di fusione 2 » 

26 1 Olii ve.:etali o aninaali Determinazioue della quantità d'aCllUa . 2 ,. 
e materie grasse diverse Id. id. di cenere 2 ,. 
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QUA LIT1\ DE L PRODOTTO DETER\IIN .\ZJ0:\ 1 RJ CHl ESTI<; 

T A8SA l 
DI 

z . 
-1-- ~~-11---

A~ALJSI 

27 

Olii vecet.ali o aniJnali 
e materie grasse diverse. 

Panelli o •an•e e residui 
diversi provenienti dal
l'estrazione degli olii o 
al tre materie grasse. 

Saponi 

29 Pelli e cuoi 

30 Materie tannanti ed e
stratti. 

Determinazione del punto di fusione l .. 3 

Id . della quantità di sostanze 
non saponificabili . . . . . . . 8 ,. 

Determinazione del numero di iodio rnu-
mero di Kubl) 6 • 

Id . 
zio ne 

del numero di saponifica-

Per ogni altra determinazion e 

Determinazione della quantità di materia 
grassa 

Id. 
l 

della ~poten.a calo.ifica · 1 

Determinazione della quantità d'acqua . 

5 " 
5 , 

5 " 
5 .. 

2 .. 

Id . totale di materie minerali 2 ,. 

Id. di alcali 4 .. 

Id . complessiva degli acidi 
grassi e della resina 4 :o 

Id. della quantità di resma 4 ,. 

Per ogni altra determinazione 

Determinazione della quantità d'acqua . 

Id. id. id . totale di 
materie minerali . 

Per ogni altra determinazione . 

Determinazione della quantità di sostanze 
tanniche . 

Id . 

Id. 
estratti 

id. d'acqua . 

del peso specifico degli 

Per ogni altra determinazione 

5 .. 

2 ,. 

5 • 

5 ,. 

2 .. 

2 

5 ,. 

31 Materie coloranti d'ori- l Per una sola determinazione 
gine minerale. 

1 

5 • 

Per due o più determinazioni 3 ,. 
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QU ALIT A DEL PRODOTTO DETERMI:\'AZIONI RICHIESTE 

__________ !_ -

l 
32 N e ro fumo ed indaco , Per una sola determinazione . .L. 

33 ltl1tterie coloranti e so- j 
stan;,e organich e di 
origine diversa. 

34 Tessuti e filati 

35 Sos tanze mlne t•ali com
plesse. 

Per due o più determinazioni . 

Riconoscimento somman o qualitativo 

Determinazione della quantità di fibra , 
vegetale 

Id. id. di lana 

Id. id. di seta 

Id. id. d'acqua . 

Id . id. di cenere 

Id . della stabilità della tinta 
Per ogm altra determinazione 

Per la ricerca qualitativa dei vari ele
menti (esclusi gli elementi rari) 

DI 

.\ N A LI S I 

5 • 

3 » 

5 . 
,. 
i) ,. 
5 " 
2 " 
2 • 

3-6 ,. 

5 ,. 

5 • 



- 157-

Tariff'a d'analisi e ricerche diverse da eseguirsi nel Gabinetto 
d' assaggio per le carte. 

QUALIT A DEL PRODOTTO E DETERMINAZIONI RICHIESTE 

a) Carta. 

l Analisi della resistenza alla rottura ed all'allungamento nei due 
sensi, eseguite su almeno cinque campioni . . L. 

2 Analisi della resistenza allo sgualcimentu e sfregamen to 

3 Determinazione della quantità di cenere . 

4 Determinazione del peso e della. qualità degli elementi compo
nènti la cenere . 

5 Determinazione del peso ed analisi quantitativa degli elementi 
componenti la cenere . 

6 Determinazione dello spessore e del peso per mq. della carta 

7 Ricerca della pasta di legno 

8 

9 

Id . qualitativa della pasta di legno meccanica 

Id. id. e quantita~iva della pasta di legno meccanica 

IO Esame microscopico delle fibre ed altre materie componenti la 

T ASSA 

DI 

ANAL I S I 

3 » 

2 » 

2 » 

(j " · 

30 » 

l " 

2 » 

20 » 

carta . 6 » 

Il Ricerca chimica qualitativa delle materie coloranti 20 » 

12 Ricerca quantitativa . 30 a l 00 

13 Saggio della collatura . 3 » 

14 Ricerca del cloro ed acidi liberi contenuti nella carta 3 ,. 

15 Esame completo della resistenza, elastiCità, sgualcimento e sfre
gamento della carta, del residuo in cenere, ricerca microsco
pica delle fì bre ed altre materie, dell 'incollatura, degli acidi 
liberi. e del cloro 25 » 

h) Jnc1tiostri. 

l Analisi della fissità dell'inchiostro fatta su un campione di carta 
mandato dal richiedente . 2 » 

2 Prove della resistenza all'azione della lavatura con acqua, acidi, 
cloro, ecc. (secondo la concentrazione dei reagenti impiegati 
nell'esperimentn) . ..... . .... . .. . . 3a30. » 



z 

3 
4 

5 
(j 

2 
3 

4 
5 
() 

l 

2 

3 
4 

5 

l 

2 

3 
4 

l 

l 
2 
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QU ALITÀ DEL PRODOT'I'O E DETERMINAZIONI RICHIESTE; 

Determinazione della densità . L. 
!d del g rado di fluidità 

Id. del peso delle ce_neri . 

Esami più complessi, secondo l'importanza 

c) P•·odotfi tlh'e••si prese ntati da Cabbricnnti di carta. 

l . Combustibili, 

Determin::~zion e dell a potenza calorifi ca ' metodo Be rthier). 

Id. id . (metodo Thompson) 
Id. 

Id . 

ld. 
Id. 

dell'umidità 

delle ceneri 

dello zolfo . 

del coke (carbonio fisso e ceneri) e St)Stanze volatili 

1 'I' ASSA 

DI 

ANALI SI 

2 " 
3 • 
6 )) 

5 a GO " 

6 » 

4 » 

2 50 
2 50 
8 » 

5 )) 

2. OlH lttbriftcanti. . l 
Olli mineraJI per Jnbriflcazione ecl illnmlnuionf'. 

Determinazione delle sostanze grasse 

Id. della viscosità . 

Id. del p un t o d'infiammabilità 

Id. della densità . 

Per ogni alt ra determinazione. 

3: A.cque 71e1· n1w dell'-indtu~trla ca1·tarin. 

Analisi idrotimetrica (4 determinazioni ) 

Sostanze minerali (complessivamente) 

Sostanze organiche . 

Per ogni altra determi nazione . 

4. Calce p e1· le liscive. 

Determinazione dell'ossido . 

5. Soda eaustlca e carbonato di soda. 

Determinazione alcalimetra della quantità d i idrato 

Id. id. complessiva . 

10 .. 

2 ~ 

2 ,. 
2 ,. 
5 

20 ,. 
3 ,. 

3 ,. 
5 ,. 

4 • 

2 " 
3 ,. 



"' :::: 

l 

2 

l 

2 
3 
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T ASSA 

QUA LITÀ DEL PRODO'l'TO E DETERMI~AZION I RICHIE STE DI 

AXALISI 

--------------------------------------~----------- -------

6 Solfato di allttminn. 

Ossid o, 11cido libero, ferro . 

7. Clorttro lli calce. 

Titolo (ct"e terminazione della quantità di cloro attivo ' 

8. Sostanze miner11t-i cmnplesse. 

(Caolino, solfuto di calcio, solfato di bario, ecc. ). 

Analisi qualitativa . 

Analisi quantitativa per ogm ~Jemento . 

9. Fecole. 

Determinazione della quantità d'acqua 

Id. id . di cenere 

Id . id . di materia amidacea 

IO. Colofonia. 

Anal isi . 

. L. 

Le copie dei certificati rilasciati saranno soggette al pagamento d i 
L. l per ciascuna, oltre al rimborso della spesa per la carta bollaw 

Contro pagamento antiCipato delle tasse qui sotto indicate s1 
potrà avere diritto a fare eseguire entro l'annata e non oltre: 

Dieci esami co•mpleti di carta o materie prime : 

Venti id . id. id. 
Trenta e più fino a quaranta 

Cinquanta 

8 

5 ,. 

5 ,. 
3 ,. 

~ ,. 
2 ,. 

lO ,. 

5 a 10 ,. 

150 ,. 

250 
400 • 
-450 • 
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REGOLAMENTO PER IL PERSONALE SECONDARIO. 

Art. l. 

Il personale secondario del R. Museo si divide nelle categorie se: 
guenti : 

a) Personale di ruolo in pianta stabile; 

b) Straordinario (pagato sui fondi del Governo); 

c) Avventizio (pagato coi fondi speciali). 

Ognuna di queste tre categorie può comprendere; meccamc1, 111· 

servienti, scrivani; ed alla prima apparteng_ono pure gli uscieri. 

Art. 2. 

L'assunzione i n serv1z10 del personale secondario," di cui alla let
tera c, è fa tta dalla Giunta direttiva; quella del personale, di cui 
alle lettere q, e b, è fatta dal Ministero, sentito il parere della Giunta 
direttiva. 

Art, 3. 

L' individuo assunto in servizio avventizio, presa conoscenza di 
questo Regolamento e di tutte le altre disposizioni regolamentari 
e d'orario vigenti nell'Istituto, obbligandosi di ottemperarvi, resta in 
prova per un trimestre, in capo al quale, col solo preavviso di 7 giorni, 
può essere' licem:iato, sen~a che l'Amministrazione sia tenuta a mo
tivarne le cause. 

Art. 4 . 

Per il passaggio dalla categoria c alla b e dalla b alla a, pur 
tenendo conto dell'anzianità, è data facoltà alla Giun ta di proporre 
al Ministero quelle promozioni che crederà più opportun e, m vista 
dei meriti personali e dell'interesse dell 'Istituto. 



- 161-

A1t. 5. 

Il personale seconrlario del R. Museo viene reclutato, oltrechè tra 
quelli che il Ministero vi destina: 

Tra coloro che ne facciano regolare domanda, abbiano sod
disfatto agli obblighi di leva, siano di sana costituzione, e presentino 
il foglio di congedo e la fedina penale e, se uscenti da altra Ammi
nistrazione, il certificalo eli buon servizio prestato. 

Avranno sempre un titolo di precedenza quelli che abbiano pr.estato 
servizio sotto le armi, e provino di sapere leggere e scrivere. 

Art. 6. 

L'usciere capo è responsabile davanti alla Presidenza, dalla quale 
unicamente il personale secondario dipende per la disciplina, del
l'esatta osservanza del regolamento e dell'orario che verrà perio
dicamente rinnovato e permanentemente pubblicato e reso noto agli 
interessati. 

Egli è specialmente incaricato della sorveglianza di tutto il per
sonale secondario, risiede permanentemente nell'Istituto, fa la pulizia 
dei locali ed uffici della Presidenza e Direzione, nonchè le commis
sioni per il Presidente e disimpegna il servizio p0stale. 

L'usciere addetto alla Direzione fa la pulizia nei locali della Di
rezione e Segreteria, le commissioui per la Direzione e :>ostituisee 
in sua assenza il capo usciere. 

Il portinaio cura l'apertura e chiusura dell'Istituto, giusta l'orario 
vigente, fa la polizia generale degli accessi e, restando sempre nel
l'Istituto, dere essere in grado di fornire quelle indicazioni di cui 
venisse richiesto. 

II preparatore ed i meccanici sono tenuti alla scrupolosa osser
vanza dell'orario generale per il personale secondario . Essi devono 
preparare il materiale per le esperienze e dimostrazioni da eseguirsi . 
Nelle ore portate dall'orario, e nelle quali non siano per i suddetti 
motivi occupati, devono attendere alla confezione di quegli appa
recchi e strumenti che i signori Professori, Direttori di gabinetto o 
laboratorio • oi·dineranno, senza che per ciÒ loro competa retribuzione 
alcuna straordinaria. 

È loro assolutamente vietato di eseguire lavori o prove nell'interno 
dell'Istituto- per conto di ten~i. 

11 
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Art. 7. 

Gli inservienti addetti alle scuole e laboratori cureranno l' adem
pimento degli ordini e delle prescrizioni degli Insegnanti e Direttori 
ri spet ti vi per quanto riguarda il servizio scolastico. Durante le lezioni 
orali e le esercitazioni di di segno e di laboratorio veglieranno af
:finchè le medesime non siano disturbate da rumori e schiamazzi, e 
iu previsione di possibili di so rdini ne informeranno tosto i Professori 
e la Segreteria. 

Finite le lezioni e le esercitazioni in base agli orari in vigore, pro
cederanno, dopo cinque minuti , alla chiusura delle sale. 

Essi debbono tenersi informati dei giorni eJ ore iu cui hanno luogo 
le lezioni, le esercitazioni e gli esami . 

ln occasione degli esami, cias•:uno, pel proprio anno di cvrso, presi a 
il servizio re lati v o, eccettua ti gli esami di chi mica, fisica tecuica ~:>d 

elettrotecnica, ai quali presteranno servizio gli speciali inservienti 
addetti a quElle scuole e laboratori. 

Art. 8. 

Mezz'ora prima del principio delle lezioni. la pulizia della scuola 
dovrà essere completamente ultimata. 

NORME GENERALI. 

Art . 9. 

Tutto il personale secontlario è tenuto alla scrupolosa osservanza 
dell'orario. In caso di legit timo impedimento nella completa esecu
zi one dei propri obblighi, donà · darsene avviso al capo usciere, iì 
quale 11e far?i. rapporto alla Segreteria e ·provocherà da essa CJII f> l le 
disposizioni che valgano ad impedire qualunque intenuzione uel 
servizio. 

Art. l O. 

In caso di malattia de,vesi avvertirne al più presto possib1le la 
Segreteria, che provvederà per la sostituzione; riprendeudo il servizio, 
dovrassi, a giustificazione dell'assenza. (e quelli appartenenti alla ca
tegoria c, per. aver diritto al pagamento delle giornate mancate), 
produrre una fede medica, debitamente firmata da un sauitario 
çonosciuto, 
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Art, 11. 

Per il buon andamento · del servizio. gli uscieri, inservienti ed in. 
generale tutti i dipendenti davano tra loro porgersi scambievole aiuto, 
ed in caso di malattia di qualcuno d'essi supplirlo e prestarsi vicP.n
devole ausilio, a seconda degli ordini che verranno dalla Segreteria 
emanati. 

Art. 12. 

Come ordine di serv1z1o, tutto il personale secondario deve pro-
c-3dere colla norma seguente al mattino: 

Accensione delle stufe e caloriferi ; 
AeramentCI e pulizia dei locali; 
Pulizia del mobilio; 
Ordine generai(; 

e prima di abbandonare il Museo: 

Visita ai robinetti dell'acqua e del gas, osservandone l'ermetica 
chiusura; 

Chiusura delle finestre e porte d'accesso; 
Ricollocamento delle chiavi nel tabellario esistente nella sala 

degli uscieri. 

Art. 13. 

È vietata al personale qualunque dimestichezza cogli allievi, come 
il trattenersi con essi in discussioni o conversazioni estranee al ser
vizio. Sarà in ogni caso tonuto ad usare cogli allievi modi urbani e 
cortesi, ricordando però l'espli cita proibizione di ricevere dai me
desimi manci e o regali di qualsiasi specie, 

Art. 14. 

È assolutamente proibita la vendita di qualsiasi oggetto agli allievi 
e qualunque altro rapporto d'interesse coi medesimi o con altri per 
esito di materiale scolastico, che anzi si dovranno denunciare alla 
Segreteria quelli che, non appartenenti all'Istituto , frequentino le sale 
di disegno o le scuole, allo scopo di distribuire dispen se od aUro. 
La non rigorosa osservanza di questi divieti sarà moti v o sufficiente 
per provocare le più severe misure di~ciplinari fino al licenziamento. 

Art. 15. 

Nessuno può assentarsi dall 'Istituto nelle ore portate dall'orario 
se non per ·motivi di servizio. Chiunque sia comandato di eseguire 
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commissioni all'esterno, dovrà avvèrtirne il capo usciere, il quale, 
salvo in caso di assolu ta urgenza, provvederà all'esecuzione della 
commissione stessa incaricanclo qualche inserviente non addetto a 
scuole o laboratori; questi ultimi non potendosene allontanare per 
nessun motivo. 

Art. 16. 

Tutti devono esercitare .la massima sorvegl ianza sulle persone 
es tranee all'Istituto; è poi severamente vietato di eseguire lavori di 
qualsiasi specie per gli estranei, di ricevere da loro in consegna orl 
imprestar loro qualsiasi effetto. 

Art. 17. 

È vietato al personale secondario l'accesso nei locali che a ciascun 
d'essi non è affidato, e nelle ore fuori orario gli sarà proibito dal 

. portinaio l 'ingresso n eli 'l sti tuto. 

Art. 18. 

Gli inservienti addetti agli uffici non permetteranno che alcuno 
s'inoltri senza essersi fatto annunciare. 

Art. 19. 

Il personale di servizio ha l'oùbìigo di rimanere al suo posto anche 
in ore fuori orario quando negli uffi.~.:i, laboratori, gabinetti e scuole 
si trattengono gli impiegat i e gli insegnanti, a meno che nvu ne siano 
da questi dispensati . 

Art. 2.0. 

Terminato l'orario , il personale di servizio non dovrà lasciare i 
locali senza essersi prima assicurato che le finestre e le porte Riano 
regol armente chiuse: il portinaio è pure responsabile dell'esatta 
osservanza di quelle norme emanate per ragioni d'ordine e di 
sicurezza. 

Art. :21. 

Durante le ferie al personale di servizio competono 15 giorni di 
lic·enza, da usufruirsi in una o due volte, con diritto al percepimento 
dell'assegno; però i permessi devono essere regolati in modo che non 
più d'un terzo del personale si trovi assente contemporaneamente. 

È proibito severamen te al personale di servizio di allontanarsi dal 
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R. Museo per liceuza o per qualsiasi altro motivo, senza preventivo 
permesso della Segreteria e senza che prima siasi , provvisto per In 
sostituzione . 

Art. 22. 

Ciascuno de~e abitualm~nte risiedere nel locale specificato daìl 'orario 
· e gli è vietato di allontanHrsene anche per r ecarsi nltrove nell 'Istituto 
senza plausibile motivo e senza previo avvi so a~li impiegati e pro
fessori ai quali è specialmente adibito. 

Art. 23 . 

Tutto il personale secondario, uscieri, meccanici ed inservi enti, è 
~ provvisto a spese deìl'lstituto di apposito vestiario, come risulta 

dalla tabella annessa, ed è tenuti) ad inrloEsarla continuamente nel
l'intefl10 del .Museo, ed all'esterno durante il servizio, come prescrive . 
l'articolo seguente. 

Art. 24. 

Gli individui del personnle secondario di ruolo, i quali sono prov
visti di uniforme in panno, devono presentarsi al mattino coll'uniforme 
stessa ed uscire dal Museo, a servizio ultimato, nella stessa tenuta: 
tutti poi per il servizio di fatica devono indossare il vestito di 
traliccio. 

Art. 25. 

lì personale ài ruolo avrà una dotazione annua, a titolo di fondo 
per massa vestiario, di L. 90; quello provvisto del solo abito di 
traliccio di L. 40. 

A cura dell'Istituto sarà provveduto su detti fondi al rinno vamento 
ed alle riparazioni dei ca.pi di vestiario , nei termini di tempo indicati 
dalla tabella annessa; ed allo spirare di ogni sessennio, a datare dal 
1• gennaio 1899, sarà rimbgrsato a ciascuno il fondo attivo residuo, 
dedotte tutte le spese relative; qualora dette spese eccedano il fondo 
massa·vestiario preventivato, il debitore sarà tenuto a rimborsare 
all'Amministrazione l 'eccedenza passi va con proporzionali ritenute 
sul suo stipendio, ritenute che non potranno superare le L. 5 mensili. 

Art. 26. 

Gli stipendi e gli assegni per le varie categorie del personale 
secondario sono stabiliti dal ruolo organico del R. Museo; per gli 
avventizi gli assegni vengouo fissati dalla Giunta direttim. 
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Art. 27. 

Le punizioni sorio : 

a) il rimprovero ; 
b) la multa estensibile da 0,50 ad l lira al gi&rno e per non 

più di un giorno ; 
c) la sospensione (durante la quale il punito presta servizio e 

non viene retribuito), estensibile da l a 30 giorni ; 
d) il lic_enziamento immediato senza rilascio di certificato del 

servizio prestato. 

La punizione a) può essere inflitta da chiunque degli insegnanti 
od impiegati, nonchè dal capo usciere o da chi ne fa le veci. 

La punizione b) può ~ssere infiitta dalla Direzione su proposta 
del personale insegnante, degli impiegati o del capo usciere. 

La punizione c) può essere determinata dal solo Presidente della 
Giunta sopra rapporto del proponente la punizione. 

La punizione d) dev'essere approvata dalla Giunta direttiva, imme
diata restando però subito la sua esecuzione appena notificata la 
mancanza al Presidente della Giunta direttiva. 

Art. 28. 

P er eventuali reclami il personale secondario s1 rivolgerà alla 
segreteria, che ne riferirà ai superiori. 

TAB E LLA DELLA DURATA DEI CAPI DI VE ST IARIO 

e prezzo relativo. 

a) Mantellina di panno . . L. 65 durata 6 anni 
b) Pastrano di panno . 60 » 4 » 
c) Giubba di panno a doppio petto 47 18 mesi 

d) Giubba di panno ad un sol petto 38 )) 18 )) 

e) Farsetto di panno . 10 » 2 an m 
f) Pantaloni di panno . 18 » l 
g) Berretto di panno . 6 )) 2 
h) Giubba di traliccio. 12 » 2 :. 

i) Pantaloni di traliccio . 6 J) 2 » 
l) Berretto di traliccio 2 )) l )) 
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TABELLA DELLA RIPARTIZIONE DÈI CAPI Dl VESTIARIO 

al perso1wle seconda)·io . 

Portinaio. 

Uscieri. 

Inservienti di ruolo 

Meccanici ed inservienti avventi zi . 

a b·c-e-f-g-'2h-2i-l 

a-c·e-f-g-2h-2i-l 

a-d-f-g· 2h-'2i-l 

2h- '2i- l 

Il Presidente della Giunta Direttiva 

S. FROLA . 

.Approvalo con note ministeriali 7 e 15 marzo 1899, n. 862 l! 1207 . 

.. 
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